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SEZIONE 1. Finalità e Ambito di applicazione 
Il presente Avviso Pubblico è stato emanato in attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei 

Lavoratori (Decreto del 5 Novembre 2021-All.A), che si inserisce nell’ambito della Missione 5, 

Componente 1, del PNRR. 

Si tratta del perno dell’azione di riforma nell’ambito delle politiche attive del lavoro, che, oltre a GOL, 

prevede un Piano per le nuove competenze, il potenziamento dei centri per l’impiego e il rafforzamento 

del sistema duale. L’orizzonte temporale del Programma coincide con quello del PNRR e si tratta quindi 

del quinquennio 2021/2025. 

In attuazione del programma è stata adottato il programma di Attuazione Regionale con Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 442 del 19 aprile 2022, approvato il 13 maggio 2022 con nota di Anpal (prot. 

n. 6329 del 12 maggio 2022, ns prot. 6016 del 13 maggio 2022). 

Le risorse complessive del programma GOL sono pari a 4,4 miliardi di euro, cui si aggiungono 600 milioni 

di euro per il rafforzamento dei Centri per l’impiego (di cui 400 già in essere e 200 aggiuntivi) e 600 

milioni di euro per il rafforzamento del sistema duale. 

Alla Regione è stato assegnato per la prima annualità il seguente importo: 1.848.000,00 euro. 

Elemento costitutivo della riforma, da cui dipendono i finanziamenti UE, è la definizione di milestone e 

target. 

Quelli di GOL sono i seguenti: 

• Milestone 1: entrata in vigore dei decreti interministeriali per l’approvazione di GOL e Piano 

Nuove Competenze entro il 2021; 

• Milestone 2: adozione di Piani regionali per la piena attuazione di GOL e raggiungimento di 

almeno il 10% dei beneficiari complessivi entro il 2022; 

• Target 1: almeno 3 milioni di beneficiari di GOL entro il 2025. Di questi, almeno il 75% dovranno 

essere donne, disoccupati di lunga durata, persone con disabilità, giovani under 30, lavoratori over 

55; 

• Target 2: almeno 800 mila dei suindicati 3 milioni dovranno essere coinvolti in attività di 

formazione, di cui 300 mila per il rafforzamento delle competenze digitali; 

• Target 3: almeno l’80% dei CPI in ogni regione entro il 2025 rispetta gli standard definiti quali 

livelli essenziali in GOL. 

Gli obiettivi principali del Programma GOL sono: 

• Centralità dei livelli essenziali delle prestazioni: superare l’eterogeneità delle prestazioni e dei 

servizi garantiti nei territori. Esigibilità dei medesimi sulla base delle risorse disponibili; 

• Prossimità dei servizi: indirizzare gli investimenti sia verso l’offerta di servizi digitali, anche 

sfruttando l’esperienza maturata con la pandemia, sia in direzione di una presenza fisica con la 

diffusione capillare dei CPI; 

• Integrazione con le politiche attive regionali: evitare il più possibile canali separati di intervento 

poiché le sovrapposizioni tra strumenti con le medesime finalità producono solo inefficienze; 

• Integrazione con le politiche della formazione: superare la separazione tra politiche della 

formazione e politiche attive del lavoro, con la personalizzazione degli interventi e formazione 

dedicata sulla base dei fabbisogni rilevati; 
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• Rete territoriale dei servizi: integrare tra loro i servizi territoriali; servizi di conciliazione per 

promuovere l’offerta di lavoro femminile; per i lavoratori meno qualificati, intervenire sulle 

competenze di base, oltre che sulla formazione professionale; realizzare una programmazione 

integrata tra i servizi sociali e quelli sanitari, nel caso di persone con disabilità o altre fragilità; 

• Cooperazione tra sistema pubblico e privato: va resa strutturale la cooperazione tra i servizi 

pubblici e agenzie per il lavoro, soggetti accreditati per la formazione, altri soggetti riconosciuti 

dalle Regioni, incluso il privato sociale. Coinvolgimento del privato anche per le persone con 

meno chances occupazionali; 

• Personalizzazione degli interventi: differenziare gli interventi a seconda dell’età, del livello di 

competenze, della complessità del bisogno, delle esigenze di conciliazione, del contesto del 

mercato del lavoro di riferimento, dei fabbisogni espressi dalle imprese, delle concrete 

opportunità occupazionali; 

• Coinvolgimento delle imprese e del territorio: coinvolgere gli operatori economici locali affinché 

i CPI possano divenire punto di riferimento nell’intermediazione tra domanda e offerta di lavoro 

territoriale, con la stipula di veri e propri «patti territoriali» per fornire strumenti formativi dedicati 

e condizionati all’assunzione; 

• Rafforzamento di capacità analitiche: sviluppo strumenti analitici per la conoscenza dei sistemi 

locali del lavoro e la previsione dei nuovi fabbisogni di competenze richiesti; 

• Innovazione, sperimentazione, valutazione: sviluppo di progetti innovativi e sperimentali, scale-up 

di quelli che si dimostrano efficaci, valutazione rigorosa delle politiche basata su evidenze; 

• Programmazione orientata ai risultati: milestone e target sono la regola non solo per il 

finanziamento nazionale da parte dell’UE, ma anche per quello delle Regioni in sede di attuazione; 

• Sistema informativo e monitoraggio capillare: accelerazione e completamento della realizzazione 

del Sistema informativo unitario del lavoro, osservazione capillare e in tempo reale dell’attuazione 

a livello di singolo centro per l’impiego. 

Con riferimento alla Milestone 2 i beneficiari che devono essere raggiunti dalla Regione/PA sono 1.260. 

Per raggiungere gli obiettivi di cui sopra, il programma GOL, prevede in via preliminare un percorso di 

Assessement . 

Si distingue Assessment iniziale e Assessment approfondito, quest’ultimo interviene nel caso in cui 

dall’assessement iniziale emerga l’esigenza di realizzare un ulteriore approfondimento sulle caratteristiche 

personali dell’utente, 

In esito all’Assessment, attribuita la classe di profiling, nel patto di servizio personalizzato sarà indicato il 

percorso cui sarà indirizzato l’utente. 

GOL si articola in quattro percorsi:  

1) Reinserimento lavorativo: per i soggetti più vicini al mercato del lavoro, servizi di orientamento 

e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro; 

2) Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma comunque con 

competenze spendibili, interventi formativi richiesti prevalentemente di breve durata e dal 

contenuto professionalizzante; 
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3) Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e con competenze non 

adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione professionalizzante più approfondita, generalmente 

caratterizzata da un innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione; 

4) Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di ostacoli e barriere che 

vanno oltre la dimensione lavorativa, oltre ai servizi precedenti si prevede l’attivazione della rete 

dei servizi territoriali (a seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di conciliazione) come 

già avviene per il Reddito di cittadinanza. 

 

Finalità dell’Avviso 

Il presente Avviso ha l’obiettivo di rendere disponibile un’offerta formativa di corsi di formazione di 

upskilling e reskilling finalizzata ad inserire le persone coinvolte nei percorsi 2 e 3 in corsi di formazione 

che, garantendo la centralità della persona e la liberrtà di scelta, siano tesi a migliorare le proprie 

competenze e a promuovere il reinserimento nel mercato del lavoro. Il presente Avviso contribuisce 

parzialmente al raggiungimento degli obiettivi regionali relativi al numero di beneficiari coinvolti in attività 

di formazione e al numero di beneficiari coinvolti in attività di formazione per il rafforzamento delle 

competenze digitali, ai fini del raggiungimento del sopracitato Target 2. 

Il presente Avviso è stato elaborato sulla base delle istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR 

che formano l’Allegato 1 della Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 21 - prot. 266985 

del 14/10/2021. 

 

Richiamo alle finalità e ai principi generali 

Il presente Avviso si informa ai seguenti principi:  

• DNSH “do no significant harm” (non arrecare un danno significativo all’ambiente), per cui si prevede 

che le tipologie di attività previste non debbano avere ripercussioni negative sull’ambiente;  

• Tagging clima e digitale, per cui le attività previste debbano porre particolare rilievo sull’aspetto 

del mondo naturale e del mondo digitale;  

• Parità di genere, per cui deve essere garantita la fruizione delle attività da parte di chiunque; 

• Valorizzazione dei giovani, per cui la formazione deve diventare uno strumento di sviluppo delle 

competenze e delle abilità personali orientato a favorire l’inserimento, soprattutto dei giovani, nel 

mondo del lavoro;  

• Riduzione dei divari territoriali, per cui le attività devono costituire un fattore inclusivo e 

aggregante della realtà territoriale regionale; 

• assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241, ossia 

che non ci sia una duplicazione del finanziamento degli stessi costi da parte del dispositivo e di 

altri programmi dell'Unione, nonché con risorse ordinarie da bilancio statale;  

• nonché ai principi generali previsti dalla normativa nazionale e comunitaria di riferimento 

applicabile al PNRR, così come riportati nell’Allegato 2 della Circolare RGS n. 21 del 14 Ottobre 

2021) di questo documento recante il “Format di autodichiarazione” per la procedura di selezione 

mediante avviso pubblico dei progetti afferenti agli interventi del PNRR ed in specie, nell’ambito 

del presente Avviso, alle misure attuative del Programma GOL. 
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SEZIONE 2. Riferimenti normativi 
 

Normativa dell’Unione Europea 

 

• Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

• Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 

luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

in particolare, la Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 1 " Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 

“Politiche Attive del Lavoro e Formazione” del PNRR; 

• Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 

generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 

1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE 

e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

• Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 2020, recante modifica del Regolamento delegato (UE) 

2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 

Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari 

per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute”; 

• Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(regolamento generale sulla protezione dei dati); 

• Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento dell'Unione 

europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell'economia dopo la crisi COVID-19; 

• Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che modifica il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità di attuazione per fornire 

assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-

19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia (REACT-EU); 

• in particolare, l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio 

di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della 

Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un 

danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

• Regolamento Delegato UE 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il Regolamento 

UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, 

stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza. 

 

Normativa nazionale 
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• Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 Novembre 2021 “Adozione del Programma 

nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL)”, pubblicato in G.U. n. 306 del 27 dicembre 

2021; 

• Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 14 dicembre 2021 di adozione del “Piano Nazionale 

Nuove Competenze”, pubblicato in G.U. n.307 del 28 dicembre 2021; 

• Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica», come modificata dalla legge 

7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, conseguenti alle nuove regole 

adottate dall'Unione europea in materia di coordinamento delle politiche economiche degli Stati membri»;  

• Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2021, n. 140, recante «Regolamento di organizzazione 

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 241 dell'8 ottobre 2021;  

• Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante «Disposizioni per il riordino della normativa in materia 

di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183», 

e in particolare l'art. 4, comma 1, che istituisce l'Agenzia nazionale delle politiche attive del lavoro – ANPAL; 

• Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla L. 1 luglio 2021, n. 101, recante “Misure 

urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 

investimenti”;  

• Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 29 luglio 2021, n. 108, 

recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

• in particolare, l'art. 8, del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 ai sensi del quale ciascuna amministrazione 

centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché 

al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

• Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, adottato di concerto con il Ministro dell’Economia e 

delle Finanze, del 4 ottobre 2021 (G.U. n. 256 del 26 ottobre 2021), concernente l’istituzione della struttura 

di missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77;  

• Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: 

«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia»; 

• in particolare, il secondo periodo del comma 1 dell'art. 7 del citato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, ai sensi del 

quale «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, 

si provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui all'art. 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, 

n. 77»; 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante l'individuazione delle amministrazioni 

centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell'art. 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, 

n. 77; 

• l'art. 50-bis, commi 8 e 9, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, che prevede l'istituzione nello stato di previsione 

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di  un  fondo denominato: «Fondo per il potenziamento delle 

competenze e la riqualificazione professionale», con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2021, 

finalizzato a contribuire al finanziamento di progetti formativi rivolti ai lavoratori beneficiari di trattamenti di 
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integrazione salariale per i quali è programmata una riduzione dell'orario di lavoro superiore al 30 per cento, 

calcolata in un periodo di dodici mesi, nonché ai percettori della nuova prestazione di Assicurazione sociale per 

l'impiego (NASpI); 

• Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” e, 

in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare 

adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 

dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in 

assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso; 

• Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del CUP; 

• Circolare MEF 14 ottobre 2021, n. 21, protocollo 266985 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

– Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

• Circolare MEF 10 febbraio 2022, n. 9, protocollo 22116 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

– Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni 

centrali titolari di interventi del PNRR”; 

• Legge 28 marzo 2019, n. 26 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 

recante disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni”; 

• Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 “Istituzione e disciplina dell'imposta sul valore 

aggiunto”; 

• Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle risorse in favore 

di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

• l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più decreti del Ministro 

dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di cui 

ai commi da 1037 a 1050, nonché' le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

• l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al fine di 

supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del Next 

Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 

sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

• i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale 

(c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

• gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

• Linee guida sul monitoraggio-Circolare RGS sul Monitoraggio n. 27 del 21 giugno 2022; 

• Circolare MEF n. 28 del 4 luglio 2022 su Controllo di regolarità amministrativa e contabile dei 

rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale; 

•  Delibera del Commissario Straordinario n. 5 del 9 maggio 2022 sul quadro operativo dei servizi 

di politica attiva del lavoro. 

 

 

Normativa regionale 

• la deliberazione della Giunta regionale n. 1940 del 14 giugno 2004 che approva la “Direttiva sulla gestione del 

sistema dei crediti formativi nell'ambito della formazione professionale, in attuazione dell'art. 19, comma a) 

della Legge regionale 31 marzo 2003, n.7”; 
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• la deliberazione della Giunta regionale n. 1125 del 23 agosto 2019 recante “Approvazione delle modifiche alle 

disposizioni in merito all’erogazione dell’indennità di frequenza a favore di disoccupati e inoccupati per la 

partecipazione ad azioni di politiche attive del lavoro finanziate tramite risorse pubbliche, approvate con 

deliberazione della Giunta regionale n. 670 del 29 maggio 2017.”; 

• la deliberazione della Giunta regionale n. 103 in data 8 febbraio 2021, che approva le disposizioni per l’attuazione 

del sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in contesti formali, non formali e informali, in 

attuazione del decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministro dell'Istruzione, dell'Università 

e della Ricerca del 30 giugno 2015; 

• la deliberazione della Giunta regionale n. 1420 del 30 dicembre 2020 che approva il nuovo Dispositivo regionale 

di accreditamento delle sedi formative; 

• Il Piano Triennale Politiche del Lavoro 2021-2023, approvato con Deliberazione del Consiglio regionale n. 

662/XIII del 9 giugno 2021; 

• la deliberazione della Giunta regionale n.  83 in data 31 gennaio 2022 recante “Approvazione della bozza di 

convenzione tra la regione e la Chambre Valdotaine des Entreprises et des Activités Libérales nell'ambito del 

sistema regionale di certificazione delle competenze. rideterminazione gettone presenza spettante ai membri delle 

commissioni per il rilascio delle certificazioni delle competenze. revoca delle deliberazioni della Giunta Regionale 

980/2002, 494/2016, 718/2016, 1294/2017, 1547/2019 e rettifica della DGR 103/2021; 

• il Provvedimento dirigenziale n. 942 in data 23 febbraio 2022, recante “Approvazione delle disposizioni 

applicative e degli standard documentali per la realizzazione dei servizi di Individuazione, Validazione e 

Certificazione delle competenze, in attuazione delle DGR n. 103/2021 e n. 83/2021; 

• il Provvedimento dirigenziale n. 3419 in data 16 giugno 2022 recante “Approvazione, in attuazione della 

Deliberazione della giunta regionale n. 83/2022 e del provvedimento dirigenziale n. 942 in data 23 febbraio 

2022, delle disposizioni per il riconoscimento delle spese sostenute per la realizzazione di attivita’ di certificazione 

delle competenze , ivi compresi gli esami per il conseguimento di qualifiche e abilitazioni professionali, svolte in esito 

a percorsi di formazione professionale.” 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 442 in data 19 aprile 2022 recante “Approvazione del Piano di 

Attuazione Regionale (PAR) a valete sul programma garanzia di Occupabilita' dei Lavoratori (GOL) 

nell'ambito delle politiche attive del lavoro e formazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)”; 

• le “Direttive regionali per la realizzazione di attività cofinanziate dal Fondo sociale europeo” – versione_02 - 

(di seguito, Direttive regionali) per il PO FSE 2014/20, approvate con Provvedimento dirigenziale n. 5543 in 

data 26 settembre 2019; 

 

 

 

 

SEZIONE 3. Definizioni 
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TERMINE DESCRIZIONE 

AMMINISTRAZIONI 

CENTRALI TITOLARI 

DI INTERVENTI 

PNRR 

Ministeri e strutture della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

responsabili dell'attuazione delle riforme e degli investimenti 

(ossia delle Misure) previsti nel PNRR. 

ASSESSMENT 

Processo di definizione del profilo degli utenti del Programma GOL 

che ne stabilisce l’appartenenza ad uno dei 4 percorsi di politica 

attiva. 

Si distingue in Assessement iniziale e Assessment approfondito. 

Quest’ultimo interviene nel caso in cui dall’assessment inziale 

emerga l’esigenza di realizzare un ulteriore approfondimento sulle 

caratteristiche personali dell’utente. 

COMPONENTE 

Elemento costitutivo o parte del PNRR che riflette riforme e priorità di 

investimento correlate ad un’area di intervento, ad un settore, ad un 

ambito, ad un’attività, allo scopo di affrontare sfide specifiche e si 

articola in una o più misure. 

CUP 

Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il codice che identifica un progetto 

d'investimento pubblico ed è lo strumento cardine per il 

funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli Investimenti 

Pubblici. 

MILESTONE 

Traguardo qualitativo da raggiungere tramite una determinata misura del 

PNRR (riforma e/o investimento), che rappresenta un impegno 

concordato con l’Unione europea o a livello nazionale (es. legislazione 

adottata, piena operatività dei sistemi IT, ecc.). 

MISSIONE 

Risposta, organizzata secondo macro-obiettivi generali e aree di 

intervento, rispetto alle sfide economiche-sociali che si intendono 

affrontare con il PNRR e articolata in Componenti. Le sei Missioni del 

Piano rappresentano aree “tematiche” strutturali di intervento 

(Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; Rivoluzione verde 

e transizione ecologica; Infrastrutture per una mobilità sostenibile; 

Istruzione e ricerca; Inclusione e coesione; Salute). 

PERCORSO 

Stabilisce precise finalità ed è indirizzato a determinati soggetti. 

Nell’ambito del Programma GOL corrisponde alle cinque linee di 

sviluppo dell’azione del Programma e definisce interventi nelle sfere 

dell’assistenza nella ricerca del lavoro, della formazione professionale, dei 

servizi complementari alle politiche del lavoro. 
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TERMINE DESCRIZIONE 

PNRR (O PIANO) 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza presentato alla Commissione 

europea ai sensi dell'articolo 18 e seguenti del Regolamento (UE) 

2021/241. 

PRINCIPIO “NON 

ARRECARE UN 

DANNO 

SIGNIFICATIVO” 

(DNSH) 

Principio definito all’articolo 17 Regolamento UE 2020/852. 

Investimenti e riforme del PNRR devono essere conformi a tale 

principio e verificarlo ai sensi degli articoli 23 e 25 del Regolamento (UE) 

2021/241. 

RENDICONTAZIONE 

DEI MILESTONE E 

TARGET 

Attività finalizzata a fornire elementi comprovanti il raggiungimento degli 

obiettivi del Piano (milestone e target, UE e nazionali). Non è 

necessariamente legata all’avanzamento finanziario del progetto. 

SISTEMA REGIS 

Sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge di 

bilancio n.178/2020 (legge bilancio 2021), sviluppato per supportare le 

attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo del 

PNRR e atto a garantire lo scambio elettronico dei dati tra i diversi 

soggetti coinvolti nella Governance del Piano. 

SOGGETTO 

ATTUATORE 

Soggetto responsabile dell’avvio, dell’attuazione e della funzionalità 

dell’intervento/progetto finanziato dal PNRR. In particolare, l’art.1, 

comma 4, lett. o) del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con 

modificazioni dalla legge 29 luglio 2021 n. 108, indica che i soggetti 

attuatori sono: “i soggetti pubblici o privati che provvedono alla 

realizzazione degli interventi previsti dal PNRR”. L’art 9 c. 1 del 

medesimo decreto specifica che “alla realizzazione operativa degli 

interventi previsti dal PNRR provvedono le Amministrazioni centrali, le 

Regioni, le provincie autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali (sulla 

base delle specifiche competenze istituzionali ovvero della diversa 

titolarità degli interventi definita nel PNRR) attraverso le proprie 

strutture ovvero avvalendosi di soggetti attuatori esterni individuati nel 

PNRR ovvero con le modalità previste dalla normativa nazionale ed 

europea vigente”. 

Relativamente al presente avviso, il soggetto attuatore è la Struttura 

Politiche della formazione, Dipartimento Politiche del Lavoro e della 

Formazione della Regione Valle Autonoma d’Aosta. 

SOGGETTO  

BENEFICIARIO 

Tutti i soggetti potenzialmente destinatari del Programma GOL, come 

definiti dal paragrafo 5 Allegato A DM 5/11/2021. 

SOGGETTO 

ESECUTORE 

Soggetto e/o operatore economico a vario titolo coinvolto nella 

realizzazione del progetto (es. fornitore beni e servizi/esecutore lavori) e 
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TERMINE DESCRIZIONE 

individuato dal Soggetto attuatore nel rispetto della normativa 

comunitaria e nazionale applicabile (es. in materia di appalti pubblici). 

Relativamente al presente avviso, sono soggetti esecutori gli Enti di 

formazione accreditati. 

TARGET 

Traguardo quantitativo da raggiungere tramite una determinata misura 

del PNRR (riforma e/o investimento), che rappresenta un impegno 

concordato con l’Unione europea o a livello nazionale, misurato tramite 

un indicatore ben specificato. 

TRATTATO 
Utente del Servizio per l’Impiego che in esito al percorso di assessment e 

di profiling sottoscrive il Patto di Servizio personalizzato 

UPSKILLING 
Percorso di politica attiva finalizzato all’aggiornamento professionale 

attraverso una formazione di breve durata. 

RESKILLING 

Percorso finalizzato all’erogazione di contenuti professionalizzanti per 

beneficiari con maggiori difficoltà di inserimento lavorativo attraverso 

una formazione di lunga durata.  

 

SEZIONE 4. Dotazione finanziaria  
 

Nell’ambito della dotazione finanziaria assegnata per il 2022, per l’attuazione delle misure previste dal 

presente Avviso sono messe a bando le seguenti risorse: 

- 629.984,00 €, a valere  sulle risorse messe a disposizione nell’ambito del PNRR, Missione 5 

“Inclusione e coesione”, Componente 1 “Politiche attive del lavoro e sostegno 

all’occupazione”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e formazione” finanziato dall’Unione 

europea – Next Generation EU - considerata la disponibilità prevista dall’Allegato B del 

Decreto interministeriale;  

- 104.916,00 €, a valere sulle risorse regionali del Piano Politiche del Lavoro 

La dotazione finanziaria assegnata al presente Avviso si riferisce esclusivamente alle azioni di 

formazione afferenti ai percorsi 2 e 3, secondo la seguente ripatriazione: 

Percorso 

GOL 

Codice 

scheda 

azione 

Denominazione Importo complessivo 

2 22AJ.0 Upskilling Impianti a fune 131.456,00 

2 22AJ.1 Upskilling Turismo 131.456,00 
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2 22AJ.2 Upskillig Altri settori 65.728,00 

2 22AJ.3 Competenze digitali 61.620,00 

3 22AJ.4 Reskilling – Riqualifica OSS 86.160,00 

3 22AJ.5 Reskilling – Altri percorsi di qualifica 258.480,00 

  Totale 734.900,00 

 

Nell’ambito del monitoraggio dell’andamento del presente Avviso, la Regione autonoma Valle d’Aosta 

si riserva di rimodulare le risorse finanziarie messe a disposizione per l’iniziativa.  

 

 

SEZIONE 5. Soggetti esecutori ammissibili  

Possono presentare progetti a valere sul presente Avviso gli organismi di formazione accreditati ai sensi 

della DGR 1420/2020: 

- Per quanto attiene alle azioni concernenti i percorsi di upskilling (2), nella macrocategoria 

Formazione continua e permanente; 

- Per quanto attiene alle azioni concernenti i percorsi di reskilling (3), nella macrocategoria 

Orientamento e formazione professionale; 

È consentita la presentazione di progetti per la realizzazione di attività formative anche da parte di soggetti 

non accreditati all’atto del deposito della richiesta di ammissione a valutazione e finanziamento. Il 

soggetto che intenda avvalersi di tale facoltà è comunque tenuto, entro la data di scadenza per la 

presentazione delle proposte progettuali stabilita dal presente Avviso, a depositare domanda di 

accreditamento, presentando la documentazione richiesta. L’istruttoria del procedimento di 

accreditamento verrà svolta in conformità con quanto disposto dall’articolo 4 delle disposizioni approvate 

con deliberazione della Giunta regionale n. 1420/2020. L’avvio del progetto è subordinato all’esito 

positivo del procedimento di accreditamento. Il mancato possesso del requisito di accreditamento è causa 

di revoca del contributo. 

 

In linea generale, per quanto concerne il possesso dei requisiti di capacità amministrativa, finanziaria e 

operativa, in considerazione delle verifiche già effettuate in sede di accreditamento, i requisiti di capacità 

si danno per assolti. 

Le procedure di accreditamento sono, infatti, finalizzate a pre-qualificare i soggetti idonei alla gestione 

delle politiche a cofinanziamento pubblico e, sotto ogni profilo, sono atte a garantire: 



 
 

                                                              

15 
 

- il possesso della capacità operativa e amministrativa al fine di fornire garanzia circa la 

realizzazione del progetto nelle modalità e termini previsti; 

- l’assenza di cause ostative di natura giuridica o finanziaria alla stipula di contratti con le 

pubbliche amministrazioni; 

- il possesso dei requisiti tali da garantire il rispetto del Regolamento finanziario (UE, 

Euratom) 2018/1046 e quanto previsto dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, 

in materia di prevenzione e di sana gestione finanziaria, assenza di conflitti di interessi, 

di frodi e corruzione. 

 

I soggetti esecutori si impegnano, tramite la stipula dell’atto di adesione di cui alla successiva sezione 11, 

a: 

- adottare adeguate misure per garantire il rispetto del principio di sana gestione finanziaria. 

- aderire alle indicazioni fornite nella Scheda di dettaglio della Componente del PNRR. 

 

È ammessa la presentazione di progetti da parte di raggruppamenti/partenariati operativi attivati per la 

realizzazione dell’iniziativa di cui si richiede il finanziamento, così come definiti e normati dall’art. 4 delle 

Direttive regionali. 

In caso di partenariati operativi è richiesto che ciascun soggetto risulti individualmente accreditato. 

In caso di raggruppamenti, il soggetto capofila deve essere individuato chiaramente ed è il referente unico 

nei confronti della SRRAI e deve essere autorizzato in particolare a: 

a) presentare, in nome e per conto degli altri partner, la richiesta di finanziamento; 

b) sottoscrivere, in nome e per conto degli altri partner, l’atto di adesione; 

c) coordinare le attività di monitoraggio e rendicontazione sia intermedia che finale in capo 

a ciascun partner e curarne la trasmissione alla SRRAI; 

d) coordinare i flussi informativi verso la SRRAI. 

È facoltà del soggetto esecutore prevedere in sede di progetto o in corso di esecuzione, per sopraggiunti 

motivi risultanti da eventi imprevedibili per il beneficiario e in casi eccezionali, la presenza di eventuali 

altri soggetti attivi, intesi come soggetti terzi portatori di specifiche competenze e/o di proprie strutture 

organizzative, che possono partecipare all’attuazione del progetto in qualità di soggetti delegati, secondo 

quanto previsto agli artt. 51, 52 e 53 delle Direttive regionali. 

La sostituzione di uno dei partner operativi e/o dei soggetti attivi è ammessa, previa autorizzazione da 

parte del Soggetto attuatore, a condizione del possesso dei medesimi requisiti. 

L’Amministrazione regionale rimane terza ed estranea ai rapporti giuridici instaurati tra i soggetti 

costituenti il partenariato, ovvero tra il soggetto beneficiario e gli altri soggetti attivi. 

SEZIONE 6. Beneficiari e interventi finanziabili  
6.1 Beneficiari 

 I beneficiari delle misure di politica attiva e le loro caratteristiche sono individuati dal Decreto del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 Novembre 2021 con cui è stato adottato il Programma 



 
 

                                                              

16 
 

nazionale GOL. Il Piano di Attuazione Regionale della Valle d’Aosta ha individuato 3 gruppi di beneficiari 

a cui indirizzare in particolare modo le misure previste: 

1. disoccupati percettori di ammortizzatori sociali in assenza di rapporto di lavoro, con particolare 

riferimento ai lavoratori stagionali impiegati nel settore degli impianti a fune e nel settore turistico-

ricettivo;  

2. beneficiari di sostegno al reddito di natura assistenziale;  

3. altri lavoratori fragili e/o vulnerabili e altri disoccupati con minor chances occupazionali, con 

particolare attenzione ai giovani NEET multiproblematici  

 
Tutti i potenziali beneficiari di GOL svolgono un percorso di assessment presso il Centro per l’Impiego. 

Il servizio di assessment è finalizzato all’attribuzione del beneficiario al “cluster” di riferimento, vale a 

dire a uno dei 4 percorsi previsti dal Programma GOL come declinati dal Piano di Attuazione Regionale.  

Sono, pertanto, beneficiari delle attività da realizzare a valere sul presente Avviso coloro che, in esito 

all’assessment svolto presso il Centro per l’Impiego, sono attribuiti dal case manager del CPI ai “cluster” 

corrispondenti ai percorsi 2 “Aggiornamento - Upskilling” e 3 “Riqualificazione - Reskilling”. 

I cittadini occupati con rapporto di lavoro subordinato possono accedere alla formazione a titolo 

personale, non configurandosi, tale iniziativa, quale formazione aziendale. L’attività formativa deve 

pertanto essere svolta in orario extra-lavorativo. 

 
6.2 Attività finanziabili 

Le attività finanziabili dal presente Avviso sono quelle previste nei percorsi del programma GOL per i 

percorsi 2 e 3: 

1. Aggiornamento (Upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma comunque con 

competenze spendibili, interventi formativi richiesti prevalentemente di breve durata e dal 

contenuto professionalizzante, ed in particolare: 

a. n.1 progetto di upskilling sull’azione “Upskilling - Impianti a fune”; per tale scheda sono 

previsti 80 allievi in formazione; 

b. n. 2 progetti di upskilling sull’azione “Upskilling - Turismo”; per tale scheda sono previsti 

80 allievi in formazione; 

c. n.1 progetto di upskilling sull’azione “Upskilling - Altri settori”; per tale scheda sono 

previsti 40 allievi in formazione; 

d. n. 1 progetto di upskilling sull’azione “Competenze digitali”; per tale scheda sono previsti 

150 allievi in formazione, anche già iscritti ad altri corsi di formazione di cui al presente 

Avviso; 

2. Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e con competenze non adeguate ai 

fabbisogni richiesti, formazione professionalizzante più approfondita, generalmente 

caratterizzata da un innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione, 

ed in particolare: 

a. n.1 progetto di reskilling sull’azione “Riqualifica OSS”; per tale scheda sono previsti 20 

allievi in formazione; 
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b. almeno n. 2 progetto di reskilling sull’azione “Altri percorsi di qualifica”; per tale scheda 

sono previsti 20 allievi in formazione. 

 

Ciascuna scheda azione allegata al presente Avviso definisce nel dettaglio i vincoli di progettazione. 

Le attività finanziate contribuiranno: 

 parzialmente al raggiungimento del target 2, ponendo in formazione 240 allievi 

 totalmente al rispetto del tagging digitale prevedendo percorsi di formazione focalizzato sullo 

sviluppo di competenze digitali per 150 allievi. 

 

Gli interventi finanziati sono coerenti con le Strategie nazionali per la parità di genere e la valorizzazione 

giovanile; si stima che il 75% dei beneficiari delle azioni siano donne, disoccupati di lungo periodo, 

persone con disabilità, giovani sotto i 30 anni, persone sopra i 55 anni.  

 SEZIONE 7 - Criteri di ammissibilità  
La verifica di ammissibilità delle domande (candidature) presentate in risposta al presente Avviso ha ad 

oggetto la presenza dei requisiti amministrativi, tecnico-organizzativi e formali indicati nell’Avviso. La 

presenza di tali requisiti non dà punteggio, ma la loro assenza determina la non ammissibilità della 

domanda. 

Per i termini e le modalità di trasmissione si rinvia alla sezione 10 - Termini e modalità di presentazione 

della domanda e documentazione da trasmettere. 

Sono ritenuti ammissibili a successiva valutazione i progetti che risultano:  

1) pervenuti entro la data di scadenza indicata nella sezione 10 del presente Avviso; 
2) presentati da soggetto legittimato; 

3) compilati sull’apposito formulario; 
4) completi delle informazioni richieste; 
5) corredati dalla relativa Richiesta di finanziamento, compilata in ogni sua parte, in bollo, e 

da ogni altra documentazione richiesta, secondo le modalità previste alla successiva se-
zione 10. 

Il Nucleo di Valutazione, di cui alla successiva sezione 11, può richiedere all’organismo di formazione 

accreditato, ai sensi dell’art. 2 della L. n. 241/90 e dell’art. 5 della L.R. n. 19/2007 e s.m.i., di sanare 

eventuali carenze formali della richiesta di finanziamento e dei suoi allegati di cui alla successiva sezione 

10. I documenti mancanti e/o i chiarimenti richiesti devono essere forniti tramite PEC entro 7 giorni 

consecutivi dalla data della richiesta, pena l’inammissibilità della domanda. 

SEZIONE 8. Dimensione finanziaria, durata e termini di realizzazione del 

Progetto 
), occorre far riferimento, per ognuno dei percorsi, a quanto descritto nel par.8. “Livelli essenziali delle 

prestazioni” dell’Allegato A al D.I. del 14 /12/2021 “Piano Nazionale Nuove Competenze”;  
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Nel seguente elenco sono dettagliati, per ciascun progetto, la durata, l’importo massimo e i termini di 

realizzazione: 

Scheda 

azione 

N. di 

progetto 

finanziabili 

Numero di 

corsi per 

progetto 

Durata in ore Termini di avvio e 

di conclusione del 

progetto 

Importo 

massimo 

per 

progetto 

Importo 

max scheda 

azione 

Upskilling – 

impianti a 

fune 

1 Minimo 6 

massimo 8 

corsi  

In applicazione 

del par. 8 “Livelli 

essenziali delle 

prestazioni” 

dell’Allegato A al 

D.I. del 

14/12/2021 

“Piano Nazionale 

Nuove 

Competenze”, 

per cui i percorsi 

di upslkilling 

hanno durata max 

150 h + eventuale 

stage, il monte ore 

richiesto è pari a 

80 ore 

Il progetto deve 

essere avviato 

entro il 31 ottobre 

2022, salvo 

proroghe 

autorizzate 

dall’Amministrazi

one regionale. Il 

progetto deve 

essere concluso 

entro 12 mesi 

dall’avvio 

131.456,00€ 131.456,00€ 

Upskilling – 

Turismo 

2 Minimo 3 

massimo 6 

corsi  

In applicazione 

del par. 8 “Livelli 

essenziali delle 

prestazioni” 

dell’Allegato A al 

D.I. del 

14/12/2021 

“Piano Nazionale 

Nuove 

Competenze”, 

per cui i percorsi 

di upslkilling 

hanno durata max 

150 h + eventuale 

stage, il monte ore 

richiesto è pari a 

minimo 40 ore 

massimo 120 ore  

Il progetto deve 

essere avviato 

entro il 31 

dicembre 2022, 

salvo proroghe 

autorizzate 

dall’Amministrazi

one regionale. Il 

progetto deve 

essere concluso 

entro 12 mesi 

dall’avvio 

65.728,00 € 131.456,00€ 
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Upskilling – 

Altri settori 

1 Minimo 3 

massimo 6 

corsi  

In applicazione 

del par. 8 “Livelli 

essenziali delle 

prestazioni” 

dell’Allegato A al 

D.I. del 

14/12/2021 

“Piano Nazionale 

Nuove 

Competenze”, 

per cui i percorsi 

di upslkilling 

hanno durata max 

150 h + eventuale 

stage, il monte ore 

richiesto è pari a  

minimo 40 ore 

massimo 120 ore 

Il progetto deve 

essere avviato 

entro il 31 ottobre 

2022, salvo 

proroghe 

autorizzate 

dall’Amministrazi

one regionale. Il 

progetto deve 

essere concluso 

entro 12 mesi 

dall’avvio 

65.728,00 € 65.728,00 € 

Competenze 

digitali 

1 Minimo 8 

massimo 

14 corsi 

In applicazione 

del par. 8 “Livelli 

essenziali delle 

prestazioni” 

dell’Allegato A al 

D.I. del 

14/12/2021 

“Piano Nazionale 

Nuove 

Competenze”, 

per cui i percorsi 

di upslkilling 

hanno durata max 

150 h + eventuale 

stage, il monte ore 

richiesto è paria a  

minimo 16 

massimo 20 

Il progetto deve 

essere avviato 

entro il 31 ottobre 

2022, salvo 

proroghe 

autorizzate 

dall’Amministrazi

one regionale. Il 

progetto deve 

essere concluso 

entro 12 mesi 

dall’avvio 

61.620,00€ 61.620,00€ 

Reskilling – 

Riqualifica 

OSS 

1 1 corso In applicazione 

del par. 8 “Livelli 

essenziali delle 

prestazioni” 

dell’Allegato A al 

D.I. del 

14/12/2021 

Il progetto deve 

essere avviato 

entro il 31 

dicembre 2022, 

salvo proroghe 

autorizzate 

dall’Amministrazi

86.160,00 € 86.160,00 € 
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“Piano Nazionale 

Nuove 

Competenze”, 

per cui i percorsi 

di reskilling 

hanno durata max 

600 h + eventuale 

stage, il monte ore 

richiesto è pari a 

320 ore ai sensi 

della DGR 

366/2022 

one regionale. Il 

progetto deve 

essere concluso 

entro 12 mesi 

dall’avvio 

Reskilling – 

altri percorsi 

di qualifica 

2 1 corso In applicazione 

del par. 8 “Livelli 

essenziali delle 

prestazioni” 

dell’Allegato A al 

D.I. del 

14/12/2021 

“Piano Nazionale 

Nuove 

Competenze”, 

per cui i percorsi 

di reskilling  

hanno durata max 

600 h + eventuale 

stage, il monte ore 

richiesto è pari a 

minimo 200 

massimo 600 ore 

incluse le ore di 

stage 

Il progetto deve 

essere avviato 

entro il 31 ottobre 

2022, salvo 

proroghe 

autorizzate 

dall’Amministrazi

one regionale. Il 

progetto deve 

essere concluso 

entro 12 mesi 

dall’avvio 

100.000,00€ 258.480,00 

€ 

Totale      734.900,00 

€ 

 

In deroga a quanto previsto dall’articolo 62 delle Direttive regionali, il Soggetti Attuatore ha facoltà di 

autorizzare proroghe all’avvio superiori a 30 giorni naturali consecutivi in funzione della stagionalità del 

mercato del lavoro del settore economico di riferimento. 
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SEZIONE 9. Spese ammissibili 
Il contributo pubblico massimo finanziabile a progetto, così come definito in proposta progettuale, a 

valere sulla scheda azione allegata al presente Avviso, include: 

 il costo complessivo del corso calcolato applicando l’ opzione di semplificazione dei 

costi di cui al successivo paragrafo A; 

 Il costo relativo alla corresponsione, laddove prevista, dell’indennità di frequenza nelle 

forme e nelle modalità specificate al successivo paragrafo B; 

 Il costo delle attività individuali/individualizzati, laddove previste dalla scheda azione 

finalizzate al recupero e alla messa a livello finalizzate a promuovere l’acquisizione delle 

conoscenze e competenze necessarie al positivo esito dei percorsi nelle modalità 

specificate al successivo paragrafo C; 

 Il costo relativo alle spese relative agli esami di qualifica, se previsti dalla scheda azione, 

come disciplinato al successivo paragrafo D. 

Con riferimento ai costi di personale, si richiamano le Circolari RGS n. 4 del 18 gennaio 2022 e n. 6 del 24 

gennaio 2022 . 

A - Costo complessivo del corso 

La sovvenzione relativa alla realizzazione delle attività corsuali è calcolata tramite l’applicazione delle 

opzioni di semplificazione dei costi previste dalle tabelle standard di costi unitari di cui alle Misure 2.A e 

2.B, del PON IOG 2014IT05M9OP001, così come definite dal Regolamento delegato (UE) n. 2017/90 

della Commissione del 31/10/2016, come indicizzate e modificate in coerenza con il Programma GOL 

dalla Deliberazione del Commissario Straordinario di ANPAL n.5/2022, Allegato C “Standard dei servizi di 

GOL e relative unità di costo standard”. 

Tali opzioni di semplificazione dei costi prevedono, sulla base del numero di ore di attività formativa 

collettiva erogata (teoria e stage) il riconoscimento di un’ “UCS ora corso”, con importi diversificati a 

seconda del livello di specializzazione della formazione erogata in base alle fasce di livello del personale 

docente previste dalla Circolare n. 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 

oltre ad un valore “UCS ora allievo” in funzione delle ore di effettiva frequenza di ciascun allievo. I 

valori sono quelli riportati nella tabella sottostante: 

 

Voce Fascia UCS ora corso UCS ora allievo 

 B.2.23 Fascia C 76,80 € 

0,84€ (B.2.26) B.2.24 Fascia B 122,90€ 

B.2.25 Fascia A 153,60 € 
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E’ richiesto che le ore svolte da docenti appartenenti alla fascia C non eccedano il 30% delle ore del corso 

al netto delle eventuali ore di stage previste. 

Alle ore di stage viene sempre applicata l’UCS di fascia C oltre ad un’UCS ora allievo pari a 0,84€ . Al 

fine di assicurare il presidio dell’attività formativa realizzata, in fase attuativa deve essere assicurato un 

numero minimo di ore di tutoraggio di stage pari al numero di ore di stage previste. Il numero di ore di 

tutoraggio può essere ridotto, previa autorizzazione della Struttura competente, in caso di riduzione del 

numero di allievi che accedono allo stage. 

La determinazione della sovvenzione a preventivo deve quindi risultare quale moltiplicazione, per 

ciascuna fascia, dell’UCS ora corso di riferimento per il totale complessivo delle ore previste dal percorso 

(comprese le ore di stage) a cui va sommata l’UCS ora allievo moltiplicata per il numero di ore e il numero 

di partecipanti previsti. 

Nel caso in cui sia prevista la suddivisione del gruppo classe in sottogruppi verrà in ogni caso rimborsata 

un’unica UCS. 

B -  Costo relativo alla corresponsione dell’indennità di frequenza  
Deve essere assicurata agli allievi aventi diritto, secondo le disposizioni di cui alla successiva sezione 13, 

la corresponsione di un’indennità forfettaria di frequenza, pari a 3,50€ euro/ora effettivamente 

frequentata, secondo le disposizioni di cui alla successiva sezione 13. L’importo è da intendersi al lordo 

di ogni onere. Sono da conteggiarsi ai fini della determinazione dell’importo dell’indennità di frequenza 

le ore di attività corsuale di cui alla lettera A del presente articolo. 

L’indennità di frequenza deve essere preventivata per il numero complessivo di beneficiari previsti e deve 

essere inserita, sul sistema informativo, nel Quadro 7, al fine di garantire flessibilità rispetto al numero 

dei partecipanti inseriti in ciascun corso del progetto.  

C - Costo delle attività individuali/individualizzate di recupero e messa a livello 
É ammessa l’erogazione, nei limiti previsti dalle schede, di attività propedeutiche alla messa a livello 

(prima dell’avvio del corso) e di attività di recupero (durante il periodo di formazione) individuali o 

individualizzate (massimo 3 persone per gruppo) finalizzate a promuovere l’acquisizione delle 

conoscenze e competenze necessarie al positivo esito dei percorsi da parte di allievi che dimostrino nel 

corso di realizzazione del percorso carenze e lacune, anche dovute ad assenze.  

 Tali attività sono remunerate tramite l’applicazione del costo unitario come definite dal Regolamento 

delegato (UE) n. 2017/90 della Commissione del 31/10/2016, come indicizzate e modificate in coerenza 

con il Programma GOL dalla Deliberazione del Commissario Straordinario di ANPAL n.5/2022, 

Allegato C “Standard dei servizi di GOL e relative unità di costo standard” pari a 42,00 €/ora per persona e devono 

essere svolte da docenti appartenenti almeno alla fascia C. 

Tali attività di recupero e di messa a livello sono da considerarsi aggiuntive rispetto a quelle previste dal 

monte ore complessivo del corso e non possono essere quindi conteggiate come presenze ai fini del 

conteggio della frequenza degli allievi, sia in relazione al calcolo della validità dell’allievo, sia in relazione 

alla quantificazione dell’indennità di frequenza spettante. Le ore di recupero utilizzabili per incrementare 
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la percentuale utile per l’ammissione all’esame non possono eccedere il 10% delle ore minime previste 

per l’ammissione all’esame stesso. 

Non rientrano nelle ore di recupero le attività di assistenza allo studio: le ore di recupero sono da 

considerarsi a tutti gli effetti ore di insegnamento. 

D-  Costo relativo agli esami finali 
Laddove previsto dalla scheda azione, deve essere assicurata l’organizzazione degli esami di qualifica in 

esito, ai sensi di quanto disposto dal PD 942/2022. Per i progetti il cui importo supera i 50.000 euro, 

viene ammesso un rimborso complessivo pari a euro 4.000,00, che sono riconosciuti a costo reale ai sensi  

del Provvedimento dirigenziale 3419 del 16 giugno 2022. Tali spese sono da valorizzare all’interno della 

voce “B.2.6 - Esami” del piano finanziario del progetto. Per i progetti il cui importo non supera i 50.000 

euro, non sono previsti rimborsi per le spese sostenute per l’organizzazione dell’esame finale (che 

rimangono a carico del beneficiario). 

Rimangono a carico dell’organismo di formazione la predisposizione e la stampa delle 

attestazioni/certificazioni finali, da consegnare al competente ufficio della Struttura Politiche della 

formazione per la registrazione. 

SEZIONE 10 - Termini e modalità di presentazione della domanda e 

documentazione da trasmettere 
I progetti devono essere redatti su apposito formulario presente nel sistema informativo SISPREG2014, 

reso disponibile per la compilazione sul sito internet della Regione Autonoma Valle d'Aosta: 

www.regione.vda.it – Canale Tematico “Europa”, link “SISPREG2014”, previa procedura di 

“accounting” al sistema. Il formulario, dovrà essere inoltrato esclusivamente per via telematica.  

La proposta progettuale dovrà contenere, all’interno del suddetto formulario o in documentazione ad 

esso allegata, i seguenti elementi minimi: 

• dati anagrafici e identificativi; 

• obiettivi del progetto; 

• attività principali; 

• piano finanziario; 

• cronoprogramma procedurale; 

• cronoprogramma di spesa; 

• cronoprogramma di realizzazione degli obiettivi del progetto, con particolare riferimento ai 

beneficiari che si prevede di raggiungere/coinvolgere; 

• referente del progetto; 

• strutturazione delle attività (secondo il modello reso disponibile nell’area documentale; 

• in caso di attività di formazione pratica, deve essere dato conto tramite materiale fotografico 

e planimetrie degli spazi laboratoriali che si intende utilizzare. 

http://www.regione.vda.it/
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Contestualmente all’inoltro della proposta progettuale di cui all’articolo 12, il soggetto esecutore invia, 

sempre attraverso SISPREG2014, la "Richiesta di finanziamento". La “Richiesta di finanziamento” deve: 

a) essere inoltrata esclusivamente dal legale rappresentante del soggetto esecutore ovvero del 

soggetto capofila del raggruppamento costituito o da costituire; 

b) pervenire entro le ore 12:00 del 12 settembre 2022. 

Ai fini dell’assolvimento dell’imposta di bollo (pari a 16,00 €) la domanda deve essere corredata dal 

numero identificativo della marca da bollo utilizzata, che deve essere annullata dal soggetto esecutore e 

dallo stesso conservata. 

Alla richiesta di finanziamento deve essere allegata la seguente documentazione obbligatoria: 

a) dichiarazione sostitutiva di atto notorio (All. n. 1 alla Richiesta di Finanziamento) resa dal legale 

rappresentante/procuratore dell’organismo di formazione accreditato esecutore (soggetto 

capofila e ciascun componenente in caso di raggruppamenti), ai sensi del T.U. delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documenti amministrativi (D.P.R. 445 del 28/12/2000) e 

della Legge regionale 19/2007, attestante: 

a.  il nominativo del legale rappresentante e l’idoneità dei suoi poteri per la sottoscrizione 

della documentazione relativa al presente Avviso; 

b. l’assenza di duplicazione di finanziamenti provenienti da altri Fondi europei, nazionali o 

regionali; 

b) in caso di progetti presentati da soggetti non accreditati: 

a. dichiarazione resa dal legale rappresentante che l’organismo di formazione accreditato è 

in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, dalla quale risulti 

l’ottemperanza alle norme dell’art. 17 della legge n. 68/99 (All. n. 2 alla Richiesta di 

Finanziamento). Tale dichiarazione va resa anche se negativa; 

b. dichiarazione attestante i dati utili alla richiesta del Documento Unico di Regolarità 

Contributiva (DURC) (All. n. 3 alla Richiesta di Finanziamento); 

c) dichiarazione sostitutiva di certificazione antimafia ai sensi del Dlgs. 159/2011 per tutti i soggetti 

sottoposti a controllo (All. n. 4 alla Richiesta di Finanziamento); 

d) informativa su trattamento dati e pubblicazione; (All n. 5 alla Richiesta di Finanziamento); 

e) ogni altra documentazione utile alla valutazione della domanda. 

Tutte le dichiarazioni di cui ai commi precedenti devono essere firmate digitalmente ovvero sottoscritte 

in originale, scansionate e accompagnate da copia del documento d’identità del sottoscrittore.  

Le dichiarazioni rese dal soggetto esecutore sono soggette al controllo da parte degli uffici preposti, anche 

in momenti successivi alla fase istruttoria delle domande. 
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SEZIONE 11. Modalità di valutazione e approvazione della domanda 

A – Modalità di valutazione 
Le operazioni di valutazione sono effettuate da un Nucleo di valutazione appositamente nominato con 

nota del Dirigente delle Struttura Politiche della formazione. 

L’istruttoria di ammissibilità, è rivolta ad esaminare: la completezza della domanda, le cause di 

inammissibilità della stessa, ovvero le cause che impediscono di accedere alla successiva fase di 

valutazione secondo quanto disposto dalla precedente sezione 7. 

I progetti presentati, risultati non conformi ai vincoli definiti nel presente Avviso e nella scheda azione, 

sono esclusi dalla valutazione tecnica. 

La valutazione tecnica dei progetti, sarà effettuata sulla base dei seguenti criteri di selezione: 

• Coerenza esterna: 

a) qualità dell’analisi del bisogno e del contesto (25 punti): 

a. descrizione della realtà contestuale e dei bisogni cui il progetto è diretto; 

b. definizione del target di intervento; 

c. prefigurazione degli elementi ostacolanti o facilitanti la realizzazione del progetto; 

d. connessione a riferimenti legati ad esperienze e conoscenze disponibili, anche di 

altri contesti analoghi; 

b) coerenza strategica e integrazione con il quadro programmatorio/normativo e con le 

politiche di settore correlate (10 punti); 

• Coerenza interna: 

c) qualità progettuale (35 punti): 

a. chiarezza e articolazione degli obiettivi; 

b. chiarezza e congruenza dell’articolazione didattica; 

c. congruenza delle attività di monitoraggio e valutazione 

d. adeguatezza delle risorse umane, strumentali e laboratoriali 

e. disegno progettuale complessivo; 

d) significatività della proposta (10 punti): 

a. proposte progettuali con contributo alla transizione digitale (max 5 punti); 

b. proposte progettuali in grado di favorire il pieno rispetto della parità di genere e 

del gender equality (max 2 punti); 

c. proposte progettuali in grado di favorire la partecipazione, il coinvolgimento, la 

protezione e valorizzazione dei giovani garantendo che gli obiettivi diretti e 

indiretti delle iniziative arrechino beneficio alle future generazioni (max 3 punti). 

e) economicità (10  punti): 

a. elementi di efficienza prefigurati rispetto al costo complessivo, e più in generale 

rispetto alla congruenza del costo complessivo in base al numero di allievi previsti 
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b. elementi di efficienza prefigurati rispetto al costo complessivo, anche in termini 

di servizi aggiuntivi 

f) coerenza con i principi guida per la selezione delle operazioni (10 punti) (cfr scheda 

azione). 

E’ facoltà del Nucleo di valutazione richiedere chiarimenti in merito a quanto contenuto nelle proposte 
progettuali. Non è prevista la possibilità di richiedere integrazioni documentali alla proposta progettuale.  

I progetti sono giudicati finanziabili al raggiungimento di un punteggio minimo globale di 50/100. 

In caso di errori di calcolo dei costi all'interno del piano finanziario delle proposte progettuali, il Nucleo 

di valutazione ne propone al Soggetto esecutore la rideterminazione.  

Nessun aumento dell’importo pubblico erogabile verrà riconosciuto a fronte di un eventuale aumento 

dei parametri fisici rispetto ai valori approvati: il contributo pubblico concesso in fase di approvazione 

rappresenta pertanto un limite non valicabile. 

L’esito complessivo della valutazione dei progetti presentati è oggetto di pubblicazione sul sito internet 

della Regione. Sono resi pubblici: 

 le graduatorie  dei  progetti  approvati  con  l’evidenziazione  di  quelli  che,  nell’ambito  delle 

risorse disponibili, sono oggetto di finanziamento, con i relativi punteggi; 

 l’elenco dei  progetti  non approvati per  il mancato  raggiungimento  del  punteggio  minimo 

richiesto; 

 l’elenco dei progetti esclusi dalla valutazione, con l’indicazione delle cause di esclusione. 

Per i progetti non approvati o esclusi, la Struttura competente comunica ai rispettivi soggetti attuatori 

l’esito della procedura con i rispettivi punteggi e la motivazione dell’eventuale esclusione. 

B – Approvazione 
Prima dell’adozione dell’atto amministrativo di approvazione  dell’esito  della  valutazione  con 

riferimento ai progetti ammessi a finaizamenti, il Soggetto attuatore procede a: 

a) nei  casi  previsti,  acquisire documentazione antimafia, ai sensi del D.lgs. n. 159/2011 e s.m.i.; 

b) acquisire il  Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) 

c) richiedere il  Codice Unico di Progetto (CUP).  Il CUP dovrà essere indicato su tutti i documenti 

che fanno esplicito riferimento allo specifico progetto cui esso corrisponde e in particolare su 

documenti amministrativi e contabili. 

In caso di esito negativo della valutazione o in caso di non ammissione a finanziamento o nel caso in cui 

un intervento non possa per qualsiasi motivo trovare attuazione, rimangono a carico del soggetto 

proponente i costi sostenuti per le azioni preliminari eventualmente realizzate. Nel caso di progertti 

approvati che non trovino attuazione, il soggetto esecutore deve prontamente comunicare al soggetto 

attuatore le motivazioni del mancato svolgimento. 
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C –  Atto di adesione 
Il soggetto attuatore provvede a comunicare al soggetto esecutore l’esito della valutazione trasmettendo 

via PEC l’atto di adesione nel quale si definiscono gli adempimenti da seguire nella realizzazione del 

progetto. 

Il soggetto esecutore deve riconsegnare, attraverso il sistema  informativo  SISPREG2014,  l‘atto  di 

adesione firmato digitalmente dal legale rappresentante ovvero sottoscritto in originale,  scansionato  e  

accompagnato  da  copia  del  documento  d’identità,  completo  dei documenti richiesti entro 10 giorni 

naturali consecutivi, pena la revoca del finanziamento, dalla data di notifica via PEC dell’esito della 

valutazione. 

Con l’atto di adesione il soggetto esecutore, conosciuta l’avvenuta approvazione e il finanziamento 

dell’operazione, accetta formalmente il finanziamento, si obbliga ad eseguire l’attività e a conformarsi 

incondizionatamente a quanto stabilito dalle normative comunitarie, nazionali e regionali, e dal presente 

avviso. 

L’atto di adesione è esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 5 della Legge 21 dicembre 1978 n. 845, 

Legge quadro in materia di formazione professionale. 

 

SEZIONE 12. Obblighi dei soggetti esecutori 
Per tutto il periodo di vigenza del finanziamento, i soggetti esecutori si impegnano a: 

- Fornire puntuali indicazioni sull’avvio delle attività; 

- Adottare un’apposita codificazione contabile e informatizzata per tutte le transazioni 

relative al progetto; 

- Adottare misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria; 

- Effettuare i controlli di gestione e i controlli amministrativo-contabili previsti dalla 

legislazione nazionale applicabile; 

- Presentare la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute o dei costi maturati 

nel caso di ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi; 

- Rispettare gli obblighi in materia di comunicazione e informazione; 

- Rispettare l’obbligo di rilevazione e imputazione nel sistema informativo dei dati di 

monitoraggio bimestrale sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario del 

progetto. A tal proposito il sistema informativo di raccolta e gestione dei dati è 

Sispreg2014; 

- Conservare la documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici; 

- Indicare il CUP di progetto su tutti gli atti amministrativo/contabili; 

-  Garantire il rispetto del principio DNSH e tagging climatico e ambientale.  

- Rispettare quanto sottoscritto nell’Autodichiarazione di cui All n. 2 alla Richiesta di 

Finanziamento, con particolare riferimento all’assunzione di responsabilità nel 

contribuire al conseguimento di Milestone e Target previsti per la Riforma 1.1 
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Il mancato rispetto degli obblighi sopra indicati comporta l’applicazione delle sanzioni di cui alla sezione 

19 del presente Avviso e dalle Direttive regionali. 

 

SEZIONE 13 - Modalità di gestione degli interventi 
 

La gestione del progetto e di tutti gli adempimenti ad essa connessi deve avvenire secondo quanto 

previsto dal presente Avviso e, ove applicabili, dalle Direttive regionali approvate con Provvedimento 

dirigenziale n. n. 5543 del 26 settembre 2019 e tramite l’utilizzo del sistema informativo SISPREG2014. 

In caso di indisponibilità del sistema le comunicazioni devono avvenire tramite PEC e è cura del soggetto 

beneficiario recuperare i dati non inseriti nel momento in cui il sistema sarà disponibile. 

I soggetti esecutori sono tenuti a realizzare gli interventi conformemente alle indicazioni fornite nella 

scheda azione e a quanto previsto nel progetto approvato. 

Disposizioni specifiche sul numero di allievi e sulle iscrizioni 
Non possono essere ammessi ai corsi, in qualità di titolari, allievi che abbiano già preso parte ad altri corsi 

approvate con il presente Avviso; tali allievi possono essere inseriti nel gruppo classe in qualità di uditori, 

ai sensi dell’articolo 70 delle Direttive Regionali. Tale requisito può essere verificato con richiesta alla 

Struttura competente tramite mail prima dell’avvio dell’attività. Tali disposizioni non si applicano: 

-  al progetto relativo alle Competenze digitali di cui alla scheda 22aj.3, indirizzato anche 

ai partecipanti ad altre attività corsuali di cui al presente Avviso; 

- ai progetti approvati sulla scheda “Reskilling – altri percorsi di qualifica”, nei quali un 

partecipante può essere ammesso in qualità di titolare a più corsi all’interno dello stesso 

progetto, in ottica di capitalizzazione delle competenze. 

Previa autorizzazione della Struttura competente, l’avvio del singolo corso può avvenire con un numero 

di allievi ridotto rispetto a quanto previsto nel progetto approvato, che, a parziale deroga dell’articolo 70 

delle Direttive regionali, non può comunque essere inferiore a 4, fatta salva la necessità di assicurare il 

numero minimo di beneficiari complessivo previsto a progetto.  

Analogamente,  è facoltà del soggetto esecutore inserire in un corso, in qualità di allievi titolari, un numero 

maggiore di allievi rispetto a quelli previsti, al fine di assicurare il raggiungimento del target previsto per 

il progetto. Gli allievi aggiuntivi sono ammessi dal soggetto esecutore, previa autorizzazione del soggetto 

attuatore, sotto la propria esclusiva responsabilità, nel limite della capienza massima dei locali utilizzati 

per l’intervento formativo e fatto salvo comunque il rapporto minimo di superficie netta delle aule 

formative per partecipante, fissato in mq 1,80. Eventuali maggiori costi derivanti da tale inserimenti sono 

riconoscibili fino al raggiungimento del budget previsto per la voce di costo nei limiti delle voci di costo 

del piano finanziario approvato (ad esempio per la voce di costo relativa all’indennità di frequenza).  
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Ai sensi dell’articolo 63 comma 4 delle Direttive regionali,  in relazione al fatto che i destinatari dei progetti 

sono segnalati dai Centri per l’Impiego a seguito dell’assessment, non si applicano le ripatrametrazioni 

previste nel caso in cui la realizzazione risulti inferiore al 50% di quella prevista. 

 Alla conclusione del progetto, se il numero complessivo di allievi avviati per il progetto risulta inferiore 

al numero di allievi previsti per più del 10% del totale, l’importo complessivo ammesso in esito al 

controllo sarà ulteriormente ridotto proporzionalmente in relazione al numero di allievi mancanti per il 

raggiungimento del target delle attività avviate eccedenti tale fascia di tutela (Esempio 1: importo 

complessivo ammesso per il progetto 70.000,00 €, allievi previsti a progetto per le attività avviate n.40, 

allievi effettivamente avviati n. 35. All’importo complessivo ammesso viene applicata una riduzione pari 

a 1/40 dell’importo complessivo ammesso  per - 1.750,00€ per l’allievo mancnate ed eccedente il 10% 

consentito. Esempio 2: importo complessivo ammesso per il progetto 70.000,00 €, allievi previsti a 

progetto per le attività avviate n.40, allievi effettivamente avviati n. 36. All’importo complessivo ammesso 

non viene applicata alcuna riduzione). 

 

Disposizione specifiche per l’attività Formativa A Distanza 
I progetti possono prevedere l’erogazione di attività formativa a distanza (FAD) che non può superare la 

percentuale del 30% del monte ore totale, salvo quanto diversamente previsto dalla scheda azione, con 

esclusione delle ore di stage previste, e che deve essere organizzata seguendo le sotto riportate indicazioni 

da considerarsi integrative rispetto a quanto previsto all’art. 95 delle Direttive regionali.  

Sono ammissibili a finanziamento modalità di FAD che ricorrano a tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione che permettano la tracciatura delle presenze degli allievi e del loro tempo di fruizione 

delle attività formative. L’obbligo di tracciare le attività svolte mediante adeguata reportistica, nelle diverse 

forme a seconda della piattaforma FAD e dell’applicativo gestionale adottato dal soggetto esecutore, è 

un elemento imprescindibile per il riconoscimento delle spese. 

Modalità di FAD diverse da quelle sopra definite, quali il ricorso a modalità che permettano al beneficiario 

di quantificare la durata minima/media convenzionale espressa in ore necessaria per lo svolgimento 

dell’attività di cui trattasi, potranno essere autorizzate dalla Struttura competente. 

Si precisa, inoltre, che: 

o non si considera FAD il solo invio di materiali o la mera assegnazione di compiti, che non 

siano preceduti da una spiegazione relativa ai contenuti in argomento o che non 

prevedano un intervento successivo di chiarimento o restituzione da parte del docente;  

o la FAD può essere utilizzata in sostituzione di attività di aula o di recupero; 

o l’eventuale attivazione di FAD con riferimento ad altre attività teoriche diverse dall’aula 

(attività laboratoriali, visite didattiche, esercitazioni, …) e non prevista a progetto deve 

essere concordata ed espressamente autorizzata dalla Struttura competente. 
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Titolati di cariche sociali 
I titolari di cariche sociali possono essere impegnati anche in attività specifiche direttamente connesse 

allo svolgimento dell’attività progettuale ad esempio in qualità di coordinatori, docenti tutor, orientatori, 

codocenti, ecc. ai sensi dell’articolo 13 delle Direttive. 

Disposizioni in ordine alle attività di monitoraggio 
Riguardo gli adempimenti previsti in materia di monitoraggio, il Soggetto esecutore ha l’obbligo di 

alimentare il sistema informativo SISPREG2014, in relazione a tutti gli aspetti procedurali, fisici e 

finanziari che caratterizzano l’attuazione dell’intervento, facendo riferimento a quanto declinato PAR 

GOL  Valle d’Aosta e ad eventuali Manuali operativi/Linee guida che descrivono le funzionalità del 

sistema informativo adottato. 

Il monitoraggio sul sistema ReGiS sarà svolto dalla Struttura competente, in qualità di Soggetto Attuatore 

del Programma GOL, in ottemperanza alla Circolare MEF-RGS sul Monitoraggio n. 27 del 21/06/2022 

Ragioneria Generale dello Stato - Ministero dell’Economia e delle Finanze - Circolare del 21 giugno 2022, 

n. 27. 

In particolare, si fa presente la necessità di contribuire alla corretta alimentazione degli “indicatori 

comuni” di cui all’art. 29 del Reg. EU 2021/241 come definiti dal Regolamento Delegato 2021/2106 

della Commissione europea. Nell’ambito del Programma GOL, sono stati individuati i seguenti indicatori 

comuni, distinti in: 

1. Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione (donne; uomini; non-

binario) (età 0-17; 18-29; 30-54; 54<) 

2. Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione digitale (donne; uomini; 

non-binario) (età 0-17; 18-29; 30-54; 54<) 

Disposizioni in ordine all’erogazione della indennità di frequenza 
Con riferimento all’indennità di frequenza, in deroga all’art. 100 voce B.2.11 delle Direttive regionali, 

l’erogazione è da effettuare in base all’effettiva frequenza del partecipante (3,50€ ogni ora effettivamente 

frequentata) per quanto: 

- attestino lo stato di disoccupazione alla data di inizio del corso, ovvero dalla data di 

rilacio della DID se successiva;  

-  partecipino ad azioni di durata almeno pari a 20 ore; 

- attestino una frequenza alle azioni pari almeno al 80% delle ore previste. 

Come previsto dall’art. 100, voce di spesa B.2.11 delle Direttive regionali, la corresponsione dell’indennità 

deve avvenire mediante assegno circolare non trasferibile e intestato ad ogni singolo partecipante o 

mediante bonifico bancario. Nel caso in cui l’erogazione mediante bonifico bancario non sia possibile, il 

soggetto esecutore deve fare sottoscrivere al destinatario dell’indennità una ricevuta di consegna 

dell’assegno circolare. Tale documento costituisce il giustificativo atto a dimostrare l’effettivo pagamento 

sostenuto dal soggetto esecutore, elemento necessario ai fini di considerare ammissibili e rendicontabili a 
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valere sul Programma le spese, ai sensi di quanto previsto dall’art. 65, comma 2, del reg. (UE) n. 

1303/2013 e dall’art. 10, comma 2 punto vi., delle Direttive regionali. 

Utilizzo della delega da parte del soggetto beneficiario 
Rientrano nella disciplina della delega di cui al Titolo III Capo XIII sezione B delle Direttive regionali, 

gli affidamenti a terzi riguardanti attività costituite da una pluralità di azioni/prestazioni/servizi 

organizzati, coordinati ed eseguiti aventi una relazione sostanziale con le finalità e gli obiettivi preordinati 

al progetto, e che hanno costituito elemento fondante della valutazione dell’interesse pubblico del 

progetto stesso. A titolo esemplificativo, rientrano nella delega gli incarichi conferiti ad enti per lo 

svolgimento degli esami di certificazione linguistica. 

La delega di attività è ammissibile entro il limite del 100% del costo totale del progetto.  

Tutti gli elementi caratterizzanti la delega devono essere dettagliatamente descritti e motivati nella 

proposta progettuale o in successiva richiesta di autorizzazione.  La richiesta di autorizzazione deve essere 

presentata al soggetto attuatore completa di:  

- indicazione della partita IVA e del codice fiscale del soggetto delegato; 

- copia dell’atto costitutivo della società delegata, nel caso in cui non sia iscritta alla 

Camera di Commercio. 

Il rapporto con il soggetto delegato deve essere regolato con la preventiva sottoscrizione di apposito 

contratto, lettera incarico, convenzione, nel pieno rispetto delle presenti Direttive regionali.  

 

SEZIONE 14 - Modalità di erogazione del finanziamento e rendicontazione 

delle spese 
E’ facoltà del soggetto esecutore, in corso d’opera, richiedere l’erogazione di acconti. La richiesta di 

acconti viene trasmessa mediante l’apposita sezione di SISPREG2014, nella quale sono riportate altresì 

le informazioni della polizza fidejussoria e la scansione della stessa, ai sensi dell’articolo 108 delle 

Direttive. 

E’ prevista l’erogazione secondo il seguente schema: 

o un primo acconto pari al massimo al 40% del valore complessivo dell’operazione, 

subordinato alla sottoscrizione dell’atto di adesione; 

o un secondo acconto pari ad un ulteriore massimo 40% del valore complessivo 

dell’operazione - ad avvenuta consegna, da parte del soggetto esecutore, di apposita 

dichiarazione attestante l’avvenuto pagamento delle spese - o la realizzazione delle attività 

nel caso di OSC - per un importo non inferiore al precedente acconte. La dichiarazione 

dovrà essere rilasciata ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e sulla modulistica 

messa a disposizione dall’Amministrazione regionale. 
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o E’ facoltà del soggetto esecutore richiedere l’erogazione del contributo in un’unica 

soluzione, a saldo, secondo le modalità di cui all’ articolo 109 delle Direttive regionali. 

L’erogazione del saldo è prevista a seguito dell’esito positivo dei controlli di competenza Unità di 

Missione effettuati sulla base della rendicontazione finale presentata dal Soggetto esecutore ai sensi 

dell’articolo 106 delle Direttive regionali. 

SEZIONE 15. Modifiche dell’avviso  
È ammessa la modifica del presente Avviso con riferimento ad aspetti che non rivestono carattere 

sostanziale e non incidono sulla natura dell’avviso stesso all’interno del quadro strategico delineato nel 

PAR Valle d’Aosta. Si precisa che target e milestone non potranno essere oggetto di modifica. 

Le modifiche sono adottate con Provvedimento del Dirigente della Struttura competente e diventano 

esecutive dal giorno successivo dalla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Valle d’Aosta 

all’interno di un’apposita sezione dedicata; il provvedimento potrà prevedere l’eventuale v slittamento dei 

termini di chiusura del procedimento). 

Inoltre, le modifiche sono rese disponibili all’interno del portale dedicato al PNRR - Italia Domani, 

attraverso cui si dà seguito, tra l’altro agli obblighi di informazione, comunicazione e pubblicità previsti 

dalla normativa europea. 

SEZIONE 16 - Modifiche/variazioni del progetto 
In accordo con le linee guida del PNRR e al fine di garantire una maggiore trasparenza, efficacia ed 

efficienza della spesa, nonché certezza dei tempi di realizzazione delle iniziative finanziate, variazioni 

rispetto al progetto originario ammesso a finanziamento possono essere richieste in via eccezionale. 

Il Soggetto esecutore deve presentare formale e motivata richiesta, che descriva anche tramite allegati la 

rimodulazione progettuale, alla Struttura competente che verificherà e valuterà l’ammissibilità/legittimità 

in ragione dei seguenti vincoli/condizioni: 

 la modifica deve garantire e rispettare le finalità, gli obiettivi, i risultati attesi previsti dall’Avviso; 

 le previsioni inerenti ai target e alle milestone non possono in alcuna ipotesi essere oggetto di 

modifica; 

 la variazione non deve comportare una modifica sostanziale della tipologia/natura dell’intervento 

o progetto interessato; 

 in nessun caso potrà essere incrementato il finanziamento già concesso all’intervento. 

SEZIONE 17. Responsabile dell’avviso 

Tutte le disposizioni di interesse generale in relazione al presente Avviso saranno comunicate sul sito 

istituzionale  www.regione.vda.it che, pertanto, vale quale mezzo di notifica, anche ai fini del rispetto di 

eventuali termini. E’ fatto obbligo a tutti i soggetti aderenti di consultare regolarmente il predetto sito 

anche per essere informati di eventuali risposte a quesiti di carattere generale (FAQ). 
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Ai sensi della l.r. n. 19/2007 la struttura amministrativa responsabile dell’adozione del presente Avviso è 

la Struttura Politiche della Formazione (Dirigente responsabile Stefania RICCARDI). 

 

SEZIONE 18. Tutela della privacy  
Il trattamento dei dati da parte della Regione Valle d’Aosta a seguito del presente Avviso, avverrà nel 

rispetto del d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. e del Regolamento (UE) 2016/679 e s.m.i.. I dati personali 

saranno trattati secondo le disposizioni contenute nell’art. 22 del Regolamento UE 2021/241. 

SEZIONE 19. Meccanismi sanzionatori 

A - Riconoscimento della sovvenzione e decurtazioni previste 
La documentazione da produrre a giustificazione dell’attività realizzata e/o della spesa sostenuta è 

dettagliata nelle Direttive regionali, salvo quanto diversamente previsto nella presente sezione. 

Riconoscimento ore di teoria 
Sono considerate “ore di teoria” tutte le ore di teoria, così come definite all’art. 69 comma 2 delle Direttive 

regionali, rientranti nel monte ore complessivo. Non sono quindi da includere le ore di stage, mentre le 

attività di alternanza svolte con modalità diverse dallo stage sono da ricomprendere nel calcolo delle “ore 

teoria”. 

Il riconoscimento della sovvenzione è effettuato, come per la quantificazione a preventivo, moltiplicando 

il numero di “ore di teoria” effettivamente svolte per l’UCS di riferimento, fino a concorrenza del 

finanziamento pubblico approvato per quella voce e salvo l’applicazione delle decurtazioni previste 

dall’art. 114 comma 5 delle Direttive regionali e di quanto previsto di seguito. 

Le UCS relative alle ore di teoria possono essere riconosciute esclusivamente se sono rispettati i limiti 

definiti dalla scheda azione e nella singola proposta progettuale con riferimento alle fasce di docenza. In 

caso di non conformità sono applicate le seguenti decurtazioni: 

Erogazione di attività di docenza da parte di soggetti 

senza requisiti professionali e non classificabili in al-

cuna delle fasce previste 

Non riconoscimento delle UCS 

corrispondenti alle ore svolte da 

persone non idonee 

Mancato rispetto della distribuzione delle ore per fascia 

di docenza (così come prevista dal progetto approvato 

o modificato a seguito di autorizzazione) tramite uti-

lizzo di docenti di fascia inferiore. Il mancato rispetto 

può derivare anche da un errato inquadramento ope-

rato dal soggetto esecutore, come richiamato al punto 

6 dell’art. 114 comma 5 delle Direttive regionali. 

Non riconoscimento delle UCS 

corrispondenti alle ore svolte in 

eccedenza sulle fasce 
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In considerazione della tipologia di intervento, i cui potenziali partecipanti possono essere selezionati 

esclusivamente tra i benficiari del programma GOL individuati sulla base dell’assessment svolto dai Centri 

per l’Impiego è data la facoltà, qualora non vi siano sufficienti adesioni, di poter svolgere un numero 

inferiore di corsi rispetto a quelli preventivati a progetto. Pertanto trova applicazione l’art. 63, comma 4 

delle Direttive regionali. 

Con riferimento alle sole ore di teoria, per ottenere il riconoscimento integrale delle UCS ammissibili 

secondo quanto stabilito al paragrafo precedente, il corso deve concludersi con una soglia minima di 

allievi validi, pari almeno al 70% degli allievi avviati. Al di sotto di tale soglia minima di allievi validi che 

concludono regolarmente il percorso formativo, si determina una riduzione dell’UCS riconosciuta per 

ciascuna ora realizzata, secondo quanto indicato nelle tabelle sottostanti: 

% allievi che terminano il per-
corso 

% riduzione UCS 

100 - 70% 0% 

69,9 - 60% 10% 

59,9 - 50% 20% 

49,9 - 40% 35% 

39,9 - 30% 50% 

29,9 - 20% 70% 

19,9 - 0% 100% 

 

Come previsto dall’art. 71 comma 1 delle Direttive regionali, un allievo è considerato valido se ha 

terminato il percorso formativo con almeno il 70% delle ore /corso. Gli allievi uditori non possono essere 

conteggiati quali allievi validi a meno che non siano subentrati ad un titolare ritirato: in questo caso è 

conteggiato esclusivamente l’uditore subentrato e la sua relativa frequenza. 

Riconoscimento ore di stage 

Per quanto attiene al riconoscimento delle ore di stage previste nell’ambito dei percorsi formativi, la 

determinazione del contributo spettante é calcolata tenendo conto della media aritmetica delle ore 

frequentate dagli allievi al termine del percorso, prendendo a riferimento quanto previsto nella sottostante 

tabella: 
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Percentuale media di frequenza degli allievi che 
hanno iniziato lo stage e che sono risultati validi 

rispetto al monte ore previsto  

Ore riconosciute rispetto a monte ore previsto 

Tra il 100% e l’80% 100% 

Tra il79,99% e il 70% 90% 

Tra il 69,99% e il 60% 80% 

Tra il 59,99% e il 50% 70% 

Tra il 49,99% e il 40% 60% 

Tra il 39,99% e il 30% 50% 

Tra il 29,99% e il 20% 40% 

Sotto al 20% 0% 

 

In ragione delle modalità di rendicontazione delle ore di stage di cui al comma 1 si precisa che la media 

aritmetica delle ore frequentate dagli allievi validi deve essere esposta, al termine di ciascun corso e 

all'interno dell'applicativo SISPREG2014, nella relativa Voce di spesa del piano finanziario, distintamente 

dalle ore di teoria rendicontate sulla voce medesima. In sede di caricamento di tale voce, per la parte 

inerente lo stage, occorre inserire nel campo note la dicitura “Rilevazione relativa all'attività di stage" al 

fine di poterla distinguere dalle ore di teoria. 

Riconoscimento ore individuali/individualizzate di formazione aggiuntiva di messa a livello o 

recupero 
Il riconoscimento della relativa UCS avviene fino a concorrenza del finanziamento pubblico approvato 

per quella voce. In caso di non conformità sono applicate le seguenti decurtazioni: 

Erogazione di attività di docenza da parte di soggetti 

senza requisiti professionali e non classificabili in al-

cuna delle fasce previste 

Non riconoscimento delle UCS 

corrispondenti alle ore svolte da 

persone non idonee 

 

Riconoscimento dei costi reali relativi alle spese relative all’esame finale e all’indennità di frequenza  
Per quanto concerne le tipologie di spesa sopra richiamate, la relativa quota di sovvenzione viene 

riconosciuta sulla base dei costi realmente sostenuti dal soggetto esecutore. I costi per essere considerati 

ammissibili devono essere: 

- pertinenti e imputabili all’operazione 
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- corrispondenti a pagamenti effettuati 

- riferibili temporalmente al periodo di vigenza del finanziamento 

- comprovabili (nel caso di DPI, deve essere presente la ricevuta di consegna agli allievi) 

- legittimi 

- contabilizzati 

- contenuti nei limiti autorizzati 

- documentati con giustificativi. 

B - Revoca del contributo 
Il soggetto attuatore si riserva di deliberare la revoca, anche parziale, del contributo nei seguenti casi: 

- sostanziale difformità tra quanto previsto nella proposta progettuale e quanto attuato; 

- mancata attivazione della classe in esito alle iscrizioni, anche per carenza di adesioni; 

- presentazione di false dichiarazioni e/o di falsa documentazione; 

- revoca dell'accreditamento; 

- irregolarità nella documentazione antimafia di cui all’art. 84 del d.lgs. 159/2011; 

- mancata disponibilità a fornire documentazione o a consentire controlli; 

- mancata riconsegna dell’atto di adesione o mancato avvio delle attività nei termini previsti dall’art. 

Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. dell’Avviso; 

- mancato rispetto degli obblighi di cui alla sanzione 12; 

- altre gravi irregolarità rispetto a quanto previsto dal presente Avviso e dalla relativa scheda azione. 

Allo scopo di agire nell’interesse dei destinatari dei corsi, nei casi in cui la revoca intervenga in fase di 

erogazione delle attività formative, il soggetto attuatore può consentire la prosecuzione delle attività in 

essere, con il riconoscimento dell’attività svolta e della relativa sovvenzione. 

SEZIONE 20. Potere sostitutivo 
Al fine di garantire il conseguimento degli obiettivi del PNRR, in caso di inottemperanza da parte della 

Regione circa gli obblighi e gli interventi da porre in essere in relazione al presente Avviso, suscettibile di 

inficiarne la piena realizzazione, trova applicazione la normativa di cui all'articolo 12 del decreto legge 31 

maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 19. 

Nell’ambito specifico del PNRR è previsto che:  

• in caso di mancato rispetto da parte di Regioni, Province autonome di Trento e Bolzano, Città 

metropolitane, Province o Comuni, degli obblighi e impegni finalizzati all’attuazione del PNRR, il 

Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta della Cabina di regia o del Ministro competente, nel caso 

in cui sia a rischio il conseguimento degli obiettivi intermedi e finali del Piano, assegna al Soggetto 

attuatore/esecutore interessato un termine non superiore a 30 giorni per provvedere. In caso di 

perdurante inerzia, il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri o del 

Ministro competente, sentito il Soggetto attuatore/esecutore, individua l’Amministrazione, l’Ente, 

l’organo o l’ufficio, o i commissari ad acta, ai quali attribuisce, in via sostitutiva, il potere di adottare gli atti 

o provvedimenti necessari, oppure di provvedere all’esecuzione dei progetti; qualora il mancato rispetto 
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degli obblighi e degli impegni relativi al PNRR sia ascrivibile ad un Soggetto attuatore/esecutore diverso 

da quelli menzionati, i poteri sostitutivi sono esercitati con le medesime modalità direttamente dal Ministro 

competente; 

• in caso di dissenso, diniego od opposizione proveniente da un organo statale che può precludere la 

realizzazione, anche in parte, di un intervento rientrante nel PNRR, la Segreteria tecnica – se un 

meccanismo di superamento del dissenso non sia già previsto dalle vigenti disposizioni – propone al 

Presidente del Consiglio dei Ministri, entro i successivi 5 giorni, di sottoporre la questione all’esame del 

Consiglio dei Ministri per le conseguenti determinazioni; 

• laddove il dissenso provenga da un organo della Regione, della Provincia autonoma di Trento o Bolzano, 

ovvero di un ente locale, la Segreteria tecnica – se un meccanismo di superamento del dissenso non sia già 

previsto dalle vigenti disposizioni – propone al Presidente del Consiglio dei Ministri o al Ministro per gli 

Affari Regionali e le Autonomie, entro i successivi 5 giorni, di sottoporre la questione alla Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano per 

concordare le iniziative da assumere. Decorso tale termine, in assenza di soluzioni, il Presidente del 

Consiglio dei Ministri o il Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie propongono al Consiglio dei 

Ministri le opportune iniziative ai fini dell’esercizio dei poteri sostitutivi di cui agli art. 117, comma 5, e 

120, comma 2, della Costituzione. 

 

SEZIONE 21. Comunicazione 
Per informare il pubblico sul sostegno ricevuto nell’ambito dell’iniziativa “NextGenerationEU” 

dell’Unione Europea tutte le azioni di informazione e comunicazione riferite agli interventi finanziati 

all’interno del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza devono ripotare almeno l’emblema istituzionale 

dell’Unione Europea nonché, ove possibile, il riferimento all’iniziativa NextGenerationEU. Nello 

specifico i soggetti esecutori dovranno: 

- mostrare correttamente e in modo visibile in tutte le attività di comunicazione a livello 

di progetto l’emblema dell’UE con un’appropriata dichiarazione di finanziamento che 

reciti “finanziato dall’Unione europea - NextGenerationEU” (per il download sito web 

UE: https://ec.europa.eu/regional_policy/it/information/logos/); 

- garantire che i destinatari finali del finanziamento dell’Unione nell’ambito del PNRR 

riconoscano l’origine e assicurino la visibilità del finanziamento dell’Unione 

(inserimento di specifico riferimento al fatto che l’avviso è finanziato dal PNRR, 

compreso il riferimento alla Missione Componente ed investimento o subinvestimento) 

- quando viene mostrato in associazione con un altro logo, l’emblema dell’Unione 

europea deve essere mostrato almeno con lo stesso risalto e visibilità degli altri loghi. 

L’emblema deve rimanere distinto e separato e non può essere modificato con 

l’aggiunta di altri segni visivi, marchi o testi. Oltre all’emblema, nessun’altra identità 

visiva o logo può essere utilizzata per evidenziare il sostegno dell’UE;  

- se del caso, utilizza per i documenti prodotti il seguente disclaimer: “Finanziato 

dall'Unione europea - NextGenerationEU. I punti di vista e le opinioni espresse sono tuttavia solo 
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quelli degli autori e non riflettono necessariamente quelli dell'Unione europea o della Commissione 

europea. Né l'Unione europea né la Commissione europea possono essere ritenute responsabili per essi”. 

SEZIONE 22. Controversie e Foro competente 
Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale Foro competente quello di Aosta.  

SEZIONE 23. Rinvio 
Per quanto non espressamente previsto dall’Avviso si rinvia alle norme comunitarie, nazionali e regionali 

vigenti, nonché alle disposizioni dei Piani e programmi di riferimento settoriale. 

SEZIONE 24. Allegati 
- Scheda azione n. 22AJ.0  

- Scheda azione n. 22AJ.1 

- Scheda azione n. 22AJ.2 

- Scheda azione n. 22AJ.3 

- Scheda azione n. 22AJ.4 

- Scheda azione n. 22AJ.5 

- Standard formativo formazione impianti a fune Scheda x Upskilling impianti a fune 

 



SCHEDA AZIONE

Struttura Responsabile: GOL - Dip. Politiche Formazione e Lavoro Referente: RICCARDI CARLA

Programma: GOL - Programma Nazionale per Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL)
Codice: GOL.M5C11.22AJ.0

Autorità di gestione: GOL - Dip. Politiche Formazione e Lavoro Referente RICCARDI CARLA

Stato: Validata

Soggetti

Ruolo Soggetto Note Data inizio Data fine

Attuatore RAVA - Struttura politiche della
formazione

Elementi di programmazione

Asse/OT: Missione 5: Inclusione e Coesione

Priorità di investimento: Componente 1: Politiche per il lavoro

Obiettivo specifico: Riforma 1.1: Politiche attive del lavoro e formazione

Azione da Programma:  Politiche attive del lavoro e formazione

Denominazione Azione: Upskilling – Impianti a fune

Sintesi Azione: La presente azione intende finanziare un progetto composto da corsi di breve durata finalizzati all’aggiornamento
delle competenze dei beneficiari di GOL appartenenti al cluster 2 (Upskilling).

Classificazione protocollo: 5.22.b.20 - FORMAZIONE PROFESSIONALE

Progetto strategico: NO

Piano scuola d'eccellenza: NO

Costo complessivo previsto: 131.456,00

Responsabilità gestionale: Regia

Dotazione finanziaria
pubblica: Totale UE

0.00

Totale Stato

122,489.60

Totale Regione

0.00

Totale Altro
pubblico

0.00

Totale Risorse
aggiuntive regionali

8,966.40

Totale Risorse
aggiuntive statali

0.00

Capitolo Richiesta Anno Descrizione Fonte Importo

26431 26431 2022 Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private
su fondi assegnati dallo Stato per il
finanziamento degli interventi previsti dal piano
regionale garanzia di occupabilità dei lavoratori
(GOL) a valere sul PNRR

GOL 72.000,00

26443 26443 2022 Trasferimenti correnti a imprese controllate per
l'attuazione degli interventi previsti dal piano di
attuazione regionale del programma garanzia
occupabilità dei lavoratori (GOL) a valere sul
piano politiche del lavoro e della formazione
(attuazione del PNRR)

Regione 2.241,60

26432 26432 2023 Trasferimenti correnti a imprese controllate su
fondi assegnati dallo Stato per il finanziamento
degli interventi previsti dal piano regionale
garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL) a
valere sul PNRR

GOL 6.622,40
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Capitolo Richiesta Anno Descrizione Fonte Importo

26431 26431 2023 Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private
su fondi assegnati dallo Stato per il
finanziamento degli interventi previsti dal piano
regionale garanzia di occupabilità dei lavoratori
(GOL) a valere sul PNRR

GOL 19.867,20

26445 26445 2022 Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private
per l'attuazione degli interventi previsti dal
piano di attuazione regionale del programma
garanzia occupabilità dei lavoratori (GOL) a
valere sul piano politiche del lavoro e della
formazione (attuazione del PNRR)

Regione 6.724,80

26432 26432 2022 Trasferimenti correnti a imprese controllate su
fondi assegnati dallo Stato per il finanziamento
degli interventi previsti dal piano regionale
garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL) a
valere sul PNRR

GOL 24.000,00

Descrizione programmazione
Identificazione e caratteristiche
del contesto territoriale e
settoriale:

L’azione si rivolge a sostegno del settore degli impianti a fune della Regione Valle d’Aosta, settore trainante dell’
economia locale che consente di prevedere performance future positive.

Principali problematiche che
vengono affrontate attraverso
l'Azione:

L'azione tende a colmare quelle lacune che ostacolano l'inserimento/reinserimento nel mercato del lavoro, attraverso
un'offerta formativa che fornisca aggiornamento competenze concrete e spendibili.

Obiettivo specifico dell'Azione: Fornire un’offerta formativa che consenta agli utenti, che intendono inserirsi/reinserirsi nel mercato del lavoro presso
gli impianti a fune del territorio regionale, di aggiornare le proprie competenze in funzione delle richieste del tessuto
economico locale e tenendo conto delle transizioni ecologiche e digitali in corso.

Descrizione dell'Azione: Corsi di aggiornamento costituiti da interventi di formazione di breve durata, volti a fronteggiare i fabbisogni di nuove
competenze, in particolare derivanti dalle transizioni digitali ed ecologiche e/o dagli effetti della pandemia da
COVID19 dei lavoratori degli impianti a fune nei periodi di bassa stagione, periodo dell’anno in cui buona parte dei
lavoratori stagionali si trovano in stato di disoccupazione. I percorsi di aggiornamento sono focalizzati su contenuti
prevalentemente professionalizzanti.
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Complementarietà, sinergie e coerenze

Quadro strategico regionale e
altri documenti strategici
europei, statali e regionali:

Normativa regionale, statale e
europea:

Strumenti di integrazione: NON PERTINENTE

Contributo previsto dall'Azione in
relazione agli obiettivi della
strategia 'Europa 2020':

Principi trasversali

SI

Proposte progettuali con elevato contributo alla transizione digitale (max 5 punti);

Contributo alla transizione
digitale:

SI

Proposte progettuali in grado di favorire il pieno rispetto della parità di genere e del gender equality (max 2 punti);

Rispetto della parità di
genere e del gender equality:

SI

Pproposte progettuali in grado di favorire la partecipazione, il coinvolgimento, la protezione e valorizzazione dei
giovani garantendo che gli obiettivi diretti e indiretti delle iniziative arrechino beneficio alle future generazioni (max 3
punti)

Beneficio alle future
generazioni:

Orientamenti della Politica regionale di sviluppo

Dimensione collettiva: NON PERTINENTE

Sostenibilità del Progetto, anche
successivamente al periodo di
cofinanziamento, sotto i seguenti
profili:

organizzativo, ovvero la capacità del beneficiario di continuare ad assicurare il management e l'insieme delle altre
risorse necessarie per dare continuità al progetto: NO

finanziario, ovvero la capacità del beneficiario di continuare ad assicurare la copertura dei costi di gestione a
regime, necessari per dare continuità al progetto: NO

degli effetti, ovvero la capacità del beneficiario di dare continuità al progetto in termini di produzione di risultati
positivi (ragionevolmente incrementandoli): NO

NOFocalizzazione sulla specificità
alpina così come declinata nella
RIS3 della Valle d'Aosta:

Approccio partecipativo: NON PERTINENTE

Principi guida di selezione delle operazioni

Principi guida di selezione delle
operazioni previsti dal P.O. per
la priorità di investimento
selezionata:

In sede di valutazione dei progetti saranno premiate con 10 punti di priorità le proposte progettuali in grado di
favorire, con azioni aggiuntive, quei destinatari che presentano maggiori fragilità e sono a rischio di marginalità
sociale. Sarà cura del soggetto proponente indicare le tipologie di soggetti su cui saranno pertanto concentrate le
azioni.
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Requisiti programmazione

Tipologia coerenza con strumenti esterni: Non pertinenteRaccordo tra interventi:

Voci di dettaglio:

Numero massimo di progetti
ammessi a finanziamento:

1

Tipologia beneficiari (TC25):

Divisione: 1.1 Imprenditore individuale, libero professionista e lavoratore autonomo

1.2 Società di persone

1.3 Società di capitali

1.4 Società Cooperativa

1.5 Consorzio di diritto privato ed altre forme di cooperazione fra imprese

1.6 Ente pubblico economico, azienda speciale e azienda pubblica di servizi

1.7 Ente privato con personalità giuridica

1.8 Ente privato senza personalità giuridica

1.9 Impresa o ente privato costituito all'estero non altrimenti classificabile che svolge una attività  economica in Italia

2.1 Organo costituzionale o a rilevanza costituzionale

2.2 Amministrazione dello Stato

2.3 Autorità indipendente

2.4 Regione e autonomia locale

2.5 Azienda o ente del servizio sanitario nazionale

2.6 Istituto, scuola e università pubblica

2.7 Ente pubblico non economico

Descrizione di dettaglio: 1.1.10 - Imprenditore individuale agricolo

1.1.20 - Imprenditore individuale non agricolo

1.1.30 - Libero professionista

1.1.40 - Lavoratore autonomo

1.2.10 - Società  semplice

1.2.20 - Società in nome collettivo

1.2.30 - Società in accomandita semplice

1.2.40 - Studio associato e società  di professionisti

1.2.50 - Società  di fatto o irregolare, comunione ereditaria

1.3.10 - Società  per azioni

1.3.20 - Società  a responsabilià  limitata

1.3.30 - Società  a responsabilià  limitata con un unico socio

1.3.40 - Società  in accomandita per azioni

1.4.10 - Società  cooperativa a mutualità  prevalente

1.4.20 - Società  cooperativa diversa

1.4.30 - Società cooperativa sociale

1.4.40 - Società di mutua assicurazione

1.5.10 - Consorzio di diritto privato

1.5.20 - Società  consortile

1.5.30 - Associazione o raggruppamento temporaneo di imprese

1.5.40 - Gruppo europeo di interesse economico

1.6.10 - Ente pubblico economico

1.6.20 - Azienda speciale ai sensi del t.u. 267/2000

1.6.30 - Azienda pubblica di servizi alle persone ai sensi del d.lgs n. 207/2001

1.7.10 - Associazione riconosciuta
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1.7.20 - Fondazione (esclusa fondazione bancaria)

1.7.30 - Fondazione bancaria

1.7.40 - Ente ecclesiastico

1.7.50 - Società  di mutuo soccorso

1.7.90 - Altra forma di ente privato con personalità  giuridica

1.8.10 - Associazione non riconosciuta

1.8.20 - Comitato

1.8.30 - Condominio

1.8.90 - Altra forma di ente privato senza personalità  giuridica
1.9.00 - Impresa o ente privato costituito all'estero non altrimenti classificabile che svolge una attività economica in
Italia
2.1.00 - Organo costituzionale o a rilevanza costituzionale

2.2.10 - Presidenza del consiglio

2.2.20 - Ministero

2.2.30 - Agenzia dello Stato

2.2.40 - Archivio notarile

2.3.00 - Autorità  indipendenti

2.4.10 - Regione

2.4.20 - Provincia

2.4.30 - Comune

2.4.40 - Comunità  montana o isolana

2.4.50 - Unione di comuni

2.4.60 - Città metropolitana

2.5.00 - Azienda o ente del servizio sanitario nazionale

2.6.10 - Istituto e scuola pubblica di ogni ordine e grado

2.6.20 - Università  pubblica

2.7.11 - Istituto o ente pubblico di ricerca

2.7.12 - Istituto pubblico di assistenza e beneficenza

2.7.20 - Camera di commercio

2.7.30 - Ordine e collegio professionale

2.7.40 - Consorzio di diritto pubblico

2.7.51 - Ente parco

2.7.52 - Ente o autorità  portuale

2.7.53 - Ente di sviluppo agricolo regionale o di altro ente locale

2.7.54 - Ente per il turismo

2.7.55 - Ente ambientale regionale

2.7.56 - Ente per la ricerca e per l'aggiornamento educativo

2.7.90 - Altro ente pubblico non economico nazionale

Tipologia generale: Cittadini

Condizione nel mercato del
lavoro (TC29):

SI

In cerca di prima occupazione

Occupato (compreso chi ha un'occupazione saltuaria/atipica e chi è in CIG)

Disoccupato alla ricerca di nuova occupazione (o iscritto alle liste di mobilità)
Inattivo diverso da studente (casalinga/o, ritirato/a dal lavoro, inabile al lavoro, in servizio di leva o servizio civile, in
altra condizione)

Appartenenza a Gruppo
vulnerabile (TC31):

NON PERTINENTE

Tipologia destinatari:
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Soggetti ammessi alla
presentazione progetti:

Condizioni di ammissibilità: 2 - Sono considerati ammissibili a presentare progetti i soggetti indicati nell'Avviso

Partecipazione dei progetti
approvati al calcolo degli
indicatori di efficienza ed
efficacia:

NO

Localizzazione fisica:

Termine per ultimazione dei
pagamenti:

Classificazioni ISTAT (ATECO)
relative alle attività economiche
prevalenti dei progetti finanziabili
(TC26):

Destinatari selezionati:

I destinatari sono tutti obbligatori?: NO

Caratteristiche destinatari: Utenti del programma GOL inseriti nel cluster 2 UPSKILLINGInteventi

Inteventi agevolabili:

Requisiti FESR

Accreditamento: Formazione continua e permanente

Requisiti FSE

Classificazioni

Dati per il CUP

Tipo Progetto (TC05): 06.01

Natura Progetto: 06 - Concessione di contributi ad altri soggetti (diversi da unita' produttive)

Tipologia Progetto: 01 - Acquisto servizi reali (inclusa formazione)

Settore Progetto: 11 - Istruzione, formazione e sostegni per il mercato del lavoro

Sottosettore Progetto: 71 - Formazione per il lavoro

Categoria Progetto: 020 - Formazione finalizzata al reinserimento lavorativo

Iter procedurale (TC46): 0601 - Attribuzione finanziamento

Dati per l'IGRUE

Tipo aiuto (TC06): Z - Intervento che non costituisce aiuto di stato

Progetto complesso (TC07):

Campo intervento (TC12.1): 117 - Miglioramento della parità di accesso all'apprendimento lungo tutto l'arco della vita per tutte le fasce di età in
contesti formali, non formali e informali, innalzamento delle conoscenze, delle capacità e delle competenze della
forza lavoro e promozione di percorsi di apprendimento flessibili anche attraverso l'orientamento professionale e la
convalida delle competenze acquisite

Forme finanziamento (TC12.2): 01 - Sovvenzione a fondo perduto

Localizzazione geografica
(TC16):

Tutti i comuni valdostani

Tipo di localizzazione (TC10): A - Areale

Tipo di territorio (TC12.3): 07 - Non pertinente

Meccanismo erogazione
territoriale (TC12.4):

07 - Non pertinente

Attività economica (TC12.5): 19 - Istruzione
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Dimensione tematica
secondaria (TC12.6):

02 - Innovazione sociale

Risultato atteso (TC12.7): - - Non prevista

Altre classificazioni (TC12.9):

Delibera CIPE (TC34): Anno: 0 Numero: 0 -

Elementi progettazione
Vincoli di dimensionamento
finanziario del Progetto:

131.456,00

Note

Progettazione FESR
Vincoli di dimensionamento
annuo del Progetto:

Vincolo dimensionamento per
settore del Progetto:

Settore Vincolo

Vincolo dimensionamento annuo
per settore del Progetto:

Settore VincoloAnno

Progettazione FSE
Vincoli di
progettazione/attuazione
(elementi verificabili già in sede di
valutazione dell'offerta):

Verrà finanziato n. 1 progetto, rivolto ad un minimo di 80 partecipanti complessivi. Il progetto deve essere composto
da minimo 6 massimo 10 corsi. Ciascun corso deve prevedere un monteore di 80 ore e deve essere rivolto ad un
minimo 4 massimo 25 partecipanti.

E' richiesta la realizzazione di:
- almeno 3 corsi per agenti di pedana senza esperienza, da realizzare nei diversi comprensori in accordo con le
Società di impianti a fune del territorio regionale;
- almeno 1 corso per agenti di pedana/macchinisti anche con esperienza, da realizzare nei diversi comprensori in
accordo con le Società di impianti a fune del territorio regionale;
-almeno 1 corso per cassieri degli impianti a fune che verta sul sistema informativo in uso presso le società degli
impianti a fune e sulla gestione del cliente in lingua straniera.

La formazione deve essere realizzata in stretta collaborazione con le società di gestione degli impianti a fune. A tal
fine, dovrà essere allegato al progetto un protocollo/accordo di collaborazione che contenga i reciproci impegni.
Nello specifico:
a) I corsi dovranno essere localizzati in 4 zone della regione, individuate in accordo con le Società di gestione degli
impianti a fune/oppure con la struttura regionale competente, al fine di favorire la partecipazione dei soggetti.
b) Le indicazioni relative ai contenuti della formazione, per quanto riguarda i corsi per agente di pedana (senza e
con esperienza) sono allegate al presente avviso
c) La formazione pratica si svolge presso le sedi degli impianti di risalita e può essere svolta sia in forma individuale
che in piccolo gruppo
d) con riferimento alla figura di cassiera/e: la formazione avrà la durata di 80 ore, delle quali 40 in situazione, da
svolgere presso le sedi degli impianti a fune, per l’acquisizione delle competenze relative all’uso dei software
gestionali  in uso presso le società degli impianti a fune e 40 ore da svolgere in aula, per gruppi quanto più possibile
omogenei per livello, finalizzate al potenziamento delle competenze linguistiche (lingua inglese) con particolare
riferimento alla comunicazione con il cliente. L ’istituzione formativa dovrà organizzare i corsi per quanto concerne la
formazione linguistica (lingua inglese) in gruppi omogenei per livello. A tal fine, dovranno essere svolti test volti a
verificare i livelli di padronanza linguistica, prima dell’avvio della formazione.

Deve essere prevista l’indennità di frequenza. E’ consentito lo svolgimento di ore di recupero/messa a livello
individuale/individualizzato per un massimo del 20% delle ore di corso.

L'utilizzo dei crediti formativi è limitato ai corsi riservati alla figura di cassiera/e. Per tali corsi è possibile il
riconoscimento di crediti formativi, fino ad un massimo di 40 ore, relativamente alla formazione pratica finalizzata
alla conoscenza ed utilizzo del software gestionale, in favore delle persone in possesso di esperienze professionali
coerenti.
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Oltre agli elementi indicati nei
vincoli di
progettazione/attuazione in sede
di svolgimento dell'operazione
dovranno essere rispettati i
seguenti vincoli (elementi
verificabili solo in fase di
gestione):

I corsi  per agente di pedana assumono a riferimento parziale la competenza “ manovrare e sorvegliare l’impianto a
fune”, della quale sono oggetto di formazione una parte delle conoscenze e abilità, secondo le indicazioni allegate al
presente avviso. L’istituzione formativa è tenuta a rilasciare a ciascun partecipante un documento di trasparenza che
evidenzi, con riferimento alla competenza sopra citata, le attività formative realizzate ed il relativo esito.  Al termine
del corso è previsto altresì il rilascio, previo superamento di una prova organizzata dal soggetto che eroga la
formazione, in collaborazione con i gestori degli IF, di un attestato di frequenza con profitto, corrispondente al
documento di validazione delle competenze. Le persone interessate, potranno beneficiare di un credito formativo
con valore determinato a priori, nel caso di accesso alla formazione per Tecnico della manutenzione e conduzione di
impianti a fune oppure potranno, nei casi previsti, accedere alle attività di certificazione delle competenze da
esperienza per il medesimo profilo.
I corsi per cassiera/e non assumono a riferimento uno standard professionale, in quanto il profilo è assente dal
repertorio regionale e in quanto le competenze linguistiche dispongono di un proprio quadro di referenziazione,
rappresentato dal Quadro Comune europeo delle lingue. Sarà pertanto rilasciato al partecipante un documento di
trasparenza – riferito alla sola competenza linguistica – che referenzia la formazione al quadro comune europeo
delle lingue.

Esercizio dei crediti formativi: SI

Standard professionale di
riferimento:

Attestato finale (TC20): 13 - Altra qualifica

02 - Attestato di frequenza

01 - Attestato di frequenza con profitto

Condizioni per candidatura in elenchi

Descrizione del modello di
funzionamento:

Requisiti professionali:

Requisiti di struttura:

Requisiti per l'ammissibilità a
finanziamento:

Tipologia Rendicontazione: Opzione semplificate di costo

Iscrizione on-line dei partecipanti
sul sito della Regione Autonoma
della Valle d'Aosta:

SI

Gestione registri: Cartaceo

Voci di spesa ammissibili

Totale per attività Totale per progetto Forfetiz.
costi

indirettiNatura Descrizione Voce di spesa Costo unitario
min

Costo unitario
max

Importo totale
max

Costo unitario
min

Costo unitario
max

Importo totale
max

B.2 B.2.11 - Attività di sostegno all'utenza 3,50

B.2 B.2.23 - Docenza Fascia C 76,80

B.2 B.2.24 - Docenza Fascia B 122,90

B.2 B.2.25 - Docenza Fascia A 153,60

B.2 B.2.26 - UCS ora allievo 0,84

B.2 B.2.28 - Attività
individuale/individualizzata 42,00

Forfetizzazione costi: NO

Dati fisici
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Indicatori di realizzazione * comuni (TC44)

Descrizione indicatore Codice Unità di misura Fonte dati Valore atteso
Numero di giovani di età compresa tra i 15 e 29 anni che ricevono
sostegno GOL02 Persone IT 0,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione 0-17 GOL03a Persone IT 0,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione 18-29 GOL03b Persone IT 30,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione 30-54 GOL03c Persone IT 40,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione 54< GOL03d Persone IT 10,00
Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione
digitale 18-29 GOL04b Persone IT 15,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione
digitale 30-54 GOL04c Persone IT 20,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione
digitale 54< GOL04d Persone IT 10,00

Numero di persone che hanno un lavoro o che cercano un lavoro 0-17 GOL01a Persone IT 0,00

Numero di persone che hanno un lavoro o che cercano un lavoro 18-29 GOL01b Persone IT 0,00

Numero di persone che hanno un lavoro o che cercano un lavoro 30-54 GOL01c Persone IT 0,00

Numero di persone che hanno un lavoro o che cercano un lavoro 54< GOL01d Persone IT 0,00
* nel PUC corrisponde all'indicatore di OUTPUT

Indicatori di realizzazione * definiti dal Programma (TC45)

Descrizione indicatore Codice Unità di misura Fonte dati Valore atteso

* nel PUC corrisponde all'indicatore di OUTPUT

Indicatori di risultato comuni (TC42)

Descrizione indicatore Codice Fonte dati

Indicatori di risultato definiti dal Programma (TC43)

Descrizione indicatore Codice Fonte dati

Documenti

Data/ora creazione Nome Titolo Data
documento

Dimensione Pubblicazione
su web

07/07/2022 13:23:08 Standard formativo
impianti a fune
upskilling.pdf (67.8 kB)

standard formativo scheda upskilling 07/07/2022 67.8 kB NO

01/08/2022 13:18:08 Scheda
AzioneGOLM5C1122A
J0.pdf (292.4 kB)

Stampa Scheda Azione 01/08/2022 292.4 kB SI

Allegati al formulario

Modello Ordine Obbligatorio

strutturazione 1 SI

Allegati alla richiesta di finanziamento

Modello Ordine Obbligatorio

Allegato 1 - dichiarazione dati d'impresa 1 SI

Allegato 2 - legge 68 2 NO

Allegato 3 - dichiarazione durc 3 NO
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Modello Ordine Obbligatorio

Allegato 4 - dichiarazione antimafia 4 NO

Allegato 5 - Informativa privacy 5 SI

Riepilogo Scheda

Step Data e ora Utente
Creazione della Scheda Azione 06/07/22 9.10 Trione Luisa
Inoltro per validazione 01/08/22 12.29 Coppo Valentina
Validata 01/08/22 12.30 Coppo Valentina
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SCHEDA AZIONE

Struttura Responsabile: GOL - Dip. Politiche Formazione e Lavoro Referente: RICCARDI CARLA

Programma: GOL - Programma Nazionale per Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL)
Codice: GOL.M5C11.22AJ.1

Autorità di gestione: GOL - Dip. Politiche Formazione e Lavoro Referente RICCARDI CARLA

Stato: Validata

Soggetti

Ruolo Soggetto Note Data inizio Data fine

Attuatore RAVA - Dipartimento Politiche del
Lavoro e della Formazione

Elementi di programmazione

Asse/OT: Missione 5: Inclusione e Coesione

Priorità di investimento: Componente 1: Politiche per il lavoro

Obiettivo specifico: Riforma 1.1: Politiche attive del lavoro e formazione

Azione da Programma:  Politiche attive del lavoro e formazione

Denominazione Azione: Upskilling – Turismo

Sintesi Azione: La presente azione intende finanziare un progetto composto da corsi di breve durata finalizzati all’aggiornamento
delle competenze dei beneficiari di GOL appartenenti al cluster 2 (Upskilling)

Classificazione protocollo: 5.22.b.20 - FORMAZIONE PROFESSIONALE

Progetto strategico: NO

Piano scuola d'eccellenza: NO

Costo complessivo previsto: 131.456,00

Responsabilità gestionale: Regia

Dotazione finanziaria
pubblica: Totale UE

0.00

Totale Stato

91,867.20

Totale Regione

0.00

Totale Altro
pubblico

0.00

Totale Risorse
aggiuntive regionali

6,724.80

Totale Risorse
aggiuntive statali

0.00

Capitolo Richiesta Anno Descrizione Fonte Importo

26431 26431 2022 Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private
su fondi assegnati dallo Stato per il
finanziamento degli interventi previsti dal piano
regionale garanzia di occupabilità dei lavoratori
(GOL) a valere sul PNRR

GOL 72.000,00

26431 26431 2023 Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private
su fondi assegnati dallo Stato per il
finanziamento degli interventi previsti dal piano
regionale garanzia di occupabilità dei lavoratori
(GOL) a valere sul PNRR

GOL 19.867,20

26445 26445 2022 Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private
per l'attuazione degli interventi previsti dal
piano di attuazione regionale del programma
garanzia occupabilità dei lavoratori (GOL) a
valere sul piano politiche del lavoro e della
formazione (attuazione del PNRR)

Regione 6.724,80

Descrizione programmazione
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Identificazione e caratteristiche
del contesto territoriale e
settoriale:

L’azione si rivolge a sostegno del settore turistico - ricettivo della Regione Valle d’Aosta, settore trainante dell’
economia locale che consente di prevedere performance future positive.
Normalmente gli avviamenti del settore turistico incidono per più di un terzo degli avviamenti totali regionali. In termini
di numero di assunzioni, la classe professionale più importante è “esercenti e addetti nelle attività di ristorazione” che
spiega più di un quarto del totale (32%). Sempre questa classe professionale è però la maggiormente interessata dal
ricorso a bacini d’impiego extraregionali: il 41% degli avviati non è residente in Valle d’Aosta. Gli addetti all’
accoglienza spiegano il 4,2% delle assunzioni e il 40% degli assunti non è residente in Valle d’Aosta. Anche nel
corso dell’emergenza sanitaria, si è osservata una diffusa capacità di numerose strutture ricettive/ristorative di
riorganizzazione, innovazione ed adattamento, mantenendo l’occupazione di personale qualificato ed investendo
nella formazione. Emerge così che il settore alberghiero e ristorativo è economicamente solido, necessita di
professionalità da assumere ma non trovandole in regione è costretto a ricercarle al di fuori: pertanto i formati
attraverso questa iniziativa hanno ottime prospettive occupazionali e daranno un contributo alla riduzione delle
difficoltà del settore nel trovare personale qualificato. Fonti: RAVA – OES, Nota socioeconomica 2020; OES,
Annuario statistico 2020

Principali problematiche che
vengono affrontate attraverso
l'Azione:

L'azione tende a colmare quelle lacune che ostacolano l'inserimento/reinserimento nel mercato del lavoro, attraverso
un'offerta formativa che fornisca aggiornamento competenze concrete e spendibili.

Obiettivo specifico dell'Azione: Fornire un’offerta formativa che consenta agli utenti, che intendono inserirsi/reinserirsi nel mercato del lavoro del
settore turistico regionale, di aggiornare le proprie competenze in funzione delle richieste del tessuto economico
locale e tenendo conto delle transizioni ecologiche e digitali in corso.

Descrizione dell'Azione: Corsi di aggiornamento costituiti da interventi di formazione di breve durata, volti a fronteggiare i fabbisogni di nuove
competenze, in particolare derivanti dalle transizioni digitali ed ecologiche e/o dagli effetti della pandemia da
COVID19 dei lavoratori del settore turistico nei periodi di bassa stagione, periodo dell’anno in cui buona parte dei
lavoratori stagionali si trovano in stato di disoccupazione. I percorsi di aggiornamento sono focalizzati su contenuti
prevalentemente professionalizzanti.
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Complementarietà, sinergie e coerenze

Quadro strategico regionale e
altri documenti strategici
europei, statali e regionali:

Normativa regionale, statale e
europea:

Strumenti di integrazione: NON PERTINENTE

Contributo previsto dall'Azione in
relazione agli obiettivi della
strategia 'Europa 2020':

Principi trasversali

SI

Proposte progettuali con elevato contributo alla transizione digitale (max 5 punti);

Contributo alla transizione
digitale:

SI

Proposte progettuali in grado di favorire il pieno rispetto della parità di genere e del gender equality (max 2 punti);

Rispetto della parità di
genere e del gender equality:

SI

Proposte progettuali in grado di favorire la partecipazione, il coinvolgimento, la protezione e valorizzazione dei
giovani garantendo che gli obiettivi diretti e indiretti delle iniziative arrechino beneficio alle future generazioni (max 3
punti)

Beneficio alle future
generazioni:

Orientamenti della Politica regionale di sviluppo

Dimensione collettiva: NON PERTINENTE

Sostenibilità del Progetto, anche
successivamente al periodo di
cofinanziamento, sotto i seguenti
profili:

organizzativo, ovvero la capacità del beneficiario di continuare ad assicurare il management e l'insieme delle altre
risorse necessarie per dare continuità al progetto: NO

finanziario, ovvero la capacità del beneficiario di continuare ad assicurare la copertura dei costi di gestione a
regime, necessari per dare continuità al progetto: NO

degli effetti, ovvero la capacità del beneficiario di dare continuità al progetto in termini di produzione di risultati
positivi (ragionevolmente incrementandoli): NO

NOFocalizzazione sulla specificità
alpina così come declinata nella
RIS3 della Valle d'Aosta:

Approccio partecipativo: NON PERTINENTE

Principi guida di selezione delle operazioni

Principi guida di selezione delle
operazioni previsti dal P.O. per
la priorità di investimento
selezionata:

In sede di valutazione dei progetti saranno premiate con 10 punti di priorità le proposte progettuali in grado di
favorire, con azioni aggiuntive, quei destinatari che presentano maggiori fragilità e sono a rischio di marginalità
sociale. Sarà cura del soggetto proponente indicare le tipologie di soggetti su cui saranno pertanto concentrate le
azioni.
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Requisiti programmazione

Tipologia coerenza con strumenti esterni: Non pertinenteRaccordo tra interventi:

Voci di dettaglio:

Numero massimo di progetti
ammessi a finanziamento:

2

Tipologia beneficiari (TC25):

Divisione: 1.1 Imprenditore individuale, libero professionista e lavoratore autonomo

1.2 Società di persone

1.3 Società di capitali

1.4 Società Cooperativa

1.5 Consorzio di diritto privato ed altre forme di cooperazione fra imprese

1.6 Ente pubblico economico, azienda speciale e azienda pubblica di servizi

1.7 Ente privato con personalità giuridica

1.8 Ente privato senza personalità giuridica

1.9 Impresa o ente privato costituito all'estero non altrimenti classificabile che svolge una attività  economica in Italia

2.1 Organo costituzionale o a rilevanza costituzionale

2.2 Amministrazione dello Stato

2.3 Autorità indipendente

2.4 Regione e autonomia locale

2.5 Azienda o ente del servizio sanitario nazionale

2.6 Istituto, scuola e università pubblica

2.7 Ente pubblico non economico

Descrizione di dettaglio: 1.1.10 - Imprenditore individuale agricolo

1.1.20 - Imprenditore individuale non agricolo

1.1.30 - Libero professionista

1.1.40 - Lavoratore autonomo

1.2.10 - Società  semplice

1.2.20 - Società in nome collettivo

1.2.30 - Società in accomandita semplice

1.2.40 - Studio associato e società  di professionisti

1.2.50 - Società  di fatto o irregolare, comunione ereditaria

1.3.10 - Società  per azioni

1.3.20 - Società  a responsabilià  limitata

1.3.30 - Società  a responsabilià  limitata con un unico socio

1.3.40 - Società  in accomandita per azioni

1.4.10 - Società  cooperativa a mutualità  prevalente

1.4.20 - Società  cooperativa diversa

1.4.30 - Società cooperativa sociale

1.4.40 - Società di mutua assicurazione

1.5.10 - Consorzio di diritto privato

1.5.20 - Società  consortile

1.5.30 - Associazione o raggruppamento temporaneo di imprese

1.5.40 - Gruppo europeo di interesse economico

1.6.10 - Ente pubblico economico

1.6.20 - Azienda speciale ai sensi del t.u. 267/2000

1.6.30 - Azienda pubblica di servizi alle persone ai sensi del d.lgs n. 207/2001

1.7.10 - Associazione riconosciuta
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1.7.20 - Fondazione (esclusa fondazione bancaria)

1.7.30 - Fondazione bancaria

1.7.40 - Ente ecclesiastico

1.7.50 - Società  di mutuo soccorso

1.7.90 - Altra forma di ente privato con personalità  giuridica

1.8.10 - Associazione non riconosciuta

1.8.20 - Comitato

1.8.30 - Condominio

1.8.90 - Altra forma di ente privato senza personalità  giuridica
1.9.00 - Impresa o ente privato costituito all'estero non altrimenti classificabile che svolge una attività economica in
Italia
2.1.00 - Organo costituzionale o a rilevanza costituzionale

2.2.10 - Presidenza del consiglio

2.2.20 - Ministero

2.2.30 - Agenzia dello Stato

2.2.40 - Archivio notarile

2.3.00 - Autorità  indipendenti

2.4.10 - Regione

2.4.20 - Provincia

2.4.30 - Comune

2.4.40 - Comunità  montana o isolana

2.4.50 - Unione di comuni

2.4.60 - Città metropolitana

2.5.00 - Azienda o ente del servizio sanitario nazionale

2.6.10 - Istituto e scuola pubblica di ogni ordine e grado

2.6.20 - Università  pubblica

2.7.11 - Istituto o ente pubblico di ricerca

2.7.12 - Istituto pubblico di assistenza e beneficenza

2.7.20 - Camera di commercio

2.7.30 - Ordine e collegio professionale

2.7.40 - Consorzio di diritto pubblico

2.7.51 - Ente parco

2.7.52 - Ente o autorità  portuale

2.7.53 - Ente di sviluppo agricolo regionale o di altro ente locale

2.7.54 - Ente per il turismo

2.7.55 - Ente ambientale regionale

2.7.56 - Ente per la ricerca e per l'aggiornamento educativo

2.7.90 - Altro ente pubblico non economico nazionale

Tipologia generale: Cittadini

Condizione nel mercato del
lavoro (TC29):

SI

In cerca di prima occupazione

Occupato (compreso chi ha un'occupazione saltuaria/atipica e chi è in CIG)

Disoccupato alla ricerca di nuova occupazione (o iscritto alle liste di mobilità)
Inattivo diverso da studente (casalinga/o, ritirato/a dal lavoro, inabile al lavoro, in servizio di leva o servizio civile, in
altra condizione)

Appartenenza a Gruppo
vulnerabile (TC31):

NON PERTINENTE

Tipologia destinatari:
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Soggetti ammessi alla
presentazione progetti:

Condizioni di ammissibilità: 2 - Sono considerati ammissibili a presentare progetti i soggetti indicati nell'Avviso

Partecipazione dei progetti
approvati al calcolo degli
indicatori di efficienza ed
efficacia:

NO

Localizzazione fisica: Regione Valle d'Aosta

Termine per ultimazione dei
pagamenti:

Classificazioni ISTAT (ATECO)
relative alle attività economiche
prevalenti dei progetti finanziabili
(TC26):

Destinatari selezionati:

I destinatari sono tutti obbligatori?: NO

Caratteristiche destinatari: Utenti del programma GOL inseriti nel cluster 2 UPSKILLING

Inteventi agevolabili:

Requisiti FESR

Accreditamento: Formazione continua e permanente

Requisiti FSE

Classificazioni

Dati per il CUP

Tipo Progetto (TC05): 06.01

Natura Progetto: 06 - Concessione di contributi ad altri soggetti (diversi da unita' produttive)

Tipologia Progetto: 01 - Acquisto servizi reali (inclusa formazione)

Settore Progetto: 11 - Istruzione, formazione e sostegni per il mercato del lavoro

Sottosettore Progetto: 71 - Formazione per il lavoro

Categoria Progetto: 020 - Formazione finalizzata al reinserimento lavorativo

Iter procedurale (TC46): 0601 - Attribuzione finanziamento

Dati per l'IGRUE

Tipo aiuto (TC06): Z - Intervento che non costituisce aiuto di stato

Progetto complesso (TC07):

Campo intervento (TC12.1): 117 - Miglioramento della parità di accesso all'apprendimento lungo tutto l'arco della vita per tutte le fasce di età in
contesti formali, non formali e informali, innalzamento delle conoscenze, delle capacità e delle competenze della
forza lavoro e promozione di percorsi di apprendimento flessibili anche attraverso l'orientamento professionale e la
convalida delle competenze acquisite

Forme finanziamento (TC12.2): 01 - Sovvenzione a fondo perduto

Localizzazione geografica
(TC16):

Tutti i comuni valdostani

Tipo di localizzazione (TC10): A - Areale

Tipo di territorio (TC12.3): 07 - Non pertinente

Meccanismo erogazione
territoriale (TC12.4):

07 - Non pertinente

Attività economica (TC12.5): 19 - Istruzione
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Dimensione tematica
secondaria (TC12.6):

08 - Non pertinente

Risultato atteso (TC12.7): - - Non prevista

Altre classificazioni (TC12.9):

Delibera CIPE (TC34): Anno: 0 Numero: 0 -

Elementi progettazione
Vincoli di dimensionamento
finanziario del Progetto:

65.728,00

Note

Progettazione FESR
Vincoli di dimensionamento
annuo del Progetto:

Vincolo dimensionamento per
settore del Progetto:

Settore Vincolo

Vincolo dimensionamento annuo
per settore del Progetto:

Settore VincoloAnno

Progettazione FSE
Vincoli di
progettazione/attuazione
(elementi verificabili già in sede di
valutazione dell'offerta):

Verranno finanziati al massimo n.2 progetti, ciascuno rivolto ad un minimo di 40 partecipanti complessivi. Ciascun
progetto deve essere composto da minimo 3 massimo 5 corsi di aggiornamento delle competenze del settore
turistico. Ciascun corso deve prevedere un monte ore minimo di 40 ore massimo di 120 ore e deve essere rivolto ad
un minimo 4 massimo 25 partecipanti.

I corsi devono essere progettati assumendo a riferimento i profili professionali del repertorio regionale afferenti al
settore turistico. Possono formare oggetto di formazione:
• la competenza, assunta a riferimento per l’insieme delle conoscenze e abilità e fino ad un massimo di
due competenze per ciascun corso;
• singole conoscenze e abilità afferenti ad una o più competenze

La formazione deve essere suddivisa tra teoria e pratica in laboratorio attrezzato o in impresa. La parte di
laboratorio/impresa non può essere inferiore al 30% della durata complessiva.
In sede di progetto l’ente dovrà indicare:
• Come intende coinvolgere le imprese
• Quale profilo professionale e quale/i competenza/e assume a riferimento
• Se la competenza è assunta a riferimento in forma parziale dovrà specificare le conoscenze/abilità
oggetto della formazione
• Elementi identificativi del laboratorio nel quale si svolge la formazione pratica (indirizzo, planimetrie e
layout dei locali…)

Deve essere prevista l’indennità di frequenza. E’ consentito lo svolgimento di ore di recupero/messa a livello
individuale/individualizzato per un massimo del 20% delle ore di corso.

Oltre agli elementi indicati nei
vincoli di
progettazione/attuazione in sede
di svolgimento dell'operazione
dovranno essere rispettati i
seguenti vincoli (elementi
verificabili solo in fase di
gestione):

Al termine dei corsi che hanno come riferimento una intera competenza (fino ad un massimo di due per ciascun
corso), il partecipante può:
• Ottenere il rilascio di un attestato di frequenza con profitto (corrispondente al documento di validazione delle
competenze) previo superamento di una prova organizzata dal soggetto che eroga la formazione. Tale documento
potrà essere utilizzato anche ai fini dell’accesso a successivi percorsi formativi, ai fini del riconoscimento di crediti
formativi, oltre che per l’accesso a procedimenti di validazione e certificazione delle competenze.
• Accedere all’esame per la certificazione della/e competenza/e oggetto della formazione, nei casi in cui il corso
abbia avuto a riferimento l’intera competenza.  La certificazione ottenuta consente alla persona interessata di
accedere a successivi procedimenti di certificazione, per il conseguimento diretto e completo o per progressiva
capitalizzazione dell’intera qualificazione di riferimento.
• Ottenere il rilascio di un documento di trasparenza che evidenzi le conoscenze e abilità oggetto della formazione,
in relazione alle competenze del profilo, nei casi in cui il corso non avesse a riferimento l’intera competenza. Tale
documento potrà essere utilizzato anche ai fini dell’accesso a successivi percorsi formativi, ai fini del riconoscimento
di crediti formativi, oltre che per l’accesso a procedimenti di validazione e certificazione delle competenze.
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Esercizio dei crediti formativi: SI

Standard professionale di
riferimento:

Attestato finale (TC20): 13 - Altra qualifica

02 - Attestato di frequenza

01 - Attestato di frequenza con profitto

Condizioni per candidatura in elenchi

Descrizione del modello di
funzionamento:

Requisiti professionali:

Requisiti di struttura:

Requisiti per l'ammissibilità a
finanziamento:

Tipologia Rendicontazione: Opzione semplificate di costo

Iscrizione on-line dei partecipanti
sul sito della Regione Autonoma
della Valle d'Aosta:

SI

Gestione registri: Cartaceo

Voci di spesa ammissibili

Totale per attività Totale per progetto Forfetiz.
costi

indirettiNatura Descrizione Voce di spesa Costo unitario
min

Costo unitario
max

Importo totale
max

Costo unitario
min

Costo unitario
max

Importo totale
max

B.2 B.2.11 - Attività di sostegno all'utenza 3,50

B.2 B.2.23 - Docenza Fascia C 76,80

B.2 B.2.24 - Docenza Fascia B 122,90

B.2 B.2.25 - Docenza Fascia A 153,60

B.2 B.2.26 - UCS ora allievo 0,84

B.2 B.2.28 - Attività
individuale/individualizzata 42,00

Forfetizzazione costi: NO

Dati fisici
Indicatori di realizzazione * comuni (TC44)

Descrizione indicatore Codice Unità di misura Fonte dati Valore atteso
Numero di giovani di età compresa tra i 15 e 29 anni che ricevono
sostegno GOL02 Persone IT 0,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione 0-17 GOL03a Persone IT 0,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione 18-29 GOL03b Persone IT 30,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione 30-54 GOL03c Persone IT 40,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione 54< GOL03d Persone IT 10,00
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Descrizione indicatore Codice Unità di misura Fonte dati Valore atteso
Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione
digitale 0-17 GOL04a Persone IT 0,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione
digitale 18-29 GOL04b Persone IT 15,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione
digitale 30-54 GOL04c Persone IT 20,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione
digitale 54< GOL04d Persone IT 5,00

Numero di persone che hanno un lavoro o che cercano un lavoro 0-17 GOL01a Persone IT 0,00

Numero di persone che hanno un lavoro o che cercano un lavoro 18-29 GOL01b Persone IT 0,00

Numero di persone che hanno un lavoro o che cercano un lavoro 30-54 GOL01c Persone IT 0,00

Numero di persone che hanno un lavoro o che cercano un lavoro 54< GOL01d Persone IT 0,00
* nel PUC corrisponde all'indicatore di OUTPUT

Indicatori di realizzazione * definiti dal Programma (TC45)

Descrizione indicatore Codice Unità di misura Fonte dati Valore atteso

* nel PUC corrisponde all'indicatore di OUTPUT

Indicatori di risultato comuni (TC42)

Descrizione indicatore Codice Fonte dati

Indicatori di risultato definiti dal Programma (TC43)

Descrizione indicatore Codice Fonte dati

Documenti

Data/ora creazione Nome Titolo Data
documento

Dimensione Pubblicazione
su web

01/08/2022 13:23:34 Scheda
AzioneGOLM5C1122A
J1.pdf (287.4 kB)

Stampa Scheda Azione 01/08/2022 287.4 kB SI

Allegati al formulario

Modello Ordine Obbligatorio

strutturazione 1 SI

Allegati alla richiesta di finanziamento

Modello Ordine Obbligatorio

Allegato 1 - dichiarazione dati d'impresa 1 SI

Allegato 2 - legge 68 2 NO

Allegato 3 - dichiarazione durc 3 NO

Allegato 4 - dichiarazione antimafia 4 NO

Allegato 5 - Informativa privacy 5 SI

Riepilogo Scheda

Step Data e ora Utente
Creazione della Scheda Azione 30/06/22 11.40 Coppo Valentina
Inoltro per validazione 01/08/22 12.30 Coppo Valentina
Validata 01/08/22 12.30 Coppo Valentina
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SCHEDA AZIONE

Struttura Responsabile: GOL - Dip. Politiche Formazione e Lavoro Referente: RICCARDI CARLA

Programma: GOL - Programma Nazionale per Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL)
Codice: GOL.M5C11.22AJ.2

Autorità di gestione: GOL - Dip. Politiche Formazione e Lavoro Referente RICCARDI CARLA

Stato: Validata

Soggetti

Ruolo Soggetto Note Data inizio Data fine

Attuatore RAVA - Dipartimento Politiche del
Lavoro e della Formazione

Elementi di programmazione

Asse/OT: Missione 5: Inclusione e Coesione

Priorità di investimento: Componente 1: Politiche per il lavoro

Obiettivo specifico: Riforma 1.1: Politiche attive del lavoro e formazione

Azione da Programma:  Politiche attive del lavoro e formazione

Denominazione Azione: Upskilling – Altri settori

Sintesi Azione: La presente azione intende finanziare un progetto composto da corsi di breve durata finalizzati all’aggiornamento
delle competenze dei beneficiari di GOL appartenenti al cluster 2 (Upskilling).

Classificazione protocollo: 5.22.b.20 - FORMAZIONE PROFESSIONALE

Progetto strategico: NO

Piano scuola d'eccellenza: NO

Costo complessivo previsto: 65.728,00

Responsabilità gestionale: Regia

Dotazione finanziaria
pubblica: Totale UE

0.00

Totale Stato

61,244.80

Totale Regione

0.00

Totale Altro
pubblico

0.00

Totale Risorse
aggiuntive regionali

4,483.20

Totale Risorse
aggiuntive statali

0.00

Capitolo Richiesta Anno Descrizione Fonte Importo

26431 26431 2022 Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private
su fondi assegnati dallo Stato per il
finanziamento degli interventi previsti dal piano
regionale garanzia di occupabilità dei lavoratori
(GOL) a valere sul PNRR

GOL 36.000,00

26431 26431 2023 Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private
su fondi assegnati dallo Stato per il
finanziamento degli interventi previsti dal piano
regionale garanzia di occupabilità dei lavoratori
(GOL) a valere sul PNRR

GOL 9.933,60

26445 26445 2022 Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private
per l'attuazione degli interventi previsti dal
piano di attuazione regionale del programma
garanzia occupabilità dei lavoratori (GOL) a
valere sul piano politiche del lavoro e della
formazione (attuazione del PNRR)

Regione 3.362,40
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Capitolo Richiesta Anno Descrizione Fonte Importo

26443 26443 2022 Trasferimenti correnti a imprese controllate per
l'attuazione degli interventi previsti dal piano di
attuazione regionale del programma garanzia
occupabilità dei lavoratori (GOL) a valere sul
piano politiche del lavoro e della formazione
(attuazione del PNRR)

Regione 1.120,80

26432 26432 2023 Trasferimenti correnti a imprese controllate su
fondi assegnati dallo Stato per il finanziamento
degli interventi previsti dal piano regionale
garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL) a
valere sul PNRR

GOL 3.311,20

26432 26432 2022 Trasferimenti correnti a imprese controllate su
fondi assegnati dallo Stato per il finanziamento
degli interventi previsti dal piano regionale
garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL) a
valere sul PNRR

GOL 12.000,00

Descrizione programmazione
Identificazione e caratteristiche
del contesto territoriale e
settoriale:

L'azione non è rivolta ad un contesto territoriale particolare ma a tutta la regione ed a tutti i settori. Gli interventi
devono però essere coerenti con il mercato del lavoro valdostano. La scheda non si rivolge al settore turistico e al
settore degli impianti a fune, oggetto di specifiche schede azione.

Principali problematiche che
vengono affrontate attraverso
l'Azione:

L'azione tende a colmare quelle lacune che ostacolano l'inserimento/reinserimento nel mercato del lavoro, attraverso
un'offerta formativa che fornisca aggiornamento competenze concrete e spendibili.

Obiettivo specifico dell'Azione: Fornire un’offerta formativa che consenta agli utenti, che intendono inserirsi/reinserirsi nel mercato del lavoro
regionale, di aggiornare le proprie competenze in funzione delle richieste del tessuto economico locale e tenendo
conto delle transizioni ecologiche e digitali in corso.

Descrizione dell'Azione: Corsi di aggiornamento costituiti da interventi di formazione di breve durata, volti a fronteggiare i fabbisogni di nuove
competenze, in particolare derivanti dalle transizioni digitali ed ecologiche e/o dagli effetti della pandemia da
COVID19 dei lavoratori. I percorsi di aggiornamento sono focalizzati su contenuti prevalentemente
professionalizzanti.
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Complementarietà, sinergie e coerenze

Quadro strategico regionale e
altri documenti strategici
europei, statali e regionali:

Normativa regionale, statale e
europea:

Strumenti di integrazione: NON PERTINENTE

Contributo previsto dall'Azione in
relazione agli obiettivi della
strategia 'Europa 2020':

Principi trasversali

SI

Proposte progettuali con elevato contributo alla transizione digitale (max 5 punti);

Contributo alla transizione
digitale:

SI

Proposte progettuali in grado di favorire il pieno rispetto della parità di genere e del gender equality (max 2 punti);

Rispetto della parità di
genere e del gender equality:

SI

proposte progettuali in grado di favorire la partecipazione, il coinvolgimento, la protezione e valorizzazione dei
giovani garantendo che gli obiettivi diretti e indiretti delle iniziative arrechino beneficio alle future generazioni (max 3
punti)

Beneficio alle future
generazioni:

Orientamenti della Politica regionale di sviluppo

Dimensione collettiva: NON PERTINENTE

Sostenibilità del Progetto, anche
successivamente al periodo di
cofinanziamento, sotto i seguenti
profili:

organizzativo, ovvero la capacità del beneficiario di continuare ad assicurare il management e l'insieme delle altre
risorse necessarie per dare continuità al progetto: NO

finanziario, ovvero la capacità del beneficiario di continuare ad assicurare la copertura dei costi di gestione a
regime, necessari per dare continuità al progetto: NO

degli effetti, ovvero la capacità del beneficiario di dare continuità al progetto in termini di produzione di risultati
positivi (ragionevolmente incrementandoli): NO

NOFocalizzazione sulla specificità
alpina così come declinata nella
RIS3 della Valle d'Aosta:

Approccio partecipativo: NON PERTINENTE

Principi guida di selezione delle operazioni

Principi guida di selezione delle
operazioni previsti dal P.O. per
la priorità di investimento
selezionata:

In sede di valutazione dei progetti saranno premiate con 10 punti di priorità le proposte progettuali in grado di
favorire, con azioni aggiuntive, quei destinatari che presentano maggiori fragilità e sono a rischio di marginalità
sociale. Sarà cura del soggetto proponente indicare le tipologie di soggetti su cui saranno pertanto concentrate le
azioni.
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Requisiti programmazione

Tipologia coerenza con strumenti esterni: NESSUNARaccordo tra interventi:

Voci di dettaglio:

Numero massimo di progetti
ammessi a finanziamento:

1

Tipologia beneficiari (TC25):

Divisione: 1.1 Imprenditore individuale, libero professionista e lavoratore autonomo

1.2 Società di persone

1.3 Società di capitali

1.4 Società Cooperativa

1.5 Consorzio di diritto privato ed altre forme di cooperazione fra imprese

1.6 Ente pubblico economico, azienda speciale e azienda pubblica di servizi

1.7 Ente privato con personalità giuridica

1.8 Ente privato senza personalità giuridica

1.9 Impresa o ente privato costituito all'estero non altrimenti classificabile che svolge una attività  economica in Italia

2.1 Organo costituzionale o a rilevanza costituzionale

2.2 Amministrazione dello Stato

2.3 Autorità indipendente

2.4 Regione e autonomia locale

2.5 Azienda o ente del servizio sanitario nazionale

2.6 Istituto, scuola e università pubblica

2.7 Ente pubblico non economico

Descrizione di dettaglio: 1.1.10 - Imprenditore individuale agricolo

1.1.20 - Imprenditore individuale non agricolo

1.1.30 - Libero professionista

1.1.40 - Lavoratore autonomo

1.2.10 - Società  semplice

1.2.20 - Società in nome collettivo

1.2.30 - Società in accomandita semplice

1.2.40 - Studio associato e società  di professionisti

1.2.50 - Società  di fatto o irregolare, comunione ereditaria

1.3.10 - Società  per azioni

1.3.20 - Società  a responsabilià  limitata

1.3.30 - Società  a responsabilià  limitata con un unico socio

1.3.40 - Società  in accomandita per azioni

1.4.10 - Società  cooperativa a mutualità  prevalente

1.4.20 - Società  cooperativa diversa

1.4.30 - Società cooperativa sociale

1.4.40 - Società di mutua assicurazione

1.5.10 - Consorzio di diritto privato

1.5.20 - Società  consortile

1.5.30 - Associazione o raggruppamento temporaneo di imprese

1.5.40 - Gruppo europeo di interesse economico

1.6.10 - Ente pubblico economico

1.6.20 - Azienda speciale ai sensi del t.u. 267/2000

1.6.30 - Azienda pubblica di servizi alle persone ai sensi del d.lgs n. 207/2001

1.7.10 - Associazione riconosciuta
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1.7.20 - Fondazione (esclusa fondazione bancaria)

1.7.30 - Fondazione bancaria

1.7.40 - Ente ecclesiastico

1.7.50 - Società  di mutuo soccorso

1.7.90 - Altra forma di ente privato con personalità  giuridica

1.8.10 - Associazione non riconosciuta

1.8.20 - Comitato

1.8.30 - Condominio

1.8.90 - Altra forma di ente privato senza personalità  giuridica
1.9.00 - Impresa o ente privato costituito all'estero non altrimenti classificabile che svolge una attività economica in
Italia
2.1.00 - Organo costituzionale o a rilevanza costituzionale

2.2.10 - Presidenza del consiglio

2.2.20 - Ministero

2.2.30 - Agenzia dello Stato

2.2.40 - Archivio notarile

2.3.00 - Autorità  indipendenti

2.4.10 - Regione

2.4.20 - Provincia

2.4.30 - Comune

2.4.40 - Comunità  montana o isolana

2.4.50 - Unione di comuni

2.4.60 - Città metropolitana

2.5.00 - Azienda o ente del servizio sanitario nazionale

2.6.10 - Istituto e scuola pubblica di ogni ordine e grado

2.6.20 - Università  pubblica

2.7.11 - Istituto o ente pubblico di ricerca

2.7.12 - Istituto pubblico di assistenza e beneficenza

2.7.20 - Camera di commercio

2.7.30 - Ordine e collegio professionale

2.7.40 - Consorzio di diritto pubblico

2.7.51 - Ente parco

2.7.52 - Ente o autorità  portuale

2.7.53 - Ente di sviluppo agricolo regionale o di altro ente locale

2.7.54 - Ente per il turismo

2.7.55 - Ente ambientale regionale

2.7.56 - Ente per la ricerca e per l'aggiornamento educativo

2.7.90 - Altro ente pubblico non economico nazionale

Tipologia generale: Cittadini

Condizione nel mercato del
lavoro (TC29):

SI

In cerca di prima occupazione

Occupato (compreso chi ha un'occupazione saltuaria/atipica e chi è in CIG)

Disoccupato alla ricerca di nuova occupazione (o iscritto alle liste di mobilità)
Inattivo diverso da studente (casalinga/o, ritirato/a dal lavoro, inabile al lavoro, in servizio di leva o servizio civile, in
altra condizione)

Appartenenza a Gruppo
vulnerabile (TC31):

NON PERTINENTE

Tipologia destinatari:
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Soggetti ammessi alla
presentazione progetti:

Condizioni di ammissibilità: 2 - Sono considerati ammissibili a presentare progetti i soggetti indicati nell'Avviso

Partecipazione dei progetti
approvati al calcolo degli
indicatori di efficienza ed
efficacia:

NO

Localizzazione fisica:

Termine per ultimazione dei
pagamenti:

Classificazioni ISTAT (ATECO)
relative alle attività economiche
prevalenti dei progetti finanziabili
(TC26):

Destinatari selezionati:

I destinatari sono tutti obbligatori?: NO

Caratteristiche destinatari: Utenti del programma GOL inseriti nel cluster 2 UPSKILLING

Inteventi agevolabili:

Requisiti FESR

Accreditamento: Formazione continua e permanente

Requisiti FSE

Classificazioni

Dati per il CUP

Tipo Progetto (TC05): 06.01

Natura Progetto: 06 - Concessione di contributi ad altri soggetti (diversi da unita' produttive)

Tipologia Progetto: 01 - Acquisto servizi reali (inclusa formazione)

Settore Progetto: 11 - Istruzione, formazione e sostegni per il mercato del lavoro

Sottosettore Progetto: 71 - Formazione per il lavoro

Categoria Progetto: 020 - Formazione finalizzata al reinserimento lavorativo

Iter procedurale (TC46): 0601 - Attribuzione finanziamento

Dati per l'IGRUE

Tipo aiuto (TC06): Z - Intervento che non costituisce aiuto di stato

Progetto complesso (TC07):

Campo intervento (TC12.1): 117 - Miglioramento della parità di accesso all'apprendimento lungo tutto l'arco della vita per tutte le fasce di età in
contesti formali, non formali e informali, innalzamento delle conoscenze, delle capacità e delle competenze della
forza lavoro e promozione di percorsi di apprendimento flessibili anche attraverso l'orientamento professionale e la
convalida delle competenze acquisite

Forme finanziamento (TC12.2): 01 - Sovvenzione a fondo perduto

Localizzazione geografica
(TC16):

Tutti i comuni valdostani

Tipo di localizzazione (TC10): A - Areale

Tipo di territorio (TC12.3): 01 - Grandi aree urbane (densamente popolate > 50 000 abitanti)

02 - Piccole aree urbane (mediamente popolate > 5 000 abitanti)

03 - Aree rurali (scarsamente popolate)

04 - Macro area di cooperazione regionale
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05 - Cooperazione tra aree di programmi nazionali o regionali nel contesto nazionale

06 - Cooperazione transnazionale FSE

07 - Non pertinente

08 - Aree svantaggiate

09 - Aree vulnerabili ai nitrati

10 - Aree natura 2000

11 - Aree naturali protette

12 - HNV - zone ad alto valore naturale

Meccanismo erogazione
territoriale (TC12.4):

07 - Non pertinente

Attività economica (TC12.5): 24 - Altri servizi non specificati

Dimensione tematica
secondaria (TC12.6):

08 - Non pertinente

Risultato atteso (TC12.7): - - Non prevista

Altre classificazioni (TC12.9):

Delibera CIPE (TC34): Anno: 0 Numero: 0 -

Elementi progettazione
Vincoli di dimensionamento
finanziario del Progetto:

65.728,00

Note

Progettazione FESR
Vincoli di dimensionamento
annuo del Progetto:

Vincolo dimensionamento per
settore del Progetto:

Settore Vincolo

Vincolo dimensionamento annuo
per settore del Progetto:

Settore VincoloAnno

Progettazione FSE
Vincoli di
progettazione/attuazione
(elementi verificabili già in sede di
valutazione dell'offerta):

Verrà finanziato al massimo n.1 progetto, rivolto ad un minimo di 40 partecipanti complessivi. Il progetto deve essere
composto da minimo 3 massimo 5 corsi di aggiornamento delle competenze, con riferimento ad uno o più settori
economici, ad esclusione del settore turistico e degli impianti a fune. Ciascun corso deve prevedere un monteore
minimo di 40 ore massimo di 120 ore e deve essere rivolto ad un minimo 4 massimo 25 partecipanti.

I corsi devono essere progettati assumendo a riferimento i profili professionali del repertorio regionale. Possono
formare oggetto di formazione:
• la competenza, assunta a riferimento per l’insieme delle conoscenze e abilità e fino ad un massimo di
due competenze per ciascun corso
• singole conoscenze e abilità afferenti ad una o più competenze

La formazione deve essere suddivisa tra teoria e pratica in laboratorio attrezzato o in impresa. La parte di
laboratorio/impresa non può essere inferiore al 30% della durata complessiva.
In sede di progetto l’ente dovrà indicare:
• Come intende coinvolgere le imprese
• Quale profilo professionale e quale/i competenza/e assume a riferimento
• Se la competenza è assunta a riferimento in forma parziale dovrà specificare le conoscenze/abilità
oggetto della formazione
• Elementi identificativi del laboratorio nel quale si svolge la formazione pratica (indirizzo, planimetrie e
layout dei locali…)

Deve essere prevista l’indennità di frequenza. E’ consentito lo svolgimento di ore di recupero/messa a livello
individuale/individualizzato per un massimo del 20% delle ore di corso.
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Oltre agli elementi indicati nei
vincoli di
progettazione/attuazione in sede
di svolgimento dell'operazione
dovranno essere rispettati i
seguenti vincoli (elementi
verificabili solo in fase di
gestione):

Al termine dei corsi che hanno come riferimento una intera competenza (fino ad un massimo di due per ciascun
corso), il partecipante può:
• Ottenere il rilascio di un attestato di frequenza con profitto (corrispondente al documento di validazione
delle competenze) previo superamento di una prova organizzata dal soggetto che eroga la formazione. Tale
documento potrà essere utilizzato anche ai fini dell’accesso a successivi percorsi formativi, ai fini del riconoscimento
di crediti formativi, oltre che per l’accesso a procedimenti di validazione e certificazione delle competenze.
• Accedere all’esame per la certificazione della/e competenza/e oggetto della formazione, nei casi in cui il
corso abbia avuto a riferimento l’intera competenza.  La certificazione ottenuta consente alla persona interessata di
accedere a successivi procedimenti di certificazione, per il conseguimento diretto e completo o per progressiva
capitalizzazione dell’intera qualificazione di riferimento.
• Ottenere il rilascio di un documento di trasparenza che evidenzi le conoscenze e abilità oggetto della
formazione, in relazione alle competenze del profilo, nei casi in cui il corso non avesse a riferimento l’intera
competenza. Tale documento potrà essere utilizzato anche ai fini dell’accesso a successivi percorsi formativi, ai fini
del riconoscimento di crediti formativi, oltre che per l’accesso a procedimenti di validazione e certificazione delle
competenze.

Esercizio dei crediti formativi: NO

Standard professionale di
riferimento:

Attestato finale (TC20): 01 - Attestato di frequenza con profitto

13 - Altra qualifica

02 - Attestato di frequenza

Condizioni per candidatura in elenchi

Descrizione del modello di
funzionamento:

Requisiti professionali:

Requisiti di struttura:

Requisiti per l'ammissibilità a
finanziamento:

Tipologia Rendicontazione: Opzione semplificate di costo

Iscrizione on-line dei partecipanti
sul sito della Regione Autonoma
della Valle d'Aosta:

NO

Gestione registri: Cartaceo

Voci di spesa ammissibili

Totale per attività Totale per progetto Forfetiz.
costi

indirettiNatura Descrizione Voce di spesa Costo unitario
min

Costo unitario
max

Importo totale
max

Costo unitario
min

Costo unitario
max

Importo totale
max

B.2 B.2.11 - Attività di sostegno all'utenza 3,50

B.2 B.2.23 - Docenza Fascia C 76,80

B.2 B.2.24 - Docenza Fascia B 122,90

B.2 B.2.25 - Docenza Fascia A 153,60

B.2 B.2.26 - UCS ora allievo 0,84

B.2 B.2.28 - Attività
individuale/individualizzata 42,00
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Forfetizzazione costi: NO

Dati fisici
Indicatori di realizzazione * comuni (TC44)

Descrizione indicatore Codice Unità di misura Fonte dati Valore atteso
Numero di giovani di età compresa tra i 15 e 29 anni che ricevono
sostegno GOL02 Persone IT 0,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione 0-17 GOL03a Persone IT 0,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione 18-29 GOL03b Persone IT 10,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione 30-54 GOL03c Persone IT 20,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione 54< GOL03d Persone IT 10,00
Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione
digitale 18-29 GOL04b Persone IT 5,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione
digitale 30-54 GOL04c Persone IT 10,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione
digitale 54< GOL04d Persone IT 5,00

Numero di persone che hanno un lavoro o che cercano un lavoro 0-17 GOL01a Persone IT 0,00

Numero di persone che hanno un lavoro o che cercano un lavoro 18-29 GOL01b Persone IT 0,00

Numero di persone che hanno un lavoro o che cercano un lavoro 30-54 GOL01c Persone IT 0,00

Numero di persone che hanno un lavoro o che cercano un lavoro 54< GOL01d Persone IT 0,00
* nel PUC corrisponde all'indicatore di OUTPUT

Indicatori di realizzazione * definiti dal Programma (TC45)

Descrizione indicatore Codice Unità di misura Fonte dati Valore atteso

* nel PUC corrisponde all'indicatore di OUTPUT

Indicatori di risultato comuni (TC42)

Descrizione indicatore Codice Fonte dati

Indicatori di risultato definiti dal Programma (TC43)

Descrizione indicatore Codice Fonte dati

Documenti

Data/ora creazione Nome Titolo Data
documento

Dimensione Pubblicazione
su web

01/08/2022 13:24:01 Scheda
AzioneGOLM5C1122A
J2.pdf (292.2 kB)

Stampa Scheda Azione 01/08/2022 292.2 kB SI

Allegati al formulario

Modello Ordine Obbligatorio

strutturazione 1 SI

Allegati alla richiesta di finanziamento

Modello Ordine Obbligatorio

Allegato 1 - dichiarazione dati d'impresa 1 SI

Allegato 2 - legge 68 2 NO
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Modello Ordine Obbligatorio

Allegato 3 - dichiarazione durc 3 NO

Allegato 4 - dichiarazione antimafia 4 NO

Allegato 5 - Informativa privacy 5 SI

Riepilogo Scheda

Step Data e ora Utente
Creazione della Scheda Azione 07/07/22 12.59 Coppo Valentina
Inoltro per validazione 01/08/22 12.31 Coppo Valentina
Validata 01/08/22 12.32 Coppo Valentina
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SCHEDA AZIONE

Struttura Responsabile: GOL - Dip. Politiche Formazione e Lavoro Referente: RICCARDI CARLA

Programma: GOL - Programma Nazionale per Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL)
Codice: GOL.M5C11.22AJ.3

Autorità di gestione: GOL - Dip. Politiche Formazione e Lavoro Referente RICCARDI CARLA

Stato: Validata

Soggetti

Ruolo Soggetto Note Data inizio Data fine

Attuatore RAVA - Dipartimento Politiche del
Lavoro e della Formazione

Elementi di programmazione

Asse/OT: Missione 5: Inclusione e Coesione

Priorità di investimento: Componente 1: Politiche per il lavoro

Obiettivo specifico: Riforma 1.1: Politiche attive del lavoro e formazione

Azione da Programma:  Politiche attive del lavoro e formazione

Denominazione Azione: Competenze digitali

Sintesi Azione: La presente azione intende finanziare un progetto composto da corsi di breve durata finalizzati all'alfabetizzazione
digitale dei beneficiari di GOL.

Classificazione protocollo: 5.22.b.20 - FORMAZIONE PROFESSIONALE

Progetto strategico: NO

Piano scuola d'eccellenza: NO

Costo complessivo previsto: 61.620,00

Responsabilità gestionale: Regia

Dotazione finanziaria
pubblica: Totale UE

0.00

Totale Stato

51,120.00

Totale Regione

0.00

Totale Altro
pubblico

0.00

Totale Risorse
aggiuntive regionali

10,500.00

Totale Risorse
aggiuntive statali

0.00

Capitolo Richiesta Anno Descrizione Fonte Importo

26445 26445 2022 Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private
per l'attuazione degli interventi previsti dal
piano di attuazione regionale del programma
garanzia occupabilità dei lavoratori (GOL) a
valere sul piano politiche del lavoro e della
formazione (attuazione del PNRR)

Regione 7.875,00

26443 26443 2022 Trasferimenti correnti a imprese controllate per
l'attuazione degli interventi previsti dal piano di
attuazione regionale del programma garanzia
occupabilità dei lavoratori (GOL) a valere sul
piano politiche del lavoro e della formazione
(attuazione del PNRR)

Regione 2.625,00

26431 26431 2022 Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private
su fondi assegnati dallo Stato per il
finanziamento degli interventi previsti dal piano
regionale garanzia di occupabilità dei lavoratori
(GOL) a valere sul PNRR

GOL 28.500,00
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Capitolo Richiesta Anno Descrizione Fonte Importo

26431 26431 2023 Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private
su fondi assegnati dallo Stato per il
finanziamento degli interventi previsti dal piano
regionale garanzia di occupabilità dei lavoratori
(GOL) a valere sul PNRR

GOL 9.840,00

26432 26432 2022 Trasferimenti correnti a imprese controllate su
fondi assegnati dallo Stato per il finanziamento
degli interventi previsti dal piano regionale
garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL) a
valere sul PNRR

GOL 9.500,00

26432 26432 2023 Trasferimenti correnti a imprese controllate su
fondi assegnati dallo Stato per il finanziamento
degli interventi previsti dal piano regionale
garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL) a
valere sul PNRR

GOL 3.280,00

Descrizione programmazione
Identificazione e caratteristiche
del contesto territoriale e
settoriale:

Quale punto di partenza per approfondire il posizionamento della Valle d'Aosta rispetto al digitale viene utilizzato il
piano pluriennale 2019_2021 contenente le linee guida dell'Agenda Digitale. Il documento, infatti, prima di definire le
linee di intervento della programmazione 2019/2021, propone un'analisi del contesto socio-economico, normativo e
organizzativo valdostani. In base agli studi presentati nel documento si evince che una misurazione analitica
condivisa della società dell’informazione a livello regionale, per quanto il processo stia gradualmente progredendo
verso una maggiore strutturazione, allo stato attuale si basa su numeri e indicatori ancora imprecisi, disomogenei,
parziali. Nonostante negli anni più recenti siano stati prodotti sforzi rilevanti, in linea generale ancora oggi le indagini
relative a questo settore sono prevalentemente a carattere nazionale, realizzate ultimamente sotto l'egida
dell'Agenzia per l'Italia Digitale (AGiD) al fine di poterne garantire una comparabilità a livello europeo; raramente, le
rilevazioni mettono a disposizione dati disaggregati anche territorialmente. Al fine di fornire un posizionamento
relativo della nostra regione, il documento preso in esame utilizza una duplice prospettiva di osservazione. La prima,
ormai consolidata, fa riferimento all'approccio di benchmark adottato dalla Commissione Europea, e sostenuto da
AGiD a livello nazionale, per valutare quantitativamente la performance digitale di un paese. In particolare, essa ha
sviluppato un indice - il DESI, acronimo di Digital Economy and Society Index – che, proponendosi di misurare il
grado di diffusione del digitale nei vari paesi Europei, utilizza diversi indicatori che afferiscono a cinque diverse
dimensioni dell'evoluzione digitale: connettività, capitale umano, uso di internet, integrazione della tecnologia digitale,
servizi pubblici digitali. Questo indice è utile perché fornisce un posizionamento del singolo Stato, ma fatte salve
alcune eccezioni, non è però articolato a livello regionale. La banda larga e ultra larga per la Valle d'Aosta sono un
tema centrale delle strategie di innovazione e sviluppo tecnologico a supporto del territorio. Pur a fronte di significativi
miglioramenti, infatti, il digital divide permane particolarmente rilevante nei territori in cui è meno agevole fornire la
copertura, come ad esempio i territori montani. Per questo, tra le Regioni con maggiore digital divide, si trova anche
la Valle d’Aosta. Un primo elemento di inquadramento rispetto all'accesso e utilizzo delle tecnologie digitali ci viene
fornito da alcuni dati che il documento in esame attinge da Eurostat, secondo cui in Italia nel 2017 circa il 32% della
popolazione non ha mai utilizzato il PC, a fronte invece di un utilizzo regolare di Internet che interessa circa il 68%
degli individui. Si tratta di dati peggiori rispetto alla media europea, che testimoniano dunque un certo ritardo dell’
Italia. La situazione della Valle d'Aosta appare influenzata dal dato nazionale, risultando sostanzialmente in linea con
il dato medio italiano, pur mostrando una situazione migliore rispetto all'impiego del personal computer, mentre si
colloca leggermente al di sotto di quanto emerge per l’area del nord ovest ed anche con riferimento alle Province di
Trento e di Bolzano Sulla base dei dati di fonte Istat, si può poi ulteriormente rilevare che nel 2017 in Valle d’Aosta il
59,3% della popolazione con età maggiore –uguale di 3 anni usa il personal computer: un valore superiore al dato
medio italiano(54%), non molto dissimile da quello del nord ovest (58,6%) e di quello della Provincia di Bolzano
(59,5%), ma leggermente inferiore a quello della Provincia di Trento. La stessa indagine segnala che in Valle d’Aosta
il 68,3%delle persone di 6 anni ed oltre usano internet, ovvero anche in questo caso un valore superiore al dato
italiano 65,3%), non lontano da quello dell'Italia nord occidentale e della Provincia di Trento, ma inferiore di quello
della Provincia di Bolzano Un ulteriore aspetto da considerare riguarda l'accesso ad Internet. A questo proposito si
può notare che nel 2017 il67,7% delle famiglie valdostane dispone di un accesso a internet da casa. Si tratta di un
valore leggermente inferiore sia del dato medio italiano (71,7%), sia di quello relativo al nord ovest (73,5%), oltre che
di quelli delle Province autonome di Trento e Bolzano.
Per contro, si deve osservare che circa un terzo delle famiglie valdostane non dispone di un accesso ad internet e
che circa il 30% delle persone di 6 anni ed oltre non ha utilizzato internet nell'ultimo anno. Nel primo caso si tratta di
un valore superiore di quello delle altre realtà considerate, mentre il livello del secondo è inferiore al dato medio
nazionale, risulta sostanzialmente in linea con quello del nord ovest e non differisce di molto da quelli delle Province
trentine. La maggior parte delle famiglie senza accesso ad internet indica la mancanza di competenze come
principale motivo del non utilizzo della rete (49,3%), mentre quasi il 30% non considera internet uno strumento utile e
interessante.

Principali problematiche che
vengono affrontate attraverso
l'Azione:

La lotta all'analfabetismo digitale rappresenta una priorità di importanza crescente per combattere l'esclusione
sociale. Maturare competenze digitali di livello sufficiente sta emergendo come un diritto dei cittadini, come effetto
indiretto della trasformazione dello Stato tramite l'Agenda digitale. Ma il problema è anche e soprattutto di natura
civica e sociale: molti cittadini sono ancora in gran parte analogici, e devono mettersi in fila fuori dal comune per
consegnare un modulo o ritirare un documento e lo stesso vale anche per la sanità, i servizi personali come l'home
banking, la ricerca attiva di lavoro online, come per tantissimi altri campi (il fenomeno è ovviamente pervasivo). La
pandemia da Covid-19 ha sicuramente dato un enorme impulso all'aumento delle competenze digitali della
popolazione, ciononostante diventa ancora più evidente quanto i soggetti più fragili siano esposti ad un rischio di
esclusione ancora maggiore a causa dell'analfabetismo digitale. In un momento storico come quello che stiamo
vivendo, dove la pandemia impone regole rigide di distanziamento sociale, avere una competenza digitale sufficiente
diventa indispensabile per sopravvivere.
Lo sviluppo della "competenza digitale" è un tema rilevante nelle politiche economiche e sociali europee, in cui è
presente nella doppia accezione di "competenza professionale" necessaria per entrare nel mondo del lavoro e di
"competenza chiave" nell'arco della vita dei cittadini europei. Per questo motivo è necessario fornire ai cittadini delle
opportunità di formazione e confronto critico per far comprendere a pieno le nuove tecnologie, con le opportunità e i
rischi che il loro uso comporta.
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Obiettivo specifico dell'Azione: Offrire un modulo formativo breve in cui le persone che, in fase di assessment, siano state profilate come «con
competenze insufficienti» o «utenti non autonomi», possano essere accompagnate in un percorso dove non solo
sarà sviluppato un set di competenze minime strumentali all'uso dei dispositivi, ma nel quale verrà veicolata una
spinta al cambiamento culturale.

Descrizione dell'Azione: L'apprendimento della competenza digitale sarà basato sul modello DigComp, che presuppone lo sviluppo di almeno
tre dimensioni principali:
- Il "sapere" ovvero la conoscenza di un linguaggio, di definizioni e concetti fondanti l'utilizzo degli strumenti;
- Il "saper fare" che si traduce nella capacità operativa e di problem solving tecnologico;
- Il "saper essere", che riguarda l'area degli atteggiamenti verso il digitale.
La formazione sulle competenze dei cittadini utilizzando il modello DigComp è fondamentale per garantire l'esercizio
del diritto di cittadinanza digitale ed il diritto di accesso all'informazione: in questo ambito sono prioritari gli interventi
a favore di cittadini svantaggiati. L'inclusione digitale si tende a misurare in termini di accesso alle tecnologie, anche
se in realtà non avviene esclusivamente tramite il possesso di mezzi tecnologici ma anche e soprattutto grazie alle
conoscenze che si hanno per utilizzare tali mezzi.
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Complementarietà, sinergie e coerenze

Quadro strategico regionale e
altri documenti strategici
europei, statali e regionali:

Normativa regionale, statale e
europea:

Raccomandazione del Consiglio europeo 2018/C 189/01 del 22 maggio 2018.

Strumenti di integrazione: NON PERTINENTE

Contributo previsto dall'Azione in
relazione agli obiettivi della
strategia 'Europa 2020':

Principi trasversali

SI

Proposte progettuali con elevato contributo alla transizione digitale (max 5 punti);

Contributo alla transizione
digitale:

SI

Proposte progettuali in grado di favorire il pieno rispetto della parità di genere e del gender equality (max 2 punti);

Rispetto della parità di
genere e del gender equality:

SI

Proposte progettuali in grado di favorire la partecipazione, il coinvolgimento, la protezione e valorizzazione dei
giovani garantendo che gli obiettivi diretti e indiretti delle iniziative arrechino beneficio alle future generazioni (max 3
punti)

Beneficio alle future
generazioni:

Orientamenti della Politica regionale di sviluppo

Dimensione collettiva: NON PERTINENTE

Sostenibilità del Progetto, anche
successivamente al periodo di
cofinanziamento, sotto i seguenti
profili:

organizzativo, ovvero la capacità del beneficiario di continuare ad assicurare il management e l'insieme delle altre
risorse necessarie per dare continuità al progetto: NO

finanziario, ovvero la capacità del beneficiario di continuare ad assicurare la copertura dei costi di gestione a
regime, necessari per dare continuità al progetto: NO

degli effetti, ovvero la capacità del beneficiario di dare continuità al progetto in termini di produzione di risultati
positivi (ragionevolmente incrementandoli): NO

NOFocalizzazione sulla specificità
alpina così come declinata nella
RIS3 della Valle d'Aosta:

Approccio partecipativo: NON PERTINENTE

Principi guida di selezione delle operazioni

Principi guida di selezione delle
operazioni previsti dal P.O. per
la priorità di investimento
selezionata:

In sede di valutazione dei progetti saranno premiate con 10 punti di priorità le proposte progettuali in grado di
favorire, con azioni aggiuntive, quei destinatari che presentano maggiori fragilità e sono a rischio di marginalità
sociale. Sarà cura del soggetto proponente indicare le tipologie di soggetti su cui saranno pertanto concentrate le
azioni.
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Requisiti programmazione

Tipologia coerenza con strumenti esterni: NESSUNARaccordo tra interventi:

Voci di dettaglio:

Numero massimo di progetti
ammessi a finanziamento:

1

Tipologia beneficiari (TC25):

Divisione: 1.1 Imprenditore individuale, libero professionista e lavoratore autonomo

1.2 Società di persone

1.3 Società di capitali

1.4 Società Cooperativa

1.5 Consorzio di diritto privato ed altre forme di cooperazione fra imprese

1.6 Ente pubblico economico, azienda speciale e azienda pubblica di servizi

1.7 Ente privato con personalità giuridica

1.8 Ente privato senza personalità giuridica

1.9 Impresa o ente privato costituito all'estero non altrimenti classificabile che svolge una attività  economica in Italia

2.1 Organo costituzionale o a rilevanza costituzionale

2.2 Amministrazione dello Stato

2.3 Autorità indipendente

2.4 Regione e autonomia locale

2.5 Azienda o ente del servizio sanitario nazionale

2.6 Istituto, scuola e università pubblica

2.7 Ente pubblico non economico

Descrizione di dettaglio: 1.1.10 - Imprenditore individuale agricolo

1.1.20 - Imprenditore individuale non agricolo

1.1.30 - Libero professionista

1.1.40 - Lavoratore autonomo

1.2.10 - Società  semplice

1.2.20 - Società in nome collettivo

1.2.30 - Società in accomandita semplice

1.2.40 - Studio associato e società  di professionisti

1.2.50 - Società  di fatto o irregolare, comunione ereditaria

1.3.10 - Società  per azioni

1.3.20 - Società  a responsabilià  limitata

1.3.30 - Società  a responsabilià  limitata con un unico socio

1.3.40 - Società  in accomandita per azioni

1.4.10 - Società  cooperativa a mutualità  prevalente

1.4.20 - Società  cooperativa diversa

1.4.30 - Società cooperativa sociale

1.4.40 - Società di mutua assicurazione

1.5.10 - Consorzio di diritto privato

1.5.20 - Società  consortile

1.5.30 - Associazione o raggruppamento temporaneo di imprese

1.5.40 - Gruppo europeo di interesse economico

1.6.10 - Ente pubblico economico

1.6.20 - Azienda speciale ai sensi del t.u. 267/2000

1.6.30 - Azienda pubblica di servizi alle persone ai sensi del d.lgs n. 207/2001

1.7.10 - Associazione riconosciuta

Scheda Azione Pagina 5  di 11 Data di emissione: 01/08/2022 13:34:04



1.7.20 - Fondazione (esclusa fondazione bancaria)

1.7.30 - Fondazione bancaria

1.7.40 - Ente ecclesiastico

1.7.50 - Società  di mutuo soccorso

1.7.90 - Altra forma di ente privato con personalità  giuridica

1.8.10 - Associazione non riconosciuta

1.8.20 - Comitato

1.8.30 - Condominio

1.8.90 - Altra forma di ente privato senza personalità  giuridica
1.9.00 - Impresa o ente privato costituito all'estero non altrimenti classificabile che svolge una attività economica in
Italia
2.1.00 - Organo costituzionale o a rilevanza costituzionale

2.2.10 - Presidenza del consiglio

2.2.20 - Ministero

2.2.30 - Agenzia dello Stato

2.2.40 - Archivio notarile

2.3.00 - Autorità  indipendenti

2.4.10 - Regione

2.4.20 - Provincia

2.4.30 - Comune

2.4.40 - Comunità  montana o isolana

2.4.50 - Unione di comuni

2.4.60 - Città metropolitana

2.5.00 - Azienda o ente del servizio sanitario nazionale

2.6.10 - Istituto e scuola pubblica di ogni ordine e grado

2.6.20 - Università  pubblica

2.7.11 - Istituto o ente pubblico di ricerca

2.7.12 - Istituto pubblico di assistenza e beneficenza

2.7.20 - Camera di commercio

2.7.30 - Ordine e collegio professionale

2.7.40 - Consorzio di diritto pubblico

2.7.51 - Ente parco

2.7.52 - Ente o autorità  portuale

2.7.53 - Ente di sviluppo agricolo regionale o di altro ente locale

2.7.54 - Ente per il turismo

2.7.55 - Ente ambientale regionale

2.7.56 - Ente per la ricerca e per l'aggiornamento educativo

2.7.90 - Altro ente pubblico non economico nazionale

Tipologia generale: Cittadini

Condizione nel mercato del
lavoro (TC29):

SI

In cerca di prima occupazione

Occupato (compreso chi ha un'occupazione saltuaria/atipica e chi è in CIG)

Disoccupato alla ricerca di nuova occupazione (o iscritto alle liste di mobilità)
Inattivo diverso da studente (casalinga/o, ritirato/a dal lavoro, inabile al lavoro, in servizio di leva o servizio civile, in
altra condizione)

Appartenenza a Gruppo
vulnerabile (TC31):

NON PERTINENTE

Tipologia destinatari:
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Soggetti ammessi alla
presentazione progetti:

Condizioni di ammissibilità: 2 - Sono considerati ammissibili a presentare progetti i soggetti indicati nell'Avviso

Partecipazione dei progetti
approvati al calcolo degli
indicatori di efficienza ed
efficacia:

NO

Localizzazione fisica:

Termine per ultimazione dei
pagamenti:

Classificazioni ISTAT (ATECO)
relative alle attività economiche
prevalenti dei progetti finanziabili
(TC26):

Destinatari selezionati:

I destinatari sono tutti obbligatori?: NO

Caratteristiche destinatari: Utenti del programma GOL inseriti, in sede assessment, nei percorsi 2 UPSKILLING o 3 RESKILLING che, in fase
di assessment, siano stati profilati come «con competenze insufficienti» o «utenti non autonomi»,

Inteventi agevolabili:

Requisiti FESR

Accreditamento: Formazione continua e permanente

Requisiti FSE

Classificazioni

Dati per il CUP

Tipo Progetto (TC05): 06.01

Natura Progetto: 06 - Concessione di contributi ad altri soggetti (diversi da unita' produttive)

Tipologia Progetto: 01 - Acquisto servizi reali (inclusa formazione)

Settore Progetto: 11 - Istruzione, formazione e sostegni per il mercato del lavoro

Sottosettore Progetto: 71 - Formazione per il lavoro

Categoria Progetto: 020 - Formazione finalizzata al reinserimento lavorativo

Iter procedurale (TC46): 0601 - Attribuzione finanziamento

Dati per l'IGRUE

Tipo aiuto (TC06): Z - Intervento che non costituisce aiuto di stato

Progetto complesso (TC07):

Campo intervento (TC12.1): 117 - Miglioramento della parità di accesso all'apprendimento lungo tutto l'arco della vita per tutte le fasce di età in
contesti formali, non formali e informali, innalzamento delle conoscenze, delle capacità e delle competenze della
forza lavoro e promozione di percorsi di apprendimento flessibili anche attraverso l'orientamento professionale e la
convalida delle competenze acquisite

Forme finanziamento (TC12.2): 01 - Sovvenzione a fondo perduto

Localizzazione geografica
(TC16):

Tutti i comuni valdostani

Tipo di localizzazione (TC10): A - Areale

Tipo di territorio (TC12.3): 07 - Non pertinente

Meccanismo erogazione
territoriale (TC12.4):

07 - Non pertinente
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Attività economica (TC12.5): 24 - Altri servizi non specificati

Dimensione tematica
secondaria (TC12.6):

08 - Non pertinente

Risultato atteso (TC12.7): - - Non prevista

Altre classificazioni (TC12.9):

Delibera CIPE (TC34): Anno: 0 Numero: 0 -

Elementi progettazione
Vincoli di dimensionamento
finanziario del Progetto:

61.620,00

Note

Progettazione FESR
Vincoli di dimensionamento
annuo del Progetto:

Vincolo dimensionamento per
settore del Progetto:

Settore Vincolo

Vincolo dimensionamento annuo
per settore del Progetto:

Settore VincoloAnno

Progettazione FSE
Vincoli di
progettazione/attuazione
(elementi verificabili già in sede di
valutazione dell'offerta):

Verrà finanziato 1 progetto, rivolto ad un minimo di 150 partecipanti complessivi, composto da minimo 10 massimo
14 corsi di alfabetizzazione digitale. Ciascun corso deve prevedere un monteore minimo di 16 ore massimo di 20 ore
e deve essere rivolto ad un minimo 4 massimo 25 partecipanti.
Non è previsto stage. Deve essere prevista l’indennità di frequenza. E’ consentito lo svolgimento di ore di
recupero/messa a livello individuale/individualizzato per un massimo del 20% delle ore di corso.

Gli iscritti potranno anche essere beneficiari di altri corsi di formazione approvati nell’ambito GOL.

La formazione deve trattare alcune o tutte le seguenti tematiche: AREA 1 – INFORMAZIONE (definire e gestire la
propria strategia di ricerca)- NAVIGARE, RICERCARE E FILTRARE INFORMAZIONI DEL MONDO DEL LAVORO
(es: siti istituzionali  e dedicati per la ricerca di lavoro in ambito pubblico e privato, situazioni contributive, ricerca
imprese settore di interesse, ecc.)- VALUTARE, GESTIRE E ORGANIZZARE DATI, INFORMAZIONI E
CONTENUTI DIGITALI DEL MONDO DELLAVORO (es: creazione identità digitale – SPID, iscrizione a banche dati
pubbliche e private, iscrizioni a newsletter, azioni di filtro in rapporto all’obiettivo e alla veridicità della fonte)AREA 2
– COMUNICAZIONE- INTERAGIRE E CONDIVIDERE CON LE ICT (es. avvio dispositivi, inoltro candidature e
rispondere a offerte di lavoro, inoltro CV, ecc.)- IMPEGNARSI NELLA CITTADINANZA CON LE ICT (es. saper
interagire alla vita sociale tramite utilizzo di servizi digitali pubblici e privati)- COLLABORARE ATTRAVERSO LE ICT
(es. saper avviare e/o partecipare a una videoconference tramite le piattaforme principali)- GESTIRE L’IDENTITA’
DIGITALE (es. termini e condizioni, gestire account e propria identità, accenni alla reputazione web, nozioni base di
netiquette ecc.)AREA 3 – CREAZIONE DI CONTENUTI- SVILUPPARE CONTENUTI DIGITALI (es. creare indirizzo
e-mail, lettera candidatura, creazione CV)- INTEGRARE E RIELABORARE CONTENUTI DIGITALI (es.
personalizzazione presentazione personale e CV conformati attuali e mirata alla ricerca di lavoro)AREA 4 –
SICUREZZA- PROTEGGERE I DISPOSITIVI E I DATI PERSONALI (es. conoscere e comprendere rischi e minacce
in ambienti digitali e le relative azioni di protezione e sicurezza)AREA 5 – PROBLEM SOLVINGRISOLVERE
PROBLEMI TECNICI SEMPLICI (es. recupero password, form di assistenza, chat bot, avvisi devices)
IDENTIFICARE BISOGNI E RISPOSTE TECNOLOGICHE (es. accessibilità)Alla fine del corso il cittadino deve
essere in grado di interagire, in autonomia, con i devices (PC, Smartphone e Tablet).
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Oltre agli elementi indicati nei
vincoli di
progettazione/attuazione in sede
di svolgimento dell'operazione
dovranno essere rispettati i
seguenti vincoli (elementi
verificabili solo in fase di
gestione):

Per facilitare la partecipazione di tutti i partecipanti, la realizzazione delle iniziative dovrà essere realizzata
coordinando i calendari con quelli degli altri corsi approvati nell’ambito di GOL per facilitare la partecipazione.
Sempre al fine di facilitare la partecipazione, è possibile prevedere la dislocazione di alcuni corsi in sedi decentrate
rispetto al capoluogo regionale e comuni limitrofi, ossia in bassa valle ed in alta valle, sulla base dei comuni di
residenza dei potenziali partecipanti.

Esercizio dei crediti formativi: NO

Standard professionale di
riferimento:

Attestato finale (TC20): 02 - Attestato di frequenza

01 - Attestato di frequenza con profitto

13 - Altra qualifica

Condizioni per candidatura in elenchi

Descrizione del modello di
funzionamento:

Requisiti professionali:

Requisiti di struttura:

Requisiti per l'ammissibilità a
finanziamento:

Tipologia Rendicontazione: Opzione semplificate di costo

Iscrizione on-line dei partecipanti
sul sito della Regione Autonoma
della Valle d'Aosta:

NO

Gestione registri: Cartaceo

Voci di spesa ammissibili

Totale per attività Totale per progetto Forfetiz.
costi

indirettiNatura Descrizione Voce di spesa Costo unitario
min

Costo unitario
max

Importo totale
max

Costo unitario
min

Costo unitario
max

Importo totale
max

B.2 B.2.11 - Attività di sostegno all'utenza 3,50

B.2 B.2.23 - Docenza Fascia C 76,80

B.2 B.2.24 - Docenza Fascia B 122,90

B.2 B.2.25 - Docenza Fascia A 153,60

B.2 B.2.26 - UCS ora allievo 0,84

B.2 B.2.28 - Attività
individuale/individualizzata 42,00

Forfetizzazione costi: NO

Dati fisici
Indicatori di realizzazione * comuni (TC44)

Descrizione indicatore Codice Unità di misura Fonte dati Valore atteso

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione 0-17 GOL03a Persone IT 0,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione 18-29 GOL03b Persone IT 40,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione 30-54 GOL03c Persone IT 80,00
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Descrizione indicatore Codice Unità di misura Fonte dati Valore atteso

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione 54< GOL03d Persone IT 30,00
Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione
digitale 18-29 GOL04b Persone IT 40,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione
digitale 30-54 GOL04c Persone IT 80,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione
digitale 54< GOL04d Persone IT 40,00

Numero di persone che hanno un lavoro o che cercano un lavoro 0-17 GOL01a Persone IT 0,00

Numero di persone che hanno un lavoro o che cercano un lavoro 18-29 GOL01b Persone IT 0,00

Numero di persone che hanno un lavoro o che cercano un lavoro 30-54 GOL01c Persone IT 0,00

Numero di persone che hanno un lavoro o che cercano un lavoro 54< GOL01d Persone IT 0,00
* nel PUC corrisponde all'indicatore di OUTPUT

Indicatori di realizzazione * definiti dal Programma (TC45)

Descrizione indicatore Codice Unità di misura Fonte dati Valore atteso

* nel PUC corrisponde all'indicatore di OUTPUT

Indicatori di risultato comuni (TC42)

Descrizione indicatore Codice Fonte dati

Indicatori di risultato definiti dal Programma (TC43)

Descrizione indicatore Codice Fonte dati

Documenti

Data/ora creazione Nome Titolo Data
documento

Dimensione Pubblicazione
su web

01/08/2022 13:24:30 Scheda
AzioneGOLM5C1122A
J3.pdf (295.2 kB)

Stampa Scheda Azione 01/08/2022 295.2 kB SI

Allegati al formulario

Modello Ordine Obbligatorio

strutturazione 1 SI

Allegati alla richiesta di finanziamento

Modello Ordine Obbligatorio

Allegato 1 - dichiarazione dati d'impresa 1 SI

Allegato 2 - legge 68 2 NO

Allegato 3 - dichiarazione durc 3 NO

Allegato 4 - dichiarazione antimafia 4 NO

Allegato 5 - Informativa privacy 5 SI

Riepilogo Scheda

Step Data e ora Utente
Creazione della Scheda Azione 07/07/22 12.59 Coppo Valentina
Inoltro per validazione 01/08/22 12.33 Coppo Valentina
Validata 01/08/22 12.33 Coppo Valentina
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SCHEDA AZIONE

Struttura Responsabile: GOL - Dip. Politiche Formazione e Lavoro Referente: RICCARDI CARLA

Programma: GOL - Programma Nazionale per Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL)
Codice: GOL.M5C11.22AJ.4

Autorità di gestione: GOL - Dip. Politiche Formazione e Lavoro Referente RICCARDI CARLA

Stato: Validata

Soggetti

Ruolo Soggetto Note Data inizio Data fine

Attuatore RAVA - Dipartimento Politiche del
Lavoro e della Formazione

Elementi di programmazione

Asse/OT: Missione 5: Inclusione e Coesione

Priorità di investimento: Componente 1: Politiche per il lavoro

Obiettivo specifico: Riforma 1.1: Politiche attive del lavoro e formazione

Azione da Programma:  Politiche attive del lavoro e formazione

Denominazione Azione: Reskilling – Riqualifica OSS

Sintesi Azione: La presente azione intende finanziare un progetto di riqualifica OSS realizzati ai sensi della DGR 366/2022 destinato
ai beneficiari di GOL appartenenti al cluster 3 (Reskilling).

Classificazione protocollo: 5.22.b.20 - FORMAZIONE PROFESSIONALE

Progetto strategico: NO

Piano scuola d'eccellenza: NO

Costo complessivo previsto: 86.160,00

Responsabilità gestionale: Regia

Dotazione finanziaria
pubblica: Totale UE

0.00

Totale Stato

54,160.00

Totale Regione

0.00

Totale Altro
pubblico

0.00

Totale Risorse
aggiuntive regionali

32,000.00

Totale Risorse
aggiuntive statali

0.00

Capitolo Richiesta Anno Descrizione Fonte Importo

26445 26445 2022 Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private
per l'attuazione degli interventi previsti dal
piano di attuazione regionale del programma
garanzia occupabilità dei lavoratori (GOL) a
valere sul piano politiche del lavoro e della
formazione (attuazione del PNRR)

Regione 24.000,00

26432 26432 2023 Trasferimenti correnti a imprese controllate su
fondi assegnati dallo Stato per il finanziamento
degli interventi previsti dal piano regionale
garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL) a
valere sul PNRR

GOL 4.540,00

26443 26443 2022 Trasferimenti correnti a imprese controllate per
l'attuazione degli interventi previsti dal piano di
attuazione regionale del programma garanzia
occupabilità dei lavoratori (GOL) a valere sul
piano politiche del lavoro e della formazione
(attuazione del PNRR)

Regione 8.000,00
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Capitolo Richiesta Anno Descrizione Fonte Importo

26431 26431 2022 Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private
su fondi assegnati dallo Stato per il
finanziamento degli interventi previsti dal piano
regionale garanzia di occupabilità dei lavoratori
(GOL) a valere sul PNRR

GOL 27.000,00

26432 26432 2022 Trasferimenti correnti a imprese controllate su
fondi assegnati dallo Stato per il finanziamento
degli interventi previsti dal piano regionale
garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL) a
valere sul PNRR

GOL 9.000,00

26431 26431 2023 Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private
su fondi assegnati dallo Stato per il
finanziamento degli interventi previsti dal piano
regionale garanzia di occupabilità dei lavoratori
(GOL) a valere sul PNRR

GOL 13.620,00

Descrizione programmazione
Identificazione e caratteristiche
del contesto territoriale e
settoriale:

Il settore dell’assistenza socio-sanitaria e socio-assistenziale è stato particolarmente posto sotto pressione dal
recente periodo di pandemia da COVID-19, periodo in cui spesso si sono manifestate difficoltà nel reperimento di
personale.  Con deliberazione n. 1179 in data 16 novembre 2020, si è stabilito che, in via straordinaria e urgente al
fine di fronteggiare la fase emergenziale connessa alla diffusione dell’epidemia COVID-19, le Unités des Communes
valdôtaines (enti gestori delle strutture
residenziali e semiresidenziali socio-assistenziali per anziani) fossero autorizzate a reperire personale socio
assistenziale, anche tra coloro che fossero privi della qualificazione di OSS. La stessa deliberazione ha disposto
altresì che il periodo svolto nella struttura
da soggetti frequentanti un corso OSS fosse riconosciuto quale credito formativo.

Principali problematiche che
vengono affrontate attraverso
l'Azione:

Con la fine dello stato di emergenza dello scorso 31 marzo 2022, tale autorizzazione è decaduta e pertanto si rende
urgente riqualificare gli operatori del settore che abbiano maturato un’esperienza lavorativa coerente superiore a 18
mesi negli ultimi 5 anni, al fine di garantire un’adeguata copertura di personale alle strutture socio-assistenziali
regionali.

Obiettivo specifico dell'Azione: Fornire un percorso formativo di riqualifica che consenta agli utenti del cluster 3, che hanno esperienze coerenti ai
sensi di quanto previsto dalla DGR 366/2022, di innalzare il proprio livello di qualificazione e inserirsi nel mercato del
lavoro.

Descrizione dell'Azione: Corso di riqualifica OSS per utenti del cluster 3, realizzato ai sensi della DGR 366/2022
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Complementarietà, sinergie e coerenze

Quadro strategico regionale e
altri documenti strategici
europei, statali e regionali:

Normativa regionale, statale e
europea:

DGR 744/2018, DGR 1765/2019, DGR 366/2022

Strumenti di integrazione: NON PERTINENTE

Contributo previsto dall'Azione in
relazione agli obiettivi della
strategia 'Europa 2020':

Principi trasversali

SI

Proposte progettuali con elevato contributo alla transizione digitale (max 5 punti);

Contributo alla transizione
digitale:

SI

Proposte progettuali in grado di favorire il pieno rispetto della parità di genere e del gender equality (max 2 punti);

Rispetto della parità di
genere e del gender equality:

SI

proposte progettuali in grado di favorire la partecipazione, il coinvolgimento, la protezione e valorizzazione dei
giovani garantendo che gli obiettivi diretti e indiretti delle iniziative arrechino beneficio alle future generazioni (max 3
punti

Beneficio alle future
generazioni:

Orientamenti della Politica regionale di sviluppo

Dimensione collettiva: NON PERTINENTE

Sostenibilità del Progetto, anche
successivamente al periodo di
cofinanziamento, sotto i seguenti
profili:

organizzativo, ovvero la capacità del beneficiario di continuare ad assicurare il management e l'insieme delle altre
risorse necessarie per dare continuità al progetto: NO

finanziario, ovvero la capacità del beneficiario di continuare ad assicurare la copertura dei costi di gestione a
regime, necessari per dare continuità al progetto: NO

degli effetti, ovvero la capacità del beneficiario di dare continuità al progetto in termini di produzione di risultati
positivi (ragionevolmente incrementandoli): NO

NOFocalizzazione sulla specificità
alpina così come declinata nella
RIS3 della Valle d'Aosta:

Approccio partecipativo: NON PERTINENTE

Principi guida di selezione delle operazioni

Principi guida di selezione delle
operazioni previsti dal P.O. per
la priorità di investimento
selezionata:

In sede di valutazione dei progetti saranno premiate con 10 punti di priorità le proposte progettuali in grado di
favorire, con azioni aggiuntive, quei destinatari che presentano maggiori fragilità e sono a rischio di marginalità
sociale. Sarà cura del soggetto proponente indicare le tipologie di soggetti su cui saranno pertanto concentrate le
azioni.
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Requisiti programmazione

Tipologia coerenza con strumenti esterni: Non pertinenteRaccordo tra interventi:

Voci di dettaglio:

Numero massimo di progetti
ammessi a finanziamento:

1

Tipologia beneficiari (TC25):

Divisione: 1.1 Imprenditore individuale, libero professionista e lavoratore autonomo

1.2 Società di persone

1.3 Società di capitali

1.4 Società Cooperativa

1.5 Consorzio di diritto privato ed altre forme di cooperazione fra imprese

1.6 Ente pubblico economico, azienda speciale e azienda pubblica di servizi

1.7 Ente privato con personalità giuridica

1.8 Ente privato senza personalità giuridica

1.9 Impresa o ente privato costituito all'estero non altrimenti classificabile che svolge una attività  economica in Italia

2.1 Organo costituzionale o a rilevanza costituzionale

2.2 Amministrazione dello Stato

2.3 Autorità indipendente

2.4 Regione e autonomia locale

2.5 Azienda o ente del servizio sanitario nazionale

2.6 Istituto, scuola e università pubblica

2.7 Ente pubblico non economico

Descrizione di dettaglio: 1.1.10 - Imprenditore individuale agricolo

1.1.20 - Imprenditore individuale non agricolo

1.1.30 - Libero professionista

1.1.40 - Lavoratore autonomo

1.2.10 - Società  semplice

1.2.20 - Società in nome collettivo

1.2.30 - Società in accomandita semplice

1.2.40 - Studio associato e società  di professionisti

1.2.50 - Società  di fatto o irregolare, comunione ereditaria

1.3.10 - Società  per azioni

1.3.20 - Società  a responsabilià  limitata

1.3.30 - Società  a responsabilià  limitata con un unico socio

1.3.40 - Società  in accomandita per azioni

1.4.10 - Società  cooperativa a mutualità  prevalente

1.4.20 - Società  cooperativa diversa

1.4.30 - Società cooperativa sociale

1.4.40 - Società di mutua assicurazione

1.5.10 - Consorzio di diritto privato

1.5.20 - Società  consortile

1.5.30 - Associazione o raggruppamento temporaneo di imprese

1.5.40 - Gruppo europeo di interesse economico

1.6.10 - Ente pubblico economico

1.6.20 - Azienda speciale ai sensi del t.u. 267/2000

1.6.30 - Azienda pubblica di servizi alle persone ai sensi del d.lgs n. 207/2001

1.7.10 - Associazione riconosciuta
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1.7.20 - Fondazione (esclusa fondazione bancaria)

1.7.30 - Fondazione bancaria

1.7.40 - Ente ecclesiastico

1.7.50 - Società  di mutuo soccorso

1.7.90 - Altra forma di ente privato con personalità  giuridica

1.8.10 - Associazione non riconosciuta

1.8.20 - Comitato

1.8.30 - Condominio

1.8.90 - Altra forma di ente privato senza personalità  giuridica
1.9.00 - Impresa o ente privato costituito all'estero non altrimenti classificabile che svolge una attività economica in
Italia
2.1.00 - Organo costituzionale o a rilevanza costituzionale

2.2.10 - Presidenza del consiglio

2.2.20 - Ministero

2.2.30 - Agenzia dello Stato

2.2.40 - Archivio notarile

2.3.00 - Autorità  indipendenti

2.4.10 - Regione

2.4.20 - Provincia

2.4.30 - Comune

2.4.40 - Comunità  montana o isolana

2.4.50 - Unione di comuni

2.4.60 - Città metropolitana

2.5.00 - Azienda o ente del servizio sanitario nazionale

2.6.10 - Istituto e scuola pubblica di ogni ordine e grado

2.6.20 - Università  pubblica

2.7.11 - Istituto o ente pubblico di ricerca

2.7.12 - Istituto pubblico di assistenza e beneficenza

2.7.20 - Camera di commercio

2.7.30 - Ordine e collegio professionale

2.7.40 - Consorzio di diritto pubblico

2.7.51 - Ente parco

2.7.52 - Ente o autorità  portuale

2.7.53 - Ente di sviluppo agricolo regionale o di altro ente locale

2.7.54 - Ente per il turismo

2.7.55 - Ente ambientale regionale

2.7.56 - Ente per la ricerca e per l'aggiornamento educativo

2.7.90 - Altro ente pubblico non economico nazionale

Tipologia generale: Cittadini

Condizione nel mercato del
lavoro (TC29):

SI

In cerca di prima occupazione

Occupato (compreso chi ha un'occupazione saltuaria/atipica e chi è in CIG)

Disoccupato alla ricerca di nuova occupazione (o iscritto alle liste di mobilità)
Inattivo diverso da studente (casalinga/o, ritirato/a dal lavoro, inabile al lavoro, in servizio di leva o servizio civile, in
altra condizione)

Appartenenza a Gruppo
vulnerabile (TC31):

NON PERTINENTE

Tipologia destinatari:
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Soggetti ammessi alla
presentazione progetti:

Condizioni di ammissibilità:

Partecipazione dei progetti
approvati al calcolo degli
indicatori di efficienza ed
efficacia:

NO

Localizzazione fisica:

Termine per ultimazione dei
pagamenti:

Classificazioni ISTAT (ATECO)
relative alle attività economiche
prevalenti dei progetti finanziabili
(TC26):

Destinatari selezionati:

I destinatari sono tutti obbligatori?: NO

Caratteristiche destinatari: Utenti del programma GOL inseriti nel cluster 3 RESKILLING

Inteventi agevolabili:

Requisiti FESR

Accreditamento: Orientamento e formazione professionale

Requisiti FSE

Classificazioni

Dati per il CUP

Tipo Progetto (TC05): 06.01

Natura Progetto: 06 - Concessione di contributi ad altri soggetti (diversi da unita' produttive)

Tipologia Progetto: 01 - Acquisto servizi reali (inclusa formazione)

Settore Progetto: 11 - Istruzione, formazione e sostegni per il mercato del lavoro

Sottosettore Progetto: 71 - Formazione per il lavoro

Categoria Progetto: 020 - Formazione finalizzata al reinserimento lavorativo

Iter procedurale (TC46): 0601 - Attribuzione finanziamento

Dati per l'IGRUE

Tipo aiuto (TC06): Z - Intervento che non costituisce aiuto di stato

Progetto complesso (TC07):

Campo intervento (TC12.1): 117 - Miglioramento della parità di accesso all'apprendimento lungo tutto l'arco della vita per tutte le fasce di età in
contesti formali, non formali e informali, innalzamento delle conoscenze, delle capacità e delle competenze della
forza lavoro e promozione di percorsi di apprendimento flessibili anche attraverso l'orientamento professionale e la
convalida delle competenze acquisite

Forme finanziamento (TC12.2): 01 - Sovvenzione a fondo perduto

Localizzazione geografica
(TC16):

Tutti i comuni valdostani

Tipo di localizzazione (TC10): A - Areale

Tipo di territorio (TC12.3): 07 - Non pertinente

Meccanismo erogazione
territoriale (TC12.4):

07 - Non pertinente

Attività economica (TC12.5): 24 - Altri servizi non specificati
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Dimensione tematica
secondaria (TC12.6):

08 - Non pertinente

Risultato atteso (TC12.7): - - Non prevista

Altre classificazioni (TC12.9):

Delibera CIPE (TC34): Anno: 0 Numero: 0 -

Elementi progettazione
Vincoli di dimensionamento
finanziario del Progetto:

86.160,00

Note

Progettazione FESR
Vincoli di dimensionamento
annuo del Progetto:

Vincolo dimensionamento per
settore del Progetto:

Settore Vincolo

Vincolo dimensionamento annuo
per settore del Progetto:

Settore VincoloAnno

Progettazione FSE
Vincoli di
progettazione/attuazione
(elementi verificabili già in sede di
valutazione dell'offerta):

Verrà finanziato al massimo n.1 progetto, rivolto ad un minimo di 20 partecipanti complessivi, che preveda un
percorso di riqualifica OSS per utenti del cluster 3, realizzato ai sensi della DGR 366/2022.

In sede di progetto l’ente dovrà indicare presentare elementi identificativi del laboratorio nel quale si svolge la
formazione pratica (indirizzo, planimetrie e layout dei locali…)

Deve essere prevista l’indennità di frequenza. E’ consentito lo svolgimento di ore di recupero/messa a livello
individuale/individualizzato per un massimo del 20% delle ore di corso. Deve essere previsto l’esame di qualifica in
esito.

Oltre agli elementi indicati nei
vincoli di
progettazione/attuazione in sede
di svolgimento dell'operazione
dovranno essere rispettati i
seguenti vincoli (elementi
verificabili solo in fase di
gestione):

Esercizio dei crediti formativi: SI

Standard professionale di
riferimento:

Attestato finale (TC20): 13 - Altra qualifica

Condizioni per candidatura in elenchi

Descrizione del modello di
funzionamento:

Requisiti professionali:

Requisiti di struttura:

Requisiti per l'ammissibilità a
finanziamento:

Tipologia Rendicontazione: Opzione semplificate di costo
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Iscrizione on-line dei partecipanti
sul sito della Regione Autonoma
della Valle d'Aosta:

NO

Gestione registri: Cartaceo

Voci di spesa ammissibili

Totale per attività Totale per progetto Forfetiz.
costi

indirettiNatura Descrizione Voce di spesa Costo unitario
min

Costo unitario
max

Importo totale
max

Costo unitario
min

Costo unitario
max

Importo totale
max

B.2 B.2.11 - Attività di sostegno all'utenza 3,50

B.2 B.2.23 - Docenza Fascia C 76,80

B.2 B.2.24 - Docenza Fascia B 122,90

B.2 B.2.25 - Docenza Fascia A 153,60

B.2 B.2.26 - UCS ora allievo 0,84

B.2 B.2.28 - Attività
individuale/individualizzata 42,00

B.2 B.2.6 - Esami 4.000,00

Forfetizzazione costi: NO

Dati fisici
Indicatori di realizzazione * comuni (TC44)

Descrizione indicatore Codice Unità di misura Fonte dati Valore atteso
Numero di giovani di età compresa tra i 15 e 29 anni che ricevono
sostegno GOL02 Persone IT 0,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione 0-17 GOL03a Persone IT 0,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione 18-29 GOL03b Persone IT 4,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione 30-54 GOL03c Persone IT 13,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione 54< GOL03d Persone IT 3,00
Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione
digitale 18-29 GOL04b Persone IT 4,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione
digitale 30-54 GOL04c Persone IT 13,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione
digitale 54< GOL04d Persone IT 3,00

Numero di persone che hanno un lavoro o che cercano un lavoro 0-17 GOL01a Persone IT 0,00

Numero di persone che hanno un lavoro o che cercano un lavoro 18-29 GOL01b Persone IT 0,00

Numero di persone che hanno un lavoro o che cercano un lavoro 30-54 GOL01c Persone IT 0,00

Numero di persone che hanno un lavoro o che cercano un lavoro 54< GOL01d Persone IT 0,00
* nel PUC corrisponde all'indicatore di OUTPUT

Indicatori di realizzazione * definiti dal Programma (TC45)

Descrizione indicatore Codice Unità di misura Fonte dati Valore atteso

* nel PUC corrisponde all'indicatore di OUTPUT

Indicatori di risultato comuni (TC42)

Descrizione indicatore Codice Fonte dati
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Indicatori di risultato definiti dal Programma (TC43)

Descrizione indicatore Codice Fonte dati

Documenti

Data/ora creazione Nome Titolo Data
documento

Dimensione Pubblicazione
su web

07/07/2022 14:26:49 deliberaCopertina_202
2_366.pdf (22.1 kB)

Copertina delibera 322/2022 07/07/2022 22.1 kB NO

07/07/2022 14:29:08 deliberaTesto_2022_36
6.pdf (49.6 kB)

Testo delibera 322/2022 07/07/2022 49.6 kB NO

01/08/2022 13:25:23 Scheda
AzioneGOLM5C1122A
J4.pdf (289.6 kB)

Stampa Scheda Azione 01/08/2022 289.6 kB SI

Allegati al formulario

Modello Ordine Obbligatorio

strutturazione 1 SI

Allegati alla richiesta di finanziamento

Modello Ordine Obbligatorio

Allegato 1 - dichiarazione dati d'impresa 1 SI

Allegato 2 - legge 68 2 NO

Allegato 3 - dichiarazione durc 3 NO

Allegato 4 - dichiarazione antimafia 4 NO

Allegato 5 - Informativa privacy 5 SI

Riepilogo Scheda

Step Data e ora Utente
Creazione della Scheda Azione 07/07/22 14.18 Coppo Valentina
Inoltro per validazione 01/08/22 12.34 Coppo Valentina
Validata 01/08/22 12.35 Coppo Valentina
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SCHEDA AZIONE

Struttura Responsabile: GOL - Dip. Politiche Formazione e Lavoro Referente: RICCARDI CARLA

Programma: GOL - Programma Nazionale per Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL)
Codice: GOL.M5C11.22AJ.5

Autorità di gestione: GOL - Dip. Politiche Formazione e Lavoro Referente RICCARDI CARLA

Stato: Validata

Soggetti

Ruolo Soggetto Note Data inizio Data fine

Attuatore RAVA - Dipartimento Politiche del
Lavoro e della Formazione

Elementi di programmazione

Asse/OT: Missione 5: Inclusione e Coesione

Priorità di investimento: Componente 1: Politiche per il lavoro

Obiettivo specifico: Riforma 1.1: Politiche attive del lavoro e formazione

Azione da Programma:  Politiche attive del lavoro e formazione

Denominazione Azione: Reskilling – altre qualifiche

Sintesi Azione: La presente azione intende finanziare progetti formazione per l’ottenimento di qualifiche di III livello EQF del
repertorio regionale per i beneficiari di GOL appartenenti al cluster 3 (Reskilling).

Classificazione protocollo: 5.22.b.20 - FORMAZIONE PROFESSIONALE

Progetto strategico: NO

Piano scuola d'eccellenza: NO

Costo complessivo previsto: 258.480,00

Responsabilità gestionale: Regia

Dotazione finanziaria
pubblica: Totale UE

0.00

Totale Stato

218,480.00

Totale Regione

0.00

Totale Altro
pubblico

0.00

Totale Risorse
aggiuntive regionali

40,000.00

Totale Risorse
aggiuntive statali

0.00

Capitolo Richiesta Anno Descrizione Fonte Importo

26431 26431 2022 Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private
su fondi assegnati dallo Stato per il
finanziamento degli interventi previsti dal piano
regionale garanzia di occupabilità dei lavoratori
(GOL) a valere sul PNRR

GOL 118.866,00

26432 26432 2022 Trasferimenti correnti a imprese controllate su
fondi assegnati dallo Stato per il finanziamento
degli interventi previsti dal piano regionale
garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL) a
valere sul PNRR

GOL 39.622,00

26431 26431 2023 Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private
su fondi assegnati dallo Stato per il
finanziamento degli interventi previsti dal piano
regionale garanzia di occupabilità dei lavoratori
(GOL) a valere sul PNRR

GOL 44.994,00
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Capitolo Richiesta Anno Descrizione Fonte Importo

26432 26432 2023 Trasferimenti correnti a imprese controllate su
fondi assegnati dallo Stato per il finanziamento
degli interventi previsti dal piano regionale
garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL) a
valere sul PNRR

GOL 14.998,00

26445 26445 2022 Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private
per l'attuazione degli interventi previsti dal
piano di attuazione regionale del programma
garanzia occupabilità dei lavoratori (GOL) a
valere sul piano politiche del lavoro e della
formazione (attuazione del PNRR)

Regione 30.000,00

26443 26443 2022 Trasferimenti correnti a imprese controllate per
l'attuazione degli interventi previsti dal piano di
attuazione regionale del programma garanzia
occupabilità dei lavoratori (GOL) a valere sul
piano politiche del lavoro e della formazione
(attuazione del PNRR)

Regione 10.000,00

Descrizione programmazione
Identificazione e caratteristiche
del contesto territoriale e
settoriale:

L'azione non è rivolta ad un contesto territoriale particolare ma a tutta la regione ed a tutti i settori. Gli interventi
devono però essere coerenti con il mercato del lavoro valdostano. La scheda non consente la presentazione di
progetti aventi oggetto la riqualifica OSS, oggetto di specifiche schede azione.

Principali problematiche che
vengono affrontate attraverso
l'Azione:

Con la presente azione di intende colmare il gap formativo che separa gli utenti del cluster 3 dal mercato del lavoro.

Obiettivo specifico dell'Azione: Fornire un’offerta formativa che consenta un innalzamento del livello di qualificazione/EQF in partenza e/o al
conseguimento di una qualificazione, anche per progressiva capitalizzazione.

Descrizione dell'Azione: Corsi di qualifica costituiti da interventi di formazione di lunga durata.
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Complementarietà, sinergie e coerenze

Quadro strategico regionale e
altri documenti strategici
europei, statali e regionali:

Normativa regionale, statale e
europea:

Strumenti di integrazione: NON PERTINENTE

Contributo previsto dall'Azione in
relazione agli obiettivi della
strategia 'Europa 2020':

Principi trasversali

SI

Proposte progettuali con elevato contributo alla transizione digitale (max 5 punti);

Contributo alla transizione
digitale:

SI

Proposte progettuali in grado di favorire il pieno rispetto della parità di genere e del gender equality (max 2 punti);

Rispetto della parità di
genere e del gender equality:

SI

proposte progettuali in grado di favorire la partecipazione, il coinvolgimento, la protezione e valorizzazione dei
giovani garantendo che gli obiettivi diretti e indiretti delle iniziative arrechino beneficio alle future generazioni (max 3
punti

Beneficio alle future
generazioni:

Orientamenti della Politica regionale di sviluppo

Dimensione collettiva: NON PERTINENTE

Sostenibilità del Progetto, anche
successivamente al periodo di
cofinanziamento, sotto i seguenti
profili:

organizzativo, ovvero la capacità del beneficiario di continuare ad assicurare il management e l'insieme delle altre
risorse necessarie per dare continuità al progetto: NO

finanziario, ovvero la capacità del beneficiario di continuare ad assicurare la copertura dei costi di gestione a
regime, necessari per dare continuità al progetto: NO

degli effetti, ovvero la capacità del beneficiario di dare continuità al progetto in termini di produzione di risultati
positivi (ragionevolmente incrementandoli): NO

NOFocalizzazione sulla specificità
alpina così come declinata nella
RIS3 della Valle d'Aosta:

Approccio partecipativo: NON PERTINENTE

Principi guida di selezione delle operazioni

Principi guida di selezione delle
operazioni previsti dal P.O. per
la priorità di investimento
selezionata:

In sede di valutazione dei progetti saranno premiate con 10 punti di priorità le proposte progettuali in grado di
favorire, con azioni aggiuntive, quei destinatari che presentano maggiori fragilità e sono a rischio di marginalità
sociale. Sarà cura del soggetto proponente indicare le tipologie di soggetti su cui saranno pertanto concentrate le
azioni.
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Requisiti programmazione

Tipologia coerenza con strumenti esterni: NESSUNARaccordo tra interventi:

Voci di dettaglio:

Numero massimo di progetti
ammessi a finanziamento:

3

Tipologia beneficiari (TC25):

Divisione: 1.1 Imprenditore individuale, libero professionista e lavoratore autonomo

1.2 Società di persone

1.3 Società di capitali

1.4 Società Cooperativa

1.5 Consorzio di diritto privato ed altre forme di cooperazione fra imprese

1.6 Ente pubblico economico, azienda speciale e azienda pubblica di servizi

1.7 Ente privato con personalità giuridica

1.8 Ente privato senza personalità giuridica

1.9 Impresa o ente privato costituito all'estero non altrimenti classificabile che svolge una attività  economica in Italia

2.1 Organo costituzionale o a rilevanza costituzionale

2.2 Amministrazione dello Stato

2.3 Autorità indipendente

2.4 Regione e autonomia locale

2.5 Azienda o ente del servizio sanitario nazionale

2.6 Istituto, scuola e università pubblica

2.7 Ente pubblico non economico

Descrizione di dettaglio: 1.1.10 - Imprenditore individuale agricolo

1.1.20 - Imprenditore individuale non agricolo

1.1.30 - Libero professionista

1.1.40 - Lavoratore autonomo

1.2.10 - Società  semplice

1.2.20 - Società in nome collettivo

1.2.30 - Società in accomandita semplice

1.2.40 - Studio associato e società  di professionisti

1.2.50 - Società  di fatto o irregolare, comunione ereditaria

1.3.10 - Società  per azioni

1.3.20 - Società  a responsabilià  limitata

1.3.30 - Società  a responsabilià  limitata con un unico socio

1.3.40 - Società  in accomandita per azioni

1.4.10 - Società  cooperativa a mutualità  prevalente

1.4.20 - Società  cooperativa diversa

1.4.30 - Società cooperativa sociale

1.4.40 - Società di mutua assicurazione

1.5.10 - Consorzio di diritto privato

1.5.20 - Società  consortile

1.5.30 - Associazione o raggruppamento temporaneo di imprese

1.5.40 - Gruppo europeo di interesse economico

1.6.10 - Ente pubblico economico

1.6.20 - Azienda speciale ai sensi del t.u. 267/2000

1.6.30 - Azienda pubblica di servizi alle persone ai sensi del d.lgs n. 207/2001

1.7.10 - Associazione riconosciuta
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1.7.20 - Fondazione (esclusa fondazione bancaria)

1.7.30 - Fondazione bancaria

1.7.40 - Ente ecclesiastico

1.7.50 - Società  di mutuo soccorso

1.7.90 - Altra forma di ente privato con personalità  giuridica

1.8.10 - Associazione non riconosciuta

1.8.20 - Comitato

1.8.30 - Condominio

1.8.90 - Altra forma di ente privato senza personalità  giuridica
1.9.00 - Impresa o ente privato costituito all'estero non altrimenti classificabile che svolge una attività economica in
Italia
2.1.00 - Organo costituzionale o a rilevanza costituzionale

2.2.10 - Presidenza del consiglio

2.2.20 - Ministero

2.2.30 - Agenzia dello Stato

2.2.40 - Archivio notarile

2.3.00 - Autorità  indipendenti

2.4.10 - Regione

2.4.20 - Provincia

2.4.30 - Comune

2.4.40 - Comunità  montana o isolana

2.4.50 - Unione di comuni

2.4.60 - Città metropolitana

2.5.00 - Azienda o ente del servizio sanitario nazionale

2.6.10 - Istituto e scuola pubblica di ogni ordine e grado

2.6.20 - Università  pubblica

2.7.11 - Istituto o ente pubblico di ricerca

2.7.12 - Istituto pubblico di assistenza e beneficenza

2.7.20 - Camera di commercio

2.7.30 - Ordine e collegio professionale

2.7.40 - Consorzio di diritto pubblico

2.7.51 - Ente parco

2.7.52 - Ente o autorità  portuale

2.7.53 - Ente di sviluppo agricolo regionale o di altro ente locale

2.7.54 - Ente per il turismo

2.7.55 - Ente ambientale regionale

2.7.56 - Ente per la ricerca e per l'aggiornamento educativo

2.7.90 - Altro ente pubblico non economico nazionale

Tipologia generale: Cittadini

Condizione nel mercato del
lavoro (TC29):

SI

In cerca di prima occupazione

Occupato (compreso chi ha un'occupazione saltuaria/atipica e chi è in CIG)

Disoccupato alla ricerca di nuova occupazione (o iscritto alle liste di mobilità)
Inattivo diverso da studente (casalinga/o, ritirato/a dal lavoro, inabile al lavoro, in servizio di leva o servizio civile, in
altra condizione)

Appartenenza a Gruppo
vulnerabile (TC31):

Tipologia destinatari:
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Soggetti ammessi alla
presentazione progetti:

Condizioni di ammissibilità: 2 - Sono considerati ammissibili a presentare progetti i soggetti indicati nell'Avviso

Partecipazione dei progetti
approvati al calcolo degli
indicatori di efficienza ed
efficacia:

NO

Localizzazione fisica:

Termine per ultimazione dei
pagamenti:

Classificazioni ISTAT (ATECO)
relative alle attività economiche
prevalenti dei progetti finanziabili
(TC26):

Destinatari selezionati:

I destinatari sono tutti obbligatori?: NO

Caratteristiche destinatari: Utenti del programma GOL inseriti nel cluster 3 reskilling

Inteventi agevolabili:

Requisiti FESR

Accreditamento: Orientamento e formazione professionale

Requisiti FSE

Classificazioni

Dati per il CUP

Tipo Progetto (TC05): 06.01

Natura Progetto: 06 - Concessione di contributi ad altri soggetti (diversi da unita' produttive)

Tipologia Progetto: 01 - Acquisto servizi reali (inclusa formazione)

Settore Progetto: 11 - Istruzione, formazione e sostegni per il mercato del lavoro

Sottosettore Progetto: 71 - Formazione per il lavoro

Categoria Progetto: 020 - Formazione finalizzata al reinserimento lavorativo

Iter procedurale (TC46): 0601 - Attribuzione finanziamento

Dati per l'IGRUE

Tipo aiuto (TC06): Z - Intervento che non costituisce aiuto di stato

Progetto complesso (TC07):

Campo intervento (TC12.1): 117 - Miglioramento della parità di accesso all'apprendimento lungo tutto l'arco della vita per tutte le fasce di età in
contesti formali, non formali e informali, innalzamento delle conoscenze, delle capacità e delle competenze della
forza lavoro e promozione di percorsi di apprendimento flessibili anche attraverso l'orientamento professionale e la
convalida delle competenze acquisite

Forme finanziamento (TC12.2): 01 - Sovvenzione a fondo perduto

Localizzazione geografica
(TC16):

Tutti i comuni valdostani

Tipo di localizzazione (TC10): A - Areale

Tipo di territorio (TC12.3): 07 - Non pertinente

Meccanismo erogazione
territoriale (TC12.4):

07 - Non pertinente

Attività economica (TC12.5): 24 - Altri servizi non specificati
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Dimensione tematica
secondaria (TC12.6):

08 - Non pertinente

Risultato atteso (TC12.7): - - Non prevista

Altre classificazioni (TC12.9):

Delibera CIPE (TC34): Anno: 0 Numero: 0 -

Elementi progettazione
Vincoli di dimensionamento
finanziario del Progetto:

100.000,00

Note

Progettazione FESR
Vincoli di dimensionamento
annuo del Progetto:

Vincolo dimensionamento per
settore del Progetto:

Settore Vincolo

Vincolo dimensionamento annuo
per settore del Progetto:

Settore VincoloAnno

Progettazione FSE
Vincoli di
progettazione/attuazione
(elementi verificabili già in sede di
valutazione dell'offerta):

Verranno finanziati al massimo n.3 progetti di reskilling, rivolto ad un minimo di 10 partecipanti complessivi.  Il
progetto deve essere composto da minimo 1 massimo 3 corsi con riferimento ad uno o più settori economici e deve
essere rivolto ad un minimo di 10 partecipanti.
Nella logica della capitalizzazione e al fine di garantire la massima flessibilità dei percorsi, anche in relazione alle
caratteristiche dei partecipanti, si prevede che:
- I percorsi sono finalizzati alla acquisizione di una qualifica (di III livello EQF), tra quelle presenti nel Repertorio
regionale degli standard professionali;
 - La qualificazione è acquisita in modalità progressiva, per capitalizzazione degli apprendimenti. Questo significa
che ciascuna qualificazione assunta a riferimento sarà oggetto di tre distinti corsi, ciascuno della durata di 150 ore di
teoria e pratica e 50 ore di stage o tirocinio. Ciascun corso assume di norma a riferimento non più di due
competenze del profilo,  fatte salve specifiche esigenze di diverso accorpamento, che devono essere rappresentate
e motivate nel progetto
- Al termine di ogni corso (che avrà quindi una durata complessiva di 200 ore) sarà prevista, per i soggetti che lo
richiedono, la certificazione della/e competenze oggetto della formazione. Al termine dell’intero ciclo formativo, l’
esame di qualifica consentirà di ottenere l’intera qualificazione:
o Per progressiva capitalizzazione, da parte di coloro che, essendo già in possesso di certificazioni parziali,
accederanno all’esame per le sole competenze ancora da certificare;
o Per tutte le competenze del profilo, ai fini dell’ottenimento della qualificazione, da parte di coloro che, pur avendo
partecipato ai corsi, non hanno richiesto o ottenuto le certificazioni parziali.
- In ogni caso, ai partecipanti sarà rilasciato un documento di trasparenza, nel quale sono evidenziate le
conoscenze e abilità oggetto della formazione, in relazione alle competenze del profilo. Tale documento potrà
essere utilizzato anche ai fini dell’accesso a successivi percorsi formativi, ai fini del riconoscimento di crediti
formativi, oltre che per l’accesso a procedimenti di validazione e certificazione delle competenze.

Deve essere prevista l’indennità di frequenza. E’ consentito lo svolgimento di ore di recupero/messa a livello
individuale/individualizzato per un massimo del 20% delle ore di corso.

Ai fini del conteggio del target previsto per il progetto, si assume che un partecipante frequenti tutti i corsi previsti all’
interno del progetto (pur non essendo questo obbligatorio). Il numero minimo per l’avvio di ciascun corso è 8.

Oltre agli elementi indicati nei
vincoli di
progettazione/attuazione in sede
di svolgimento dell'operazione
dovranno essere rispettati i
seguenti vincoli (elementi
verificabili solo in fase di
gestione):

Esercizio dei crediti formativi: SI
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Standard professionale di
riferimento:

Attestato finale (TC20): 13 - Altra qualifica

Condizioni per candidatura in elenchi

Descrizione del modello di
funzionamento:

Requisiti professionali:

Requisiti di struttura:

Requisiti per l'ammissibilità a
finanziamento:

Tipologia Rendicontazione: Opzione semplificate di costo

Iscrizione on-line dei partecipanti
sul sito della Regione Autonoma
della Valle d'Aosta:

NO

Gestione registri: Cartaceo

Voci di spesa ammissibili

Totale per attività Totale per progetto Forfetiz.
costi

indirettiNatura Descrizione Voce di spesa Costo unitario
min

Costo unitario
max

Importo totale
max

Costo unitario
min

Costo unitario
max

Importo totale
max

B.2 B.2.11 - Attività di sostegno all'utenza 3,50

B.2 B.2.23 - Docenza Fascia C 76,80

B.2 B.2.24 - Docenza Fascia B 122,90

B.2 B.2.25 - Docenza Fascia A 153,60

B.2 B.2.26 - UCS ora allievo 0,84

B.2 B.2.28 - Attività
individuale/individualizzata 42,00

Forfetizzazione costi: NO

Dati fisici
Indicatori di realizzazione * comuni (TC44)

Descrizione indicatore Codice Unità di misura Fonte dati Valore atteso
Numero di giovani di età compresa tra i 15 e 29 anni che ricevono
sostegno GOL02 Persone IT 0,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione 0-17 GOL03a Persone IT 0,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione 18-29 GOL03b Persone IT 1,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione 30-54 GOL03c Persone IT 8,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione 54< GOL03d Persone IT 1,00
Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione
digitale 18-29 GOL04b Persone IT 1,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione
digitale 30-54 GOL04c Persone IT 8,00

Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di formazione
digitale 54< GOL04d Persone IT 1,00

Numero di persone che hanno un lavoro o che cercano un lavoro 0-17 GOL01a Persone IT 0,00

Numero di persone che hanno un lavoro o che cercano un lavoro 18-29 GOL01b Persone IT 0,00

Numero di persone che hanno un lavoro o che cercano un lavoro 30-54 GOL01c Persone IT 0,00

Numero di persone che hanno un lavoro o che cercano un lavoro 54< GOL01d Persone IT 0,00
* nel PUC corrisponde all'indicatore di OUTPUT
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Indicatori di realizzazione * definiti dal Programma (TC45)

Descrizione indicatore Codice Unità di misura Fonte dati Valore atteso

* nel PUC corrisponde all'indicatore di OUTPUT

Indicatori di risultato comuni (TC42)

Descrizione indicatore Codice Fonte dati

Indicatori di risultato definiti dal Programma (TC43)

Descrizione indicatore Codice Fonte dati

Documenti

Data/ora creazione Nome Titolo Data
documento

Dimensione Pubblicazione
su web

01/08/2022 13:25:50 Scheda
AzioneGOLM5C1122A
J5.pdf (287.3 kB)

Stampa Scheda Azione 01/08/2022 287.3 kB SI

Allegati al formulario

Modello Ordine Obbligatorio

strutturazione 1 SI

Allegati alla richiesta di finanziamento

Modello Ordine Obbligatorio

Allegato 1 - dichiarazione dati d'impresa 1 SI

Allegato 2 - legge 68 2 NO

Allegato 3 - dichiarazione durc 3 NO

Allegato 4 - dichiarazione antimafia 4 NO

Allegato 5 - Informativa privacy 5 SI

Riepilogo Scheda

Step Data e ora Utente
Creazione della Scheda Azione 07/07/22 14.17 Coppo Valentina
Inoltro per validazione 01/08/22 12.37 Coppo Valentina
Validata 01/08/22 12.37 Coppo Valentina
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STANDARD  FORMATIVO CORSO IMPIANTI A FUNE  

Scheda azione Upskilling – Impianti a fune 

 

Ambito di contenuto Contenuti Base Avanzato 

Ore Teoria Ore Pratica Ore Teoria Ore nPratica 

Caratteristiche ed esercizio 

degli impianti a fune  

Quadro normativo generale degli 

impianti a fune 

 

 

  1  

 Principali tipologie di impianto e 

suoi elementi costitutivi (sciovia, 

ammorsamento permanente e 

temporaneo, bifune) 

Tipi di trasporto persone esistenti 

e loro caratteristiche (fz di 

lunghezza, portata, costo, luogo di 

elezione) - grafici che indicano le 

caratteristiche di ciascun sistema 

(ad es costo/km per p/h) - dove si 

trovano gli impianti a fune oggi - 

tipologie di impianti a fune 

7  4  

 Tipi di impianti a fune esistenti: 

B,C,M,S,A,F e le loro 

caratteristiche in velocità portata 

tipo di trasporto, peculiarità + la 

sciovia e gli ascensori e gli 

impianti fissi 

  

 Gli impianti ad ammorsamento 

automatico (dalle seggiovie al 



 

people mover)+ le funivie bifune e 

le funicolari terrestri 

 Esercizio dell’impianto: 

documenti per l’esercizio, ruoli 

coinvolti (direttore, capi servizio, 

preposti, autorità di sorveglianza), 

rapporti con i viaggiatori, 

organizzazione del lavoro (turni, 

ecc.),   

4   4 2 

 Esercizio dell’impianto: 

esercitazioni pratiche relative agli 

imbarchi (bambini, anziani, 

principianti) e alla gestione della 

relazione con il cliente, 

Riconoscimento delle situazioni di 

potenziale pericolo nella gestione 

degli imbarchi e sbarchi 

 

 8   

Meccanica Argani 

Freni (tipologie: modulati, 

differenziati, ecc.) 

Meccanica di stazione 

(trasmissioni, riduttori, giunti 

elastici, travi di accelerazione…) 

Sistemi di tensionamento 

(idraulico o a contrappeso) 

 

Pedane mobili di imbarco, di 

allineamento, sollevabili e 

cancelletti cadenzatori 

Veicolo (seggiole da 2 a 6 posti, 

cabine) 

10 10 6 2 



 

 

Elettrotecnica ed elettronica Legge ohm, corrente 

(corto/interrruz.), utilizzatori, 

continua/alternata/sfasamento, 

potenza, energia, motori elettrici 

(variazione velocità/coppie <>0, 

manutenzione, verifiche), 

generatori, batterie (capacità, 

verifiche, disservizi) 

 

Macchine elettriche (trasformatori, 

motori in CC e CA, dinamo, 

alternatori, Ward Leonard) 

Elettronica di potenza 

(raddrizzatori, chopper e inverter) 

Principi di azionamenti in CC e 

CA, sistemi di regolazione e 

controllo della velocità 

Introduzione a logica cablata e 

statica, PLC fail safe 

Impianti elettrici (sorgenti di 

energia, distribuzione elettrica, 

sicurezza e dispositivi di 

protezione) 

Strumenti di misura, sensori e 

trasduttori 

 

4 

 

 

 

 

 

 

 

2 12 2 

 Architettura di un’apparecchiatura 

di regolazione e controllo. 

Sequenze di frenatura. Principali 

sorveglianze per le diverse 

tipologie di impianti 

2  6 2 



 

Idraulica applicata agli 

impianti 

Pompe e motori idraulici e freni 

idraulici 

Tenditori idraulici e lettura degli 

schemi idraulici  

2 2 2 2 

Funi Normativa; Tipi di funi/ controlli e 

misurazioni. Limiti di norma per 

accettabilità. Tipi di 

danneggiamenti 

  2  

 Le funi loro caratteristiche e 

tipologie + l'anello di fune 

(motrice e rinvio) + cenni sul 

calcolo di linea 

 2 2 2 2 

Sicurezza Prevenzione incendi 

Segnaletica sugli impianti 

Soccorso e evacuazione (piano, 

figure coinvolte, procedure) 

In loco: esercitazioni sulla 

sicurezza  

 

12 9 

Oppure 7  

8 4 

Schemi elettrici Schemi elettrici e ricerca guasti 

(lettura schemi elettrici e 

simulazione ricerca guasti su un 

impianto) 

  7 4 

Manutenzione e controllo degli 

impianti 

Obblighi di legge; prove 

periodiche; registro di controllo e 

manutenzione; manutenzione delle 

parti elettriche e manutenzione 

delle parti meccaniche. Piano dei 

controlli non distruttivi. Messa a 

terra  

4 0 oppure 2 4 2 

  45 35 58 22 

 



 

 

 

 

 


